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PARTE PRIMA – RELAZIONE GEOLOGICA GENERALE 

 

1 PREMESSA 

Con l’entrata in vigore della “Legge per il Governo del Territorio” (L.R. 12/2005 
e successive modifiche ed integrazioni) si è modificato l’approccio alla materia 
urbanistica passando da concetti pianificatori a concetti di Governo del 
Territorio, secondo il quale i diversi livelli di pianificazione si devono integrare 
armonicamente anche mediante l’approfondimento di singole tematiche 
territoriali in funzione della sostenibilità ambientale delle scelte pianificatorie da 
effettuare. La pianificazione comunale si concretizza attraverso il Piano di 
Governo del Territorio (PGT), che definisce l’assetto del territorio comunale ed 
è articolato nei seguenti atti: 
- il documento di piano; 
- il piano dei servizi; 
- il piano delle regole. 
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera c) della L.R. 12/05, nel Documento di 
Piano del PGT deve essere definito l’assetto geologico, idrogeologico e sismico 
del territorio ai sensi dell’art. 57, comma 1, lettera a); ai sensi dell’art. 10 della 
stessa legge, nel Piano delle Regole deve essere contenuto quanto previsto 
dall’art. 57, comma 1, lettera b, in ordine all’individuazione delle aree a 
pericolosità e vulnerabilità geologica, idrogeologica e sismica, nonchè alle 
norme e prescrizioni a cui le medesime aree sono assoggettate. 
 
La D.G.R. 8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione 
della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 
Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12”, 
a sua volta, ha definito gli indirizzi tecnici per gli studi geologici a supporto 
degli strumenti urbanistici generali dei Comuni secondo quanto stabilito dalla 
Legge 11 marzo 2005. 
 
Con l’emanazione della D.G.R. 28 maggio 2008 n. 8/7374 Aggiornamento dei 
“Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica 
e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 
1 della L.R. 11 marzo 2005, n. 12” approvati con D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 
8/1566, i criteri ed indirizzi per la stesura degli studi geologici vengono 
aggiornati e integrati essenzialmente a seguito dell’approvazione del D.M. 14 
gennaio 2008 “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”, 
pubblicato sulla G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008, Supplemento ordinario n. 30 
ed entrato in vigore il 6 marzo 2008, e della L. 28 febbraio 2008, n. 31 
“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 2007”, n. 248, 
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recante proproga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni 
urgenti in materia finanziaria”, pubblicata sulla G.U. n. 51 del 29 febbraio 2008. 
 
La stesura degli elaborati cartografici e delle note illustrative ha pertanto 
seguito le indicazioni e le prescrizioni della D.G.R 28 Maggio 2008 – n. 
8/7374/2008.  
 
In particolare, la definizione della pericolosità sismica locale si rende necessaria 
a seguito della entrata in vigore della classificazione sismica del territorio 
nazionale contenuta nell’ OPCM n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e 
di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, nell’OPCM n. 3519 del 
28 aprile 2006 “Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la 
formazione e l’aggiornamento delle medesime zone” . La successiva 
emanazione del Voto n. 36 del 27 luglio 2007 del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici “Pericolosità sismica e criteri generali per la classificazione sismica del 
territorio nazionale” stabilisce le direttive di attuazione alla nuova zonazione 
sismica su reticolo di riferimento in coordinamento con i procedimenti presenti 
nel nuovo Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2008 “Nuove Norme Tecniche 
per le Costruzioni”. 
 
L’organizzazione delle attività per la stesura del presente studio geologico ha 
comportato una prima fase di analisi che si è attuata tramite:  
 
- sistematica raccolta dati ed informazioni presso Enti di competenza 

(Regione Lombardia, Provincia di Milano, Ufficio Tecnico Comunale, etc.) 
inerenti le varie tematiche ambientali; 

- rilievi diretti in campo; 
- consultazione del Sistema Informativo Territoriale della Regione 

Lombardia (SIT) disponibile on-line, acquisendo tutte le informazioni utili 
relativamente all’uso del suolo e agli aspetti prettamente geologici e 
idrogeologici (GeoIFFI, SIBA, SIBCA); 

- consultazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Milano (approvato con D.C.P. n. 55 del 14/10/2003) disponibile on-line; 

- approfondimento in prospettiva sismica dei caratteri geotecnici tramite 
rielaborazione del complesso dei dati relativi alle indagini geognostiche 
messi a diisposizione dall’U.T. di Gaggiano; tale attività è stata 
finalizzata alla definizione delle aree omogenee a seguito della 
introduzione di una specifica parametrizzazione geotecnica. 

 
La fase di analisi ha condotto all’aggiornamento del quadro delle conoscenze 
contenute nelle cartografie/relazione del precedente studio geologico per 
quanto riguarda i tematismi della geologia, idrogeologia, vulnerabiltà, caratteri 
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geologico-tecnici e alla redazione della Carta della pericolosità sismica locale 
contenente l’individuazione delle diverse situazioni in grado di determinare 
effetti sismici locali. 
 
Le successive fasi di sintesi/valutazione e di proposta hanno comportato la 
redazione della Carta dei Vincoli e della Carta di Sintesi, di Fattibilità geologica 
delle azioni di piano e delle relative Norme geologiche contenenti specifiche 
limitazioni, norme d’uso e prescrizioni da adottare in fase progettuale. 
 
La cartografia di base utilizzata per la redazione del presente studio è stata 
fornita dal Comune di Gaggiano; si tratta di un rilievo aerofotogrammetrico, su 
base digitale, dell’intero territorio comunale in scala 1:5.000, utilizzato poi 
anche a scala 1: 2.000. 
Partendo da tali cartografie di base sono state elaborate le varie cartografie 
tematiche. 
 
Lo studio geologico, ultimato nell’ottobre 2008, è stato oggetto di osservazioni 
da parte della Provincia di Milano (Delibera di Giunta Provinciale – G.P. Atti n. 
196292/7.4/2008/333 del 22 settembre 2009), motivate dalla necessità di 
valutazione di compatibilità con il PTCP ex L.R. 12/2005 del “Documento di 
Piano” del Piano di Governo del Territorio adottato con delibera CC n. 40 del 
20/04/2009. 
 
Nel provvedimento provinciale sopraccitato, relativamente alla componente 
geologica, idrogeologica e sismica del territorio comunale di Gaggiano sono 
state fornite indicazioni per la modifica/integrazione dello studio geologico al 
fine del conseguimento della compatibilità. 
 
Il presente documento costituisce lo studio geologico completo, comprensivo 
delle integrazioni richieste dalla Provincia di Milano, da inserire integralmente 
nel Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio ai sensi dell’art. 8 
comma 1, lettera c) della l.r. 12/05 e nel Piano delle Regole (art. 10, comma 1, 
lettera d) per le parti relative alla sintesi e fattibilità geologica. 
 
 

2 RICERCA STORICA E BIBLIOGRAFICA 

La ricerca di informazioni bibliografiche e di elementi conoscitivi relativi al 
territorio di Gaggiano si è basata sulla raccolta della documentazione esistente  
presso: 
 
• archivi dell’Ufficio Tecnico Comunale; 
• Provincia di Milano; 
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• Regione Lombardia; 
• ASGA Azienda Servizi Gaggiano s.r.l.; 
• l’ERSAF Ente Regionale per i servizi all’Agricoltura e alle foreste; 
• il Consorzio Est Ticino-Villoresi; 
• aziende private; 
• l’Università Statale di Milano; 
• la Banca dati dello Studio Idrogeotecnico. 
 
La ricerca si è basata anche sulla consultazione On Line del Sistema 
Informativo Territoriale (SIT) della Regione Lombardia e sull’analisi e il 
confronto con la documentazione relativa agli strumenti di programmazione e 
pianificazione territoriale su scala sovracomunale. 
 
Si è, quindi, proceduto all’esame dei seguenti documenti: 

• Programma di tutela e uso delle acque (PTUA) 
• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Provincia di Milano 
• Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano 

 

2.1 IMPORTANTE DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

2.1.1 SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE REGIONALE 

La consultazione del SIT – Sistema Informativo Territoriale della Regione 
Lombardia ha permesso di raccogliere alcune informazioni relative al territorio 
di Gaggiano legate ai tematismi delle “Basi ambientali della pianura” (progetto 
realizzato dall’Ente regionale di Sviluppo Agricolo della Lombardia - ERSAL) per 
quello che riguarda le caratteristiche geomorfologiche e litologiche del 
territorio. 
 
Il tematismo della litologia è rappresentato da areali che derivano 
dall’interpretazione delle caratteristiche litologiche del substrato pedologico, 
rilevato durante la realizzazione della carta dei suoli lombardi. I dati dei profili 
pedologici effettuati durante il rilevamento sono stati rielaborati per definire le 
unità cartografiche della litologia di superficie (Figura 2.1). 
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Figura 2.1 – Mappa tematica della litologia 

 
G1P N1 – S1PG N1 Ghiaie poco gradate – sabbie poco gradate con ghiaia 
G1P N2 Ghiaie poco gradate 
G1WS N3 – G1P N3 Ghiaie ben gradate con sabbia – ghiaie poco gradate 

G2PAS N2 - G2WLS N3 Ghiaie poco gradate con argilla e sabbia – ghiaie ben 
gradate con limo e sabbia 

G3LS N2 – G2WLS N2 Ghiaie limose con sabbia – ghiaie ben gradate con limo 
e sabbia 

G2WLS N2 Ghiaie ben gradate con limo e sabbia 
L5S N2 
L5S N3 

Limi sabbiosi 

S2PLG N2 Sabbie poco gradate con limo e ghiaia 
S2PL N1 Sabbie poco gradate con limo 
S3L N3 Sabbie limose 
S3LG N2 – G1P N2 Sabbie limose con ghiaia – ghiaie poco gradate 
 
Il tematismo della geomorfologia nasce come rielaborazione e riorganizzazione, 
in chiave morfologica, delle informazioni raccolte per la realizzazione della 
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“Carta Pedologica” dell’ERSAL. I dati puntuali riportati nella Figura 2.2 
corredata di legenda interpretativa, si riferiscono ad elementi acquisiti da 
fotointerpretazione del volo regionale del 1994, integrata con le informazioni 
derivanti dal rilevamento di campagna. 
 

 
Figura 2.2 – Mappa tematica della geomorfologia 
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Figura 2.3 – Legenda del tematismo “geomorfologia” 

 
2.1.2 PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE 

Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) è stato approvato dalla 
Regione Lombardia, ai sensi del D.Lgs. 152/99 e della L.R. n. 26 del 12 
dicembre 2003, con Delibera di Giunta Regionale n. 2244 del 29 marzo 2006.  
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Esso costituisce un atto comprensivo delle diverse discipline attinenti al tema 
della tutela e dell’uso della risorsa idrica e dell’ambiente ad essa interconnessa; 
rappresenta altresì lo strumento di riferimento a disposizione della Regione e 
delle altre amministrazioni per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei 
corpi idrici fissati dalle Direttive Europee, consentendo di attivare un’azione di 
governance nell’articolato settore delle acque. 
Il PTUA prevede infatti la tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi 
dei corpi idrici individuati come “significativi” (All. 1 del D.Lgs. 152/99) per 
raggiungere o mantenere gli obbiettivi minimi di qualità ambientale e gli 
obbiettivi di qualità per i corpi idrici a specifica destinazione funzionale. 
Il PTUA è strutturato in due componenti differenti, ossia: 
− una prima componente descrittivo-ricognitiva costituita da una descrizione 

generale delle caratteristiche del bacino idrografíco, da una sintesi delle 
pressioni e degli impatti significativi esercitati dall'attività antropica sulle 
acque superficiali e sotterranee, e dall’individuazione delle aree sensibili, 
vulnerabili e di salvaguardia; 

− una seconda fase propositiva in cui vengono indicati gli obiettivi e le misure 
di intervento da perseguire. 

 
--- 

 
Sulla base dell’esame dell’All. 3 del PTUA la cui specifica tematica è la 
“Classificazione dello stato quantitativo dei corpi idrici di pianura”, di seguito 
vengono riportati i principali aspetti in termini di bilancio idrico e classificazione 
quantitativa dell’area di gaggiano. 
 
La ricostruzione del bilancio idrico della pianura lombarda effettuata nel PTUA 
(relativa all’anno 2003) è basata sull’utilizzo di 5 modelli di flusso in moto 
stazionario che rappresentano i 5 bacini idrogeologici in cui è stata suddivisa la 
pianura lombarda. Tale suddivisione deriva dalla considerazione che i grandi 
fiumi lombardi (Sesia, Ticino, Adda, Oglio, Mincio), con la loro azione 
prevalentemente drenante, rappresentano dei limiti idrogeologici naturali, 
determinando una separazione della circolazione sotterranea. Gli acquiferi 
modellati nell’ambito del PTUA sono il “primo acquifero” (acquifero freatico 
superficiale presente entro 40-45 m di profondità) e il “secondo acquifero” 
(acquifero semiconfinato sottostante, presente entro una profondità variabile 
tra 80 e 120 m). 
 
Inoltre i 5 bacini sono stati suddivisi in zone acquifere omogenee denominate 
settori. 
 
Il territorio di Gaggiano ricade nel bacino 3 Adda-Ticino, nel settore 19 – 
Abbiategrasso. 
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Il bacino è delimitato dal Fiume Ticino a ovest, dal Fiume Po a sud, dal Fiume 
Adda a est e dalla comparsa dei primi corpi morenici delle province di Como, 
Lecco Varese a nord. La seguente figura, ripresa dall’Allegato 3 del PTUA, 
illustra il bacino 3 Adda - Ticino e i relativi settori in cui è stato suddiviso. 
 

 

 
Figura 2.4 – Bacino 3 Adda – Ticino e i relativi 24 settori in cui è stato suddiviso 

 
Complessivamente per tale bacino è stato calcolato un prelievo idrico da pozzo 
di 26.75 m3/s e una ricarica pari a 50.51 m3/s.  
Le principali caratteristiche del settore 19 nel quale rientra il territorio di 
Gaggiano, per quanto riguarda gli aspetti descrittivi e gli aspetti quantitativi, 
sono riassunte nelle seguenti schede desunte dall’Appendice 1 dell’Allegato 3 
del PTUA “Schede sintetiche dei bacini idrogeologici di pianura e relativi 
settori”. 
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Di seguito si riporta inoltre la trattazione del settore 19 desunta dall’Allegato 3 
del PTUA.  
 
DESCRIZIONE 
Il setore si ubica in corrispondenza della bassa pianura, a una quota 
topografica compresa tra 120 m s.l.m. a nord e 90 m s.l.m. a sud. Il limite 
orientale è definito dal fiume Ticino e quello orientale dal fiume Olona. In 
quest’area si trova un acquifero differenziato. La base di quello tradizionale si 
pone tra 20 e –20 m s.l.m., con spessori variabili tra 80 e 120 m. quello 
superficiale è separato dall’acquifero confinato da un orizzonte compreso tra i 
90 e i 40 m s.l.m. La trasmissività media di questo settore varia da sm22103 −⋅  
a sm22106 −⋅  nella zona del fiume Ticino. 
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ASPETTI QUANTITATIVI 
Il settore 19 rientra in classe quantitativa A e il prelievo areale è pari a circa 
5.54 l/s*km2.  
Tale fattore contraddistingue tutti i settori della piana del Ticino ed in questo 
settore è particolarmente marcato.; meno evidente è l’aumento del colume 
degli scambi idrici. 
La carta delle differenze piezometriche mostra che in questo settore 
l’innalzamento della falda non è localizzato ma riguarda tutto il settore, 
nonostante l’elevato drenaggio operato dal Ticino, che assorbe oltre 3 m3/s. 
L’effetto drenante del Ticino rappresenta il 35% delle uscite totali del bilancio 
idrico, costituendo quindi l’elemento di deflusso principale di questo settore, 
più alto dei prelievi, non trascurabili (2.2 m3/s). 

--- 
 
Nell’Allegato 11 alla Relazione Generale “Definizione delle aree di ricarica e di 
riserva delle zone di pianura, il PTUA evidenzia l’utilità e la necessità 
dell’istituzione di una zona di riserva nella pianura lombarda secondo le 
indicazioni della normativa vigente, tra cui il D.Lgs. 152/99. 
Nelle considerazioni svolte sugli aspetti quantitativi del bilancio, si è più volte 
sottolineata l’importanza dell’entità della ricarico, proporzionale alla 
permeabilità dei terreni superficiali e alla fittezza e importanza della rete idrica 
di superficie, naturale e irrigua. 
In base a tali considerazioni, è risultato di particolare evidenza come un’ampia 
regione che occupa una parte importante dell’alta pianura presenti una 
specifica predisposizione a favorire l’alimentazione delle falde acquifere fino a 
notevole profondità, tanto che ne trattengono le loro risorse gli acquiferi e 
quelli profondi. 
 
Il territorio di Gaggiano ricade all’interno della macroarea di riserva compresa 
nei bacini idrogeologici di pianura ed è compreso nelle aree di riserva ottimali, 
come riportato nell’immagine seguente (Figura 2.5). 
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Figura 2.5 – Aree di riserva e di ricarica 

 
Il PTUA, in Allegato 10 “Definizione delle zone vulnerabili da nitrati di origine 
agricola e da prodotti fitosanitari”, ha predisposto la rappresentazione della 
vulnerabilità integrata della regione Lombardia (Figura 2.6). 
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Figura 2.6 – Mappa della vulnerabilità integrata del territorio 

 
Il territorio di Gaggiano ricade entro le “zone di attenzione”. 
 

2.1.3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

Ai sensi dell’art. 13 comma 5 della l.r. 12/05 “Legge per il governo del 
territorio”, la Provincia opera la verifica di compatibilità degli strumenti 
urbanistici comunali con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
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Il PTCP della Provincia di Milano è stato approvato con D.C.P. del 14 ottobre 
2003 n. 55 e con D.G.P. 884/05 del 16 novembre 2005, è stato avviato 
l’adeguamento del PTCP vigente alla nuova legge regionale. 
Esso riguarda l’intero territorio provinciale e, nel quadro della strumentazione 
territoriale e di settore, in considerazione anche delle scelte urbanistiche 
comunali, persegue le seguenti finalità: 
• tutela dell’ambiente, dell’integrità fisica e dell’identità culturale propria di 

ciascuna parte del territorio; 
• miglioramento qualitativo del sistema insediativo e infrastrutturale; 
• equità sociale tale da garantire uno sviluppo sostenibile del territorio 

provinciale. 
• indirizzo e orientamento nella definizione degli strumenti urbanistici 

comunali. 
 
Come previsto dalla l.r. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo del 
Territorio” e come indicato al punto 2 lettera d) dell’Allegato alla d.g.p. 24 
maggio 2006 n. 332 “Indicazioni per l’attività istruttoria provinciale in ordine 
alla valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali con il PTCP 
nel periodo transitorio sino all’adeguamento del PTCP vigente alla LR 12/05”, la 
Provincia opera la verifica di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali 
con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 
 
Si è proceduto pertanto, come indicato dalla D.G.R. 8/1566/2005, alla 
consultazione e allo sviluppo critico dei tematismi del PTCP ritenuti di interesse 
per il presente studio ed in particolare: 
 
− Difesa del Suolo; 
− Sistema paesistico ambientale; 
− Sistema dei vincoli paesistico-ambientali.  

 
Nella Figura 2.7 si riporta uno stralcio con relativa legenda della Tavola 2g 
“Difesa del suolo” riferito al territorio di Gaggiano. 
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Figura 2.7 – Stralcio Tavola 2g “Difesa del suolo” e relativa legenda – comune di Gaggiano 

 
Dall’esame della tavola emerge che il territorio di Gaggiano è caratterizzato 
dalla presenza di aree che necessitano di particolare attenzione a livello di 
pianificazione: 
- Ambiti di cava attivi o attivabili parzialmente recuperati a uso fruitivo; 
- Aree in corso di caratterizzazione e/o bonifica. 
 
Relativamente alle aree di caratterizzazione e bonifica, nel territorio dì 
Gaggiano, viene evidenziata una sola area rientrante in tale casistica, 
corrispondente all’ambito di Cascina Schienavoglia. Tale area risulta oggi 
bonificata (con certificazione provinciale) con raggiungimento dei limiti di 
colonna A ad uso residenziale – verde pubblico (cfr. paragrafo 5.5). 
 
In Figura 2.8 è riportato il sistema paesistico ambientale per l’area di interesse 
desunto dalla tavola 3g del PTCP. 
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Figura 2.8 - Stralcio Tavola 3d riguardante il sistema paesistico ambientale e relativa legenda 
– comune di Gaggiano 

 
Elementi di interesse per la pianificazione dal punto di vista paesistico-
ambientale sono: 
 
− “dieci grandi foreste di pianura” (art. 63); 
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− Ambiti a rilevanza paesistica (art. 31); 
− Aree a rischio archeologico (art.41); 
− Filari (art. 64); 
− Arbusteti (art. 64); 
− Fontanili attivi (art. 34); 
− Insediamenti rurali di interesse storico (art. 38); 
− Parchi regionali; 
− Proposta di tutela paesistica. 
 
In Figura 2.9 è illustrato lo stralcio per l’area di interesse della Tav. 5a “Sistema 
dei vincoli paesistici e ambientali”. 
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Figura 2.9 - Stralcio Tavola 5a “Sistema dei vincoli paesistico e ambientali” e relativa legenda 
– comune di Gaggiano 

 
2.1.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO AGRICOLO SUD 

MILANO 

Il Parco Regionale di cintura metropolitana "Parco Agricolo Sud Milano" è stato 
istituito con l.r. n. 24 del 23 aprile 1990 con le seguenti principali finalità: 

a) la tutela e il recupero paesistico e ambientale delle fasce di 
collegamento tra città e campagna, nonché la connessione delle aree 
esterne con i sistemi di verde urbani;  

b) l 'equilibrio ecologico dell'area metropolitana;  
c) la salvaguardia, la qualificazione e il potenziamento delle attività agro-

silvo-colturali in coerenza con la destinazione dell'area;  
d) la fruizione colturale e ricreativa dell'ambiente da parte dei cittadini.  

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco è stato approvato con D.G.R. 
n. 7/818 del 3 agosto 2000, pubblicata sul BURL n. 239 del 21 settembre 2000 
– 2° Supplemento Straordinario al n° 38. 
 
Nell’allegato 1 si riporta uno stralcio riferito al territorio di Gaggiano della 
cartografia del PTCP del Parco (fonte dati: sito ufficiale del Parco agricolo Sud 
Milano). 
 
Come partizione generale, ad eccezione dei nuclei urbani di Gaggiano, San Vito 
e Vigano classificati come territori esterni al Parco, il territorio di Gaggiano 
appartiene quasi interamente ai territori agricoli di cintura metropolitana (art. 
25 delle NTA del Parco) e subordinatamente ai territori di collegamento tra 
città e campagna – fruizione (art. 27 delle NTA del Parco), limitato alle aree 
poste a sud di Gaggiano e in collegamento con Vigano. 
I primi sono destinati all’esercizio ed alla conservazione delle funzioni agricolo-
produttive, i secondi costituiscono fasce di raccordo tra i territori di cintura 
metropolitana e le conurbazioni, esterne al parco, non facenti parte degli 
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ambiti dei piani di cintura urbana dove realizzare interventi per la fruizione 
culturale, ricreativa e sportiva. 
 
All’interno del territorio agricolo di cintura metropolitana, sono individuati 
diversi ambiti normati dalle NTA del Parco, quali: 
• Ambiti delle tutele ambientali, paesistiche e naturalistiche (Capo II); 
• Ambiti della fruizione (Capo III);  
• Elementi puntuali di tutela (Capo IV); 
• Aree (Capo V). 
 
Nell’ambito del Capo IV sono stati evidenziati i seguenti elementi puntuali di 
tutela, presenti sul territorio di Gaggiano: 
- Marcite e prati marcitori (art. 44); 
- Fontanili e rogge (artt. 41, 42); 
- Zone umide (art. 41); 
- Navigli, canali (art. 42). 
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3 INQUADRAMENTO METEOCLIMATICO 

Il comune di Gaggiano è collocato nella pianura Milanese, a sud ovest del 
capoluogo lombardo. Le principali caratteristiche fisiche di quest’area sono la 
spiccata continentalità, il debole regime di vento e la persistenza di condizioni 
di stabilità atmosferica. Dal punto di vista dinamico, la presenza della barriera 
alpina influenza in modo determinante l’evoluzione delle perturbazioni di 
origine atlantica, determinando la prevalenza di situazioni di occlusione e un 
generale disaccoppiamento tra le circolazioni nei bassissimi strati e quelle degli 
strati superiori.  
 
Il clima che caratterizza il comune di Gaggiano è di tipo continentale, 
caratterizzato da inverni piuttosto rigidi ed estati calde. Le precipitazioni, di 
norma, sono poco frequenti e concentrate in primavera e autunno. La 
ventilazione è scarsa in tutti i mesi dell’anno e l’umidità relativa dell’aria è 
sempre piuttosto elevata. La presenza della nebbia è particolarmente 
accentuata durante i mesi più freddi. Lo strato d’aria fredda, che determina la 
nebbia, persiste spesso tutto il giorno nel cuore dell’inverno, ma di regola si 
assottiglia in modo evidente nelle ore pomeridiane. 
 
Al fine di inquadrare la situazione meteo-climatica dell’area di studio si sono 
considerati i parametri relativi alla temperatura dell’aria e alle precipitazioni, di 
cui sono disponibili i valori numerici in serie storica misurati nella stazione 
idrotermopluviometriche dislocata nel comune di Corsico. 
 
I dati utilizzati per le elaborazioni dei grafici e riportati nelle tabelle seguenti 
sono quelli contenuti nella banca dati di A.R.P.A. Lombardia 
(http://www.arpalombardia.it/meteo). Si è scelta una serie storica di quattro 
anni, dal 2004 al 2007, e dei primi quattro mesi del 2008. 
 

3.1 TEMPERATURA DELL’ARIA 

L’andamento della temperatura dell’aria mostra i tipici andamenti stagionali 
dell’area padana: 
- nella stagione estiva: temperatura media di circa 23.5°C; 
- nella stagione invernale: temperatura media di circa 3°C. 
 
Si riporta, nel seguito, sia la tabella che il grafico dell’andamento stagionale 
delle temperature medie relative agli anni scelti. 
 
 
 
 



Comune di Gaggiano – Individuazione Reticolo idrografico
 

 STUDIO IDROGEOTECNICO ASSOCIATO  - MILANO 27
 

 
 
 

Tabella 3.1 – Temperature medie mensili [°C]: Corsico 

anno Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre

2004 2.82 4.67 8.34 13.41 16.64 22.81 24.36 24.32 20.11 15.10 8.68 5.47 

2005 3.04 3.78 9.23 12.48 19.31 23.95 24.94 22.23 19.58 13.44 7.20 1.78 

2006 1.06 3.58 8.63 14.30 18.43 23.00 26.98 21.86 20.63 15.52 9.76 5.16 

2007 6.33 7.10 10.87 17.42 19.54 22.41 25.25 22.76 18.90 13.83 8.00 3.35 

2008 4.83 6.53 10.50 12.96         
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Figura 3.1 – Temperature mensili medie [°C] nel periodo 2004-2007: Corsico 

 

3.2 PRECIPITAZIONI 
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Per quanto riguarda il regime pluviometrico, le precipitazioni sono abbastanza 
abbondanti, con un dato di altezza di precipitazione totale annuo medio di circa 
855 mm. 
I valori annuali più frequenti oscillano tra 700 e 900 mm, come osservabile 
nella Tabella 3.2. 
 

Tabella 3.2 – Precipitazioni mensili medie [mm]: Corsico 

Anno Gennaio Febbrai
o Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto SettembreOttobre Novembr

e Dicembre

2004 55.40 103.80 72.60 169.40 92.20 4.20 44.00 45.80 59.00 92.60 156.60 21.60 

2005 9.00 18.00 48.40 121.00 58.20 12.40 26.60 170.80 95.80 140.60 55.00 66.00 

2006 49.00 68.00 29.80 61.00 35.40 28.40 7.80 97.80 163.60 59.40 32.80 83.80 

2007 51.50 14.80 19.60 9.90 118.80 129.60 24.80 311.60 163.00 25.30 96.10 1.20 

2008 149.00 50.20 48.00 181.00         
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Figura 3.2 – Precipitazioni mensili medie [mm] nel periodo 2005-2007: Corsico 

 
Per quanto riguarda la distribuzione annuale, le precipitazioni sono 
tendenzialmente concentrate nei mesi primaverili ed autunnali, come 
osservabile nel grafico della Figura 3.3, presentando un massimo ben marcato 
nel mese di agosto seguito dai mesi di settembre, aprile e maggio. 
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Figura 3.3 – Distribuzione delle precipitazioni medie mensili: Corsico 

 
Per quanto riguarda le precipitazioni minime e massime annue si può fare 
riferimento alla “Carta delle precipitazioni minime e massime medie annue del 
territorio alpino lombardo registrate nel periodo 1891-1990” Regione 
Lombardia – dicembre 1999, i cui stralci relativi al territorio in prossimità di 
Gaggiano sono riportati rispettivamente nella Figura 3.4 e Figura 3.5. 
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Figura 3.4 – Precipitazioni massime medie annue 

 

  
Figura 3.5 – Precipitazioni minime medie annue 

3.3 EVENTI PLUVIOMETRICI INTENSI ED ESTREMI 

Per determinare il regime delle piogge intense nel comune di Gaggiano si è 
proceduto all’analisi della pluviometria della zona interessata; in particolare si è 
fatto riferimento a quanto indicato dal Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico 
(PAI) dell’Autorità di Bacino fiume Po che allega le analisi sulla distribuzione 
spaziale delle precipitazioni intense nella “Direttiva sulla piena di progetto da 
assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità idraulica”. 
 
Attraverso l’elaborazione statistica delle misure di precipitazione registrate per 
varie durate degli eventi dalle stazioni di misura esistenti, è possibile stimare le 
linee segnalatrici di probabilità pluviometrica che danno il valore dell’altezza di 
pioggia prevista in un dato punto per una data durata, ad un assegnato tempo 
di ritorno T (ossia per una data probabilità di accadimento dell’evento). 
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Comunemente tali curve sono espresse da una legge del tipo: 
 

( ) ( )TTT ndadh ^=  
 
dove per altezza h di pioggia (espressa in mm) si intende l’altezza della 
colonna d’acqua che si formerebbe su una superficie orizzontale e 
impermeabile in un certo intervallo di tempo (durata d della precipitazione); 
nella relazione i parametri a e n dipendono dal tempo di ritorno T considerato. 
 
Per l’analisi di frequenza delle piogge intense nei punti privi di misure dirette, 
l’Autorità di Bacino del fiume Po ha condotto un’interpretazione spaziale dei 
parametri a e n delle linee segnalatrici, suddividendo l’intero bacino del Po in 
celle di 2 km di lato e individuando un valore dei suddetti parametri per ogni 
cella. 
 
In questo modo è possibile calcolare, per ciascun punto del bacino, a meno 
dell’approssimazione dovuta alla risoluzione spaziale della griglia di 
discretizzazione, le linee segnalatrici di probabilità pluviometrica per tempi di 
ritorno di 20, 100, 200 e 500 anni. 
 
Il territorio del comune di Gaggiano ricade nelle celle CU 86, CV85, CV86, 
CW85, CW86, CW87, CW88, CX85, CX86, CX87, CX88, CY86, CY87, CY88 come 
visibile nella Figura 3.6 
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Figura 3.6 – Celle a cui appartiene il territorio di Gaggiano 

 
Nella tabella seguente si riportano i valori dei parametri delle linee segnalatrici 
per tempi di ritorno T di 20, 100, 200 e 500 anni per le celle sopra indicate, 
così come vengono riportati nell’allegato 3 della “Direttiva sulla piena di 
progetto da assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità 
idraulica” del PAI. 
 
I valori indicati costituiscono riferimento per le esigenze connesse a studi e 
progettazioni che per dimensioni e importanza non possano svolgere 
direttamente valutazioni ideologiche più approfondite a scala locale. 
 
Tabella 3.3 – Distribuzione spaziale delle precipitazioni intense - Parametri delle linee 
segnalatrici di probabilità pluviometrica per tempi di ritorno di 20, 100, 200 e 500 anni 
(allegato 3 della Direttiva sulla piena di progetto da assumere per le progettazioni e le verifiche 
di compatibilità idraulica) 
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a n a n a n a n 
Cella 

Coordinate E 
UTM celle di 

calcolo 

Coordinate N 
UTM celle di 

calcolo 
T=20 T=20 T=100 T=100 T=200 T=200 T=500 T=500

CU 86 497000 5029000 51.93 0.248 67.07 0.237 73.45 0.232 81.92 0.229 

CV85 499000 5031000 52.70 0.246 68.11 0.234 74.59 0.230 83.21 0.226 

CV86 499000 5029000 52.15 0.245 67.42 0.233 73.83 0.229 82.37 0.225 

CW85 501000 5031000 52.45 0.245 67.86 0.233 74.33 0.229 82.94 0.225 

CW86 501000 5029000 51.82 0.244 67.06 0.232 73.44 0.228 81.94 0.224 

CW87 501000 5027000 51.25 0.243 66.33 0.231 72.65 0.227 81.07 0.223 

CW88 501000 5025000 50.72 0.242 65.68 0.230 71.94 0.226 80.27 0.222 

CX85 503000 5031000 52.57 0.243 68.10 0.231 74.59 0.227 83.26 0.223 

CX86 503000 5029000 51.94 0.242 67.29 0.230 73.70 0.226 82.26 0.223 

CX87 503000 5027000 51.35 0.241 66.54 0.230 72.89 0.225 81.36 0.222 

CX88 503000 5025000 50.80 0.241 65.86 0.228 72.14 0.224 80.52 0.221 

CY86 505000 5029000 52.02 0.241 67.49 0.229 73.92 0.225 82.53 0.221 

CY87 505000 5027000 51.43 0.240 66.72 0.228 73.09 0.224 81.61 0.220 

CY88 505000 5025000 50.86 0.239 66.01 0.227 72.31 0.223 80.74 0.219 
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4 INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO E 
PEDOLOGICO 

4.1 GEOMORFOLOGIA 

Il territorio comunale di Gaggiano, sito nella porzione sud-occidentale della 
Provincia di Milano, si posiziona nel contesto morfologico della Media Pianura 
Lombarda caratterizzata da morfologie legate a deposizione fluvioglaciale e 
fluviale/alluvionale di età quaternaria. 
 
Di notevole estensione, pari a circa 27 km2, esso confina a Nord con i comuni 
di Cisliano, Cusago e Trezzano sul Naviglio, a Ovest con Albairate, Vermezzo, 
Zelo Surrigone e Gudo Visconti, a Sud con Rosate e Noviglio e a Est con Zibido 
San Giacomo. Oltre al nucleo abitato di Gaggiano, posizionato centralmente nel 
territorio comunale insieme alla frazione di Bonirola, sono presenti anche le 
frazioni di Fagnano e San Vito a Nord e di Barate e Vigano Certosino a Sud. 
 
La fascia altimetrica di distribuzione varia da 123 m s.l.m. a 108 m s.l.m., con 
quote leggermente digradanti verso Sud, ad una pendenza media di circa 
0.25%. 
 
Il territorio è costituito da una morfologia praticamente pianeggiante, derivata 
dall’intenso livellamento di una superficie originaria leggermente più ondulata 
per scopi agricoli; infatti, a grande scala si possono presentare delle blande 
ondulazioni, interpretabili come paleoalvei, che sono la testimonianza delle 
antiche divagazioni dei corsi d’acqua che hanno attraversato e costruito tale 
paesaggio. La traccia dei paleoalvei, come desunta dal SIT della Regione 
Lombardia è stata riportata nella tavola di inquadramento geologico e 
geomorfologico (Tav. 1). 
 
Il territorio, anticamente soggetto a vasti impaludamenti, è attualmente 
attraversato da un fitto reticolo idrografico composto da corsi d’acqua 
naturaliformi e da numerosi canali artificiali. La rete idrografica è rappresentata 
dal Naviglio Grande, dalla Roggia Gambarina, che origina dal Naviglio tramite 
una bocca dal nome omonimo, e da un sistema di canalizzazioni a scopo 
irriguo (canali e rogge) e di aste e teste di fontanili ben sviluppato in tutto il 
territorio. Maggiori dettagli sulla rete idrografica sono stati introdotti nel 
successivo paragrafo 4.3 della presente relazione. 
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4.2 GEOLOGIA 

Le unità geolitologiche presenti in affioramento sono rappresentate da 
sedimenti di ambiente fluvioglaciale e fluviale/alluvionale di età Pleistocene 
medio – Olocene costituenti la Media Pianura Lombarda. Tali depositi, un 
tempo noti con il nome di “Livello Fondamentale della Pianura”, costituiscono le 
varie paleosuperfici di aggradazione della pianura stessa.  
 
I sedimenti presenti nei depositi sono principalmente ghiaioso-sabbiosi e 
sabbiosi fini 
con percentuali variabili di matrice limosa o limoso sabbiosa; intercalati a 
diverse profondità si trovano livelli di sedimenti fini prettamente argillosi.  
 
Per la distinzione delle unità geologiche presenti in superficie sono stati 
utilizzati i dati del Progetto CARG forniti dalla Regione Lombardia, da cui sono 
state riprese la nomenclatura e la codifica delle unità riconosciute con il 
rilevamento e la conseguente descrizione litologica; vengono di seguito 
elencate dalla più recente e superficiale alla più antica (Tav. 1): 
 
Unità Postglaciale 
(Pleistocene superiore – Olocene. Corrisponde all’”Alluvium” degli autori 
precedenti) 
L’unità è costituita da depositi fluviali con profilo di alterazione assente e suolo 
poco evoluto, di spessore inferiore al metro. 
Da un punto di vista litologico, i depositi sono prevalentemente costituiti da  
- alternanze di sedimenti sabbiosi (sabbie limose, sabbie limoso argillose, limi 

sabbiosi) e sabbioso ghiaiosi; 
- sedimenti sabbiosi (sabbie, sabbie limose). 
La superficie limite superiore presenta suoli da poco a moderatamente evoluti 
(Entisuoli e Inceptisuoli). I caratteri idromorfi sono comuni e si manifestano 
con colori ridotti della matrice (2,5Y e 5Y delle Munsell Soil Color Charts). 
Tali depositi sono geneticamente, e talora morfologicamente, associati a vie di 
drenaggio che possono essere ricondotte a depressioni legate ai fontanili o, 
presumibilmente, ad un’assenza di confinamento morfologico dei principali 
corsi d’acqua, e quindi a veri e propri paleoalvei presenti sul livello modale 
della pianura. 
 
Unità di Ronchetto delle Rane 
(Pleistocene superiore. Corrisponde al ”Diluvium” degli autori precedenti) 
L’unità è costituita da depositi fluvioglaciali/fluviali di esondazione a bassa 
energia, caratterizzati da una certa variabilità litologica nell’ambito delle 
tessiture fini. In particolare, si hanno successioni dominate da sabbie, limi e/o 
termini intermedi, massive o, più raramente, a stratificazione molto sottile e 
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laminate; queste sequenze molto raramente possono essere chiuse da sottili 
livelli di sabbie ghiaiose o di ghiaie fini. 
La superficie limite superiore presenta suoli evoluti (Alfisuoli). I caratteri 
idromorfi sono comuni e si manifestano con colori della matrice che rientrano 
nelle pagine 10YR e 2,5Y delle Munsell Soil Color Charts. 
L’interpretazione genetica, e di conseguenza la definizione stratigrafica 
dell’unità,  risulta problematica. I depositi possono essere associati alla 
superficie modale della pianura e non a vie di drenaggio preferenziali e 
immediatamente riconoscibili. Tuttavia in considerazione del fatto che in 
queste porzioni di pianura mancava il confinamento laterale dei principali corsi 
d’acqua, i grossi flussi idrici che hanno portato alla sedimentazione dei 
depositi dell’unità erano in grado di solcare liberamente la pianura e 
aggradare dove sussistevano le opportune condizioni morfologiche; per tali 
motivi l’unità non possiede una morfologia propria peculiare in quanto sutura i 
depositi ghiaiosi che strutturano la pianura, livellandone parzialmente la 
superficie. 
 
Allogruppo di Besnate 
(Pleistocene medio – Pleistocene superiore. Corrisponde al Riss-Würm degli 
autori precedenti) 
L’allogruppo è costituito esclusivamente da depositi fluvioglaciali caratterizzati 
da profili di alterazione superficiale mediamente evoluti che strutturano gran 
parte della Pianura Milanese. 
Da un punto di vista litologico tali depositi sono costituiti da ghiaie in matrice 
sabbiosa o sabbioso limosa, da massive a grossolanamente stratificate, con 
clasti da arrotondati a subarrotondati, in prevalenza centimetrici, a petrografia 
variabile. 
 
I dati di letteratura indicano che l’Allogruppo di Besnate è suddiviso in unità 
differenti per sequenze sommitali, suoli supportati e composizione petrografica, 
riferibili a diversi eventi deposizionali. 
In territorio di Gaggiano è stata riconosciuta la presenza dell’Unità di 
Albusciago, di seguito descritta: 
 

Unità di Albusciago 
(Pleistocene medio – Pleistocene superiore. Corrisponde al Riss-Würm degli 
autori precedenti) 
E’ costituita da depositi fluvioglaciali caratterizzati da ghiaie a supporto 
clastico con matrice sabbiosa e sabbioso limosa, con clasti da arrotondati a 
subarrotondati in prevalenza centimetrici. Questi sedimenti, che 
costituiscono l’ossatura della porzione occidentale della Pianura Milanese, si 
differenziano per la presenza di successioni sommitali litologicamente e 
arealmente variabili.  
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Nel territorio esaminato la superficie limite superiore presenta un profilo di 
alterazione di spessore inferiore ai 2 m e suoli moderatamente evoluti 
(Inceptisuoli e subordinati Alfisuoli). I colori della matrice rientrano nelle 
pagine 10YR e 2,5Y delle Munsell Soil Color Charts ed è assente la copertura 
eolica. 
L’unità è caratterizzata da un’estrema omogeneità morfologica con la 
presenza di una superficie modale estremamente livellata pur essendo 
attraversata da una fitta rete di drenaggio, quasi completamente 
artificializzata allo stato attuale. 

 

4.3 IDROGRAFIA 

Nel territorio di Gaggiano esiste una fitta rete idrografica rappresentata da due 
corsi d’acqua principali, il Naviglio Grande e la Roggia Gamberina, ai sensi 
dell’All. A alla D.G.R. n. 8/8127/2008, da un sistema di canalizzazioni a scopo 
irriguo (canali e rogge) e dalla rete naturaliforme costituita dalle teste e dalle 
aste di fontanili, la maggior parte dei quali è tuttora attiva e ben sviluppata. 
 
Nel presente capitolo viene riportata una sintesi tratta dallo studio redatto dallo 
scrivente “Individuazione del reticolo principale e minore - D.G.R. 25 gennaio 
2003 n. 7/7868, modificata dalla D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950 «Criteri per 
l’esercizio dell’attività di polizia idraulica» - L.R. 16 giugno 2003 n.7 «Norme in 
materia di bonifica e irrigazione»”, al quale si rimanda per ulteriori dettagli. 
 
4.3.1 RETICOLO PRINCIPALE 

Il Naviglio Grande con imbocco a sud del Ponte di Oleggio in frazione 
Tornavento, è un canale irriguo alimentato dallo scarico del Canale Industriale 
(60 mc/s); termina nella darsena di Porta Ticinese a Milano. 
Ha una pendenza totale di 34 m su una lunghezza di circa 50 km e la sua 
larghezza varia dai 50 m di Tornavento sino ai 15-12 del tratto terminale. La 
portata è di 63 m³ di acqua al secondo, ridotta a 12 all'ingresso in darsena, a 
motivo delle 116 bocche irrigatorie che danno acqua ad un comprensorio di 
circa 50.000 ha. 
 
Attualmente è l’unico naviglio classificato come via navigabile. 
 
4.3.2 RETICOLO ARTIFICIALE/NATURALIFORME 

L’analisi e l’incrocio dei dati a disposizione ha permesso di individuare il reticolo 
idrografico insistente sul del territorio di Gaggiano che risulta costituito dai 
seguenti elementi: 
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• canali di secondo ordine ad uso irriguo, generalmente denominati 
rogge e cavi; 

• canali di terzo ordine ad uso irriguo e di bonifica; 
• canali di quarto ordine, o adacquatori; 
• fontanili (teste e tratto iniziale delle aste). 
 

--- 
 
Canali secondari 

I canali di secondo ordine costituiscono i canali di larghezza maggiore (2.5 – 3 
m) che si dipartono direttamente dal canale adduttore principale ed hanno 
recapito in canali terziari. I tratti intubati sono presenti in corrispondenza delle 
zone urbanizzate. Le portate di tali canali sono generalmente superiori ai 500 
l/s. 
 
Canali terziari 

Costituiscono i canali maggiormente distribuiti entro il territorio comunale, con 
ampiezza di circa 1.5-2 m ed alveo in terra. L’andamento è quasi sempre 
rettilineo e talora sono bordati da filari di ripa (piantate). I canali di terzo 
ordine recapitano in canali adacquatori o in taluni casi in teste/aste di fontanile. 
Le portate di tali canali sono generalmente di 200-300 l/s. 
 
Canali adacquatori – IV ordine 

Rappresentano i canali e fossi di scolo aventi sviluppo e larghezza minori 
(inferiori al metro), e con funzione di adduttore diretto di acque ai campi. La 
loro attività è connessa all’irrigazione delle colture.  
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Tabella 1 - corsi d’acqua oggetto di verifica per l’appartenenza al reticolo idrografico minore 

DENOMINAZIONE 
SIAS 

DENOMINAZIONE 
CATASTALE 

DENOMINAZIONE 
CORRENTE Tipologia Codice 

Sibiter 
INIZIO 

DERIVAZIONE RECAPITI PROPRIETA'/GESTIONE 

Cavo Beretta Ferrario Cavo Beretta  secondario  Fontanile Beretta Roggia Nuova II Privato 

Cavo Calvi III Cavo Calvi Roggia Cavo Nuova terziario  Naviglio Grande 

Fontanile Casa 
(Caccatossico), Cavo 
Crocetta II e vari 
adacquatori 

Privato 

Cavo Casiglio Cavo Casiglio  terziario  Roggia Cassanella Cavo Moggio Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Cavo Cavone Cavo Cavone  adacquatore  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Trezzi Roggia Secca Privato/Gestione Rete 

Naviglio Grande 

Cavo Coria -  adacquatore  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Corio Lucini 

Roggia Nuova II, 
Roggia Secca e 
Roggia Bergonza 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Cavo Crocetta II 
Cavo Crocetto/Fosso
Cerchia Morta di
Fagnano 

 terziario  
Colature di campi e 
immissione da Cavo 
Calvi III 

Fontanile degli Atti Demanio Idrico 

Cavo di Badile Cavo di Badile  secondario  Naviglio Grande Cavo Rainoldi Gestione rete Naviglio 
Grande 

Cavo Khewenhiller 
Cavo 
Khevvenkuller/Cavo 
Muller 

 secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Kewenhuller In provincia di Pavia Privato/ Gestione Consorzio 

Kewenhuller 

Cavo Mainoni non esiste  terziario  Roggia Delfinona 
Vari adacquatori in 
comune di Zibido San 
Giacomo 

Gestione rete Naviglio 
Grande 

Cavo Mentirate Cavetto di Mentirate  secondario  

Naviglio Grande tramite 
le Bocche Borromea 
Nuova, Borromea 
Vecchia, Calienta 

Vari adacquatori in 
comune di Zibido San 
Giacomo e 
Lacchiarella 

Privato/Gestione Utenza del 
Cavo Carlotta 

Cavo Micona    colatore  Cavo Beretta Ferrario   Gestione rete Naviglio 
Grande 

Cavo Regondone Cavo Regondone  secondario  Fontanile Sertoli e 
Roggia Archinti Roggia Barona III Gestione rete Naviglio 

Grande 
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Cavo Riccardi Cavo Riccardi  secondario  
Naviglio Grande tramite 
le Bocche Clerici, Calvi, 
Viganò 

Roggia Bareggia Privato/Gestione Consorzio 
Naviglio Olona 

Cavo Scannavota -  secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Scannavota Roggia Cassana Privato/Gestione Consorzio 

Naviglio Olona 

Cavo Terzago 

Cavo 
Terzaghi/Roggia 
Terzago/Cavo della
Roggia Nuova 

 secondario  Naviglio Grande tramite 
le Bocche Bossi, Barera

Roggia Bergonza e 
vari adacquatori 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Cavo Villandolo Cavo Villandolino  terziario  Cavo di Badile Roggia Cassana Demanio idrico 

Cavo Vione Roggia Vione  secondario  Roggia Cassana In comune di 
Rozzano 

Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Alessandrina Roggia Alessandrina  terziario  Roggia Mischia II Fontanile Paù Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Alianti non esiste  terziario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Alianti Rete irrigua Privato/Gestione Rete 

Naviglio Grande 

Roggia Archinti -  secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Archinti 

Cavo Kewenhiller e 
Cavo Regondone 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Bareggia Cavo Ricardi/Cavo
Bareggio  secondario  Cavo Riccardi   Privato 

Roggia Barona III Roggia Baronazza  terziario  
Confluenza di Cavo 
Regondone e Roggia 
Rebecchi 

In comune di Binasco Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Baronella II Roggia Baronella   secondario  

Naviglio Grande tramite 
la Bocca Resiga e da 
colature dal Fontanile 
Terzago 

Roggia Nuova Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Bergonza Roggia Bergonza  secondario R07S32C02 Naviglio Grande tramite 
la Bocca Bergonza 

Fiume Ticino, in 
provincia di Pavia 

Privato/Gestione Consorzio 
Roggia Bergonza 

Roggia Bonirola -  terziario/adac
quatori  Cavo Scannavota Rete irrigua Gestione rete Naviglio 

Grande 

Roggia Cassana 
Roggia 
Cassana/Roggia 
Cassona 

 secondario R07S56C01 Naviglio Grande tramite 
la Bocca Cassana 

Cavo Badile in 
comune di Zibido San 
Giacomo 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 
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Roggia Cassanella -  secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Cassanella Cavo Casiglio Privato/Gestione Rete 

Naviglio Grande 

Roggia Delfinona Roggia Delfinona  secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Delfinona 

Roggia Merduolo in 
comune di Noviglio 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Fiume Rile Fontanile Fiume Rile  secondario  Bocca del Forno In comune di 
Noviglio 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Fornasetta Cavo Bocca della
Fornacetta  secondario  

Naviglio Grande tramite 
le Bocche Fornasetta 
Grande, Fornasetta 
Piccola 

Rete irrigua Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Gabiranella -    Fontanile Marcione Fontanile Agnarossa Demanio Idrico 

Roggia Laghetto Roggia Laghetto  secondario  Naviglio Grande Rete irrigua Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Mambretta Roggia Mambretta  secondario  Roggia Rebecchi In comune di 
Noviglio 

Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Mambrettina 
Roggia 
Baitana/Roggia 
Mambrettina 

 secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Mambrettina Roggia Barona III Privato/Gestione Rete 

Naviglio Grande 

Roggia Marassa Roggia Marassa  terziario  Roggia Rebecchi e 
Roggia Mambretta   Gestione rete Naviglio 

Grande 

Roggia Mischia Roggia Mischia  terziario  Fontanile Renzo Nuovo 
in comune di Cisliano 

Rete irrigua e Roggia 
Secca 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Mischia II Roggia Mischia  terziario R07S29C01 Naviglio Grande tramite 
la Bocca Mischia In provincia di Pavia Privato/Gestione Rete 

Naviglio Grande 

Roggia Montano Roggia Montano  secondario  

Naviglio Grande tramite 
le Bocche Carbonizza 
Vecchia, Carbonizza 
Nuova 

Cavo Beretta Ferrario Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Nuova II 
Roggia 
Nuova/Roggia 
Vecchia 

 secondario  Cavo Coria Roggia Gamberina e 
in comune di Noviglio

Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Rebecchi Roggia Rebecchi Roggia Mambretta 
per il primo tratto secondario  

Naviglio Grande tramite 
le Bocche Fornara, 
Mambretta 

Roggia Barona III Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 
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Roggia Resega    secondario  Naviglio Grande Roggia Baronella II Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Roggione di
Viano Roggione Molina  secondario R07S56C01

Naviglio Grande tramite 
le Bocche Roggione, 
Guastalla 

Cavo Guastassa in 
comune di Noviglio 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Roggia Secca Roggia Zecca  secondario  
Roggia Mischia, 
Fontanile degli Atti e 
varie colature 

Roggia Nuova II e 
rete irrigua Privato 

Roggia Sopra la Pila Roggia Sopra la Pila  terziario  Roggia Cassana   Gestione rete Naviglio 
Grande 

Roggia Trivulzia Roggia Trivulzio  secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Triulzia 

Cavo Mainoni e rete 
irrigua 

Privato/Gestione Rete 
Naviglio Grande 

Bocca del Forno    secondario  Naviglio Grande tramite 
la Bocca Del Forno Roggia Delfinona Privato/Gestione Rete 

Naviglio Grande 
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Fontanili 

Il territorio di Gaggiano è caratterizzato dalla presenza di numerosi elementi 
idrografici artificiali “naturalizzati”, costituenti reticolo idrografico minore, 
chiamati fontanili.  
 
Per fontanile si intende uno scavo artificiale del suolo eseguito con l’intento di 
captare e contenere in un sistema di canali irrigui artificiali le acque di falda, 
poste in passato a pochi metri di profondità nel sottosuolo. I fontanili sono 
costituiti da una testa, di forma circolare e di varie dimensioni, con sponde da 
poco a mediamente acclivi (40°-50°), dalla quale l’acqua che vi risale viene 
convogliata in un canale principale detto asta, inizialmente della stessa 
dimensione e profondità della testa, poi via via sempre meno profondo, fino a 
raggiungere il piano campagna dove si dirama in varie rogge, cavi o canaletti 
(Figura 4.1 e Figura 4.2). 
 
 

 
Figura 4.1 – Pianta di un fontanile 
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Figura 4.2 – Sezione di fontanile 

 
Sul fondo permeabile della testa emergono acque, in corrispondenza delle quali 
storicamente sono stati infissi tubi in cemento o in ferro “Bocche o Occhi di 
fontanile” fino ad un profondità compresa tra i 4-12 m a seconda delle 
condizioni idrogeologiche locali, per sfruttare il fenomeno della salienza ed 
aumentare l’afflusso di acque e di conseguenza la portata del fontanile.  
 
L’asta, invece, è la parte del fontanile che si diparte dalla testa e che ha la 
funzione di incanalare e favorire il deflusso delle acque provenienti da monte. 
Di fatto costituisce un canale imbutiforme con sponde da mediamente a molto 
acclivi (>50°) che permette di convogliare le acque della testa verso il sistema 
di rogge e canali minori (es. marcite), utilizzati per l’irrigazione dei terreni di 
coltura. 
 
L’interesse dei fontanili è dato non solamente dalla presenza di notevoli 
quantità d’acqua sorgiva, disponibile per l’irrigazione, ma anche dal fatto che 
durante tutto l’anno l’acqua mantiene grosso modo la stessa temperatura 
oscillando tra i 10-14°C con escursioni termiche annuali che superano 
raramente i 4°C. 
La temperatura delle acque di fontanile ha infatti importanza preminente 
nell’irrigazione. Le acque eccessivamente fredde possono causare danni alle 
colture, in special modo ai seminati. 
 
L’acqua dei fontanili comunque non si limita ad essere usata solamente per 
questo tipo di coltura, ma in generale presenta caratteristiche chimico-fisiche 
ottimali per le irrigazioni in genere. 
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Tabella 2 - fontanili oggetto di verifica per l’appartenenza al reticolo idrografico minore 
DENOMINAZIONE 

SIAS 
DENOMINAZIONE 

CORRENTE 
DENOMINAZIONE 

CATASTALE INIZIO DERIVAZIONE RECAPITI PROPRIETA'/
GESTIONE 

Fontanile Beretta  Cavo Beretta 
Testa ellittica accessibile con folta 
vegetazione. Attivo con alimentazione 
continua (portata media 50-100 l/s). 

Cavo Beretta Ferrario Demanio Idrico 

Fontanile Beretta II  Cavo Porro Beretta 
Testa in comune di Albairate. Tratto di 
asta attiva con folta vegetazione 
(portata media 50-100 l/s) 

 Demanio Idrico 

Fontanile Bonati  - Testa in comune di Cisliano. Presenti 
solo adacquatori 

Rete irrigua e 
colature nei fontanili 
Castagnola e Testa 
dei Frati 

 

Fontanile Borromeo  Cavo Barone 
Testa allungata lunga circa 30 m e 
larga 13 m. Attivo con asciutte 
periodiche (portata alta >100 l/s) 

 

Privato (grande 
derivazione - 
Utenza cavo 
Borromeo) 

Fontanile Cascina 
Sporzano  - 

Chiamato anche Fontanile Cavo 
Terzagli. Testa allungata lunga circa 39 
m e larga 8 m. Attivo con asciutte 
periodiche (portata bassa 0-50 l/s) 

Roggia Bergonza Demanio Idrico 

Fontanile Cascina 
Villandolo  - 

Testa quadrata con folta vegetazione 
di larghezza pari a 40 m. Attivo con 
alimentazione continua (portata bassa 
0-50 l/s) 

Roggia Cassana Demanio Idrico 

Fontanile Carrera  Fontanile Testonaccio 
Presente solo il tratto terminale di un 
adacquatore, parzialmente in stato di 
abbandono 

  

Fontanile Casa Fontanile Caccatossico 
o Roggia Cacciatossico Fontanile Caccatossico Testa in comune di Cisliano. Asta in 

buono stato di conservazione 
Fontanile Beretta e 
rete irrigua Privato 

Fontanile Castagnola  Fontanile Castagnola Testa in comune di Cisliano. Asta in 
buono stato di conservazione Rete irrigua Privato 

Fontanile Cavetto III  Fontanile Grande Testa in comune di Cisliano. Asta in 
buono stato di conservazione 

Immissione in 
Fontanile Sorba Demanio Idrico 

Fontanile Cavo d'Adda  Cavo Crocetto Presenti solo adacquatori Rete irrigua Privato 
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Fontanile Crivelli  Fosso della Crivella Testa in comune di Vittuone 

Recapito in Cavo 
Crocetta II. Termine 
in comune di 
Vermezzo 

Demanio Idrico 

Fontanile Croset  Fontanile D'Adda Testa in comune di Cisliano. Asta in 
buono stato di conservazione Rete irrigua Privato 

Fontanile Degli Atti Fontanile Cavallotti Cavo Roggia Atti Testa in comune di Cisliano. Asta attiva 
in ottimo stato di conservazione 

Cavo Crocetta II e 
Roggia Bergonza Privato 

Fontanile del Molinetto  
Roggia 
Molinella/Fontanile 
Zecca 

Si origina in comune di Cisliano. 
Presente solo un tratto di asta in 
discreto stato di conservazione 

Fontanile Beretta II Demanio Idrico 

Fontanile delle 
Monache Roggia delle Monache Fontanile delle Monache Confluenza di tre teste in comune di 

Cisliano 
Fontanile Casa o 
Caccatossico Privato 

Fontanile Fiume Rile  - Origina dal Naviglio Grande Roggia Fiume Rile Gestione rete 
Naviglio Grande 

Fontanile Marcione  * 
Testa allungata lunga circa 45 m e 
larga 15 m. Attivo con alimentazione 
continua (portata media 50-100 l/s) 

Roggia Gabiranella Demanio Idrico 

Fontanile Naviglietto II  - Testa in comune di Cusago Fontanile Castagnola Demanio Idrico 
Fontanile Refreddo  Roggia Mischia Testa in comune di Albairate Roggia Mischia Demanio Idrico 

Fontanile Riccardi  Cavo Riccardi 
Alimentato dalle acque del Naviglio 
Grande in corrispondenza della bocca 
Alianti 

Cavo Riccardi Demanio Idrico 

Fontanile Schienavoglia   

Presente solo la testa di forma 
allungata. Parzialmente attivo e in fase 
di recupero. Attualmente alimentato 
dalle acque del Cavo di Badile 

 Demanio Idrico 

Fontanile Sertoli  Fontanile Sertoli 
Testa allungata lunga circa 26 m e 
larga 8 m. Attivo con asciutte 
periodiche (portata bassa 0-50 l/s) 

Cavo Regondone Demanio Idrico 

Fontanile Sorba  Fontanile Sorba Testa in comune di Cisliano 
Roggia Secca. 
Immissione anche in 
Fontanile Testone II 

Demanio Idrico 

Fontanile Sperone  non esiste Presente solo un adacquatore   
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Fontanile Terzago  Fosso Modulo (?) Testa in comune di Trezzano sul 
Naviglio 

Rete irrigua con 
colature che 
alimentano Roggia 
Baronella II 

Privato 

Fontanile Testa dei 
Frati  Fontanile dei Frati Origina in comune di Cusago Fontanile Testa del 

Molinetto Privato 

Fontanile Testa del 
Molinetto Fontanile Lampugnana Fosso Carestia Testa in comune di Cusago Fontanile Borromeo Privato 

Fontanile Testone II  Fontanile Testone 

Testa in comune di Gaggiano non 
raggiungibile causa folta vegetazione. 
Asta in stato di abbandono. A sud di 
Fagnano asta alimentata da Fontanile 
Sorba 

Recapito in Fontanile 
Beretta Demanio Idrico 

Fontanile Valtresone  Fontanile di Casa (o dei 
Periti) 

Testa in comune di Cisliano. Presenti 
solo adacquatori Rete irrigua Privato 

Fontanile Venati  non esiste Testa in comune di Cisliano a Nord 
della Frazione Bestazzo 

Fontanile Naviglietto 
II Demanio Idrico 

Fontanile Verdesio  Fontanile Verdesio Testa in comune di Cisliano in località 
San Pietro 

Rete irrigua con 
colature nei Fontanili 
Croset e Sorba 

Privato 

Fontanile Vione II  Fontanile Vione 
Testa allungata lunga circa 50 m e 
larga 25 m. Attivo con asciutte 
periodiche (portata alta >100 l/s) 

Cavo Vione Privato 
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5 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

5.1 STATO DI FATTO DELLE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO 

Il pubblico acquedotto di Gaggiano, gestito dall’Azienda Servizi Gaggiano S.r.l. 
(A.S.G.A.), dispone attualmente di 6 pozzi di approvvigionamento idropotabile, le cui 
principali caratteristiche sono riassunte nella sottostante tabella. 
 

Tabella 5.1 – Dotazione idrica comunale 

n. cod. SIF località anno prof. 
(m) 

filtri 
(m) 

portata di 
esercizio 

(l/s) 
note 

1 0151030001 Via Roma 1953 68.50 47.0-67.8 25 in rete 
2 0151030002 Via Sauro 1955 67.40 46.3-64.9 0 fermo 
4 0151030004 Via Gramsci 1969 86.00 47.3-69.0 25/60 in rete 
5 0151030005 Via Europa 1974 100.00 53.4-98.0 3/30 in rete 
6 0151030006 Via Lombardia 1975 101.00 51.4-97.5 25 in rete 
7 0151030007 Via Lodi (S. Vito) 1981 75.00 45.9-63.9 2/7 in rete 

 
Quattro pozzi captano l’acquifero superiore (pozzi 1, 2, 4 e 7), mentre i restanti pozzi  
(5 e 6) captano acquiferi miscelati; complessivamente, i pozzi di Gaggiano 
presentano pertanto elementi di vulnerabilità agli inquinamenti idroveicolati. 
 
Fatta salva la situazione contingente del pozzo S. Vito, che serve con una rete 
indipendente le sole frazioni di S. Vito e Fagnana, il Comune di Gaggiano, non 
presenta problematiche di deficit idrico; il sollevato complessivo 2007 (1.626.156 m3) 
corrisponde ad una portata media in continuo di circa 51,56 l/s. 
 
In una politica di potenziamento e risanamento della rete acquedottistica, il Comune 
di Gaggiano e il gestore ASGA stanno realizzando un nuovo pozzo profondo ad uso 
potabile in loc. San Vito; l’intervento, a carattere di esplorazione degli acquiferi 
profondi e protetti e successiva produzione, è motivato dal persistere di 
concentrazioni superiori ai limiti di potabilità di metaboliti triazinici derivanti da 
diserbanti presenti nell’attuale pozzo S.Vito. 
 
Il nuovo pozzo dovrà soddisfare un fabbisogno attuale relativo ad 800 utenti serviti e 
a circa 400 utenti di incremento, epurato delle perdite di rete stimate nel 10-15% 
circa del sollevato. 
 

5.2 CLASSIFICAZIONE DELLE UNITÀ DI SOTTOSUOLO 

L'andamento delle unità idrogeologiche del sottosuolo è visualizzato nelle sezioni di 
Tav. 3, orientate secondo direzioni E-W e N-S in modo da definire la distribuzione 
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orizzontale e verticale dei corpi litologici e l'andamento della superficie piezometrica 
dell'acquifero superficiale superiore. 
 
Alla base della caratterizzazione idrogeologica degli acquiferi presenti nell’area in 
esame, è stata adottata la suddivisione delle unità idrostratigrafiche, dall’alto verso il 
basso, introdotta da Avanzini M., Beretta G.P., Francani V. e Nespoli M, 1994: 
UNITÀ GHIAIOSO-SABBIOSA (facies fluviali dell'Olocene-Pleistocene Sup.); 
UNITÀ SABBIOSO-GHIAIOSA (facies fluviali del Pleistocene Medio); 
UNITÀ A CONGLOMERATI E ARENARIE (facies fluviali del Pleistocene Inf.); 
UNITÀ SABBIOSO-ARGILLOSA (facies continentale e transizionale, Pleistocene 
Inf.-Villafranchiano Sup. e Medio Auct.); 
UNITÀ ARGILLOSA (facies marina, Pleistocene Inf.-Calabriano Auct.). 
 
Queste unità sono state più di recente riclassificate da Regione Lombardia, Eni 
Divisione Agip, 2002, nelle nuove seguenti unità idrostratigrafiche: 
Gruppo Acquifero A (Olocene-Pleistocene Medio); all’incirca corrispondente 
all’unità ghiaioso-sabbiosa; 
Gruppo Acquifero B (Pleistocene Medio); all’incirca corrispondente all’insieme delle 
unità sabbioso-ghiaiosa e a conglomerati e arenarie; 
Gruppo Acquifero C (Pleistocene Medio); corrispondente alla parte superiore 
dell’unità sabbioso-argillosa; 
Gruppo Acquifero D (Pleistocene Inf.); corrispondente alla restante parte dell’unità 
sabbioso-argillosa. 
 
Le Unità riconosciute in territorio di Gaggiano sono di seguito descritte dalla più 
superficiale alla più profonda: 
 

Gruppo Acquifero A 
E’ presente con continuità in tutto il territorio ed è costituito da depositi di ambiente 
continentale in facies fluvioglaciale/fluviale di tipo braided. Dal punto di vista 
litologico, pur presentando una notevole variabilità sia laterale che verticale, sono 
presenti sedimenti prevalentemente medio-grossolani (sabbie ghiaiose) con 
intercalazioni di lenti e livelli limosi e limoso-argillosi generalmente privi di continuità 
laterale ma con spessori variabili plurimetrici; lo spessore complessivo dell’unità è 
variabile da 30 a NW a circa 60 m a SE e i valori di trasmissività sono dell’ordine di 
10-3 m2/s. 
Il gruppo, congiuntamente al seguente Gruppo Acquifero B, è sede dell’acquifero 
principale di tipo libero o localmente semiconfinato, caratterizzato da soggiacenze 
intorno ai 2-3 m da piano campagna, ed è tradizionalmente captato dai pozzi di 
captazione a scopo idropotabile di vecchia realizzazione e da pozzi privati. 
 

Gruppo Acquifero B 
E’ presente con continuità in tutto il territorio esaminato ed è costituito da depositi in 
facies fluvioglaciale/fluviale di tipo braided. Litologicamente, pur presentando una 
notevole variabilità sia laterale che verticale, è composto prevalentemente da 
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sedimenti medio-grossolani rappresentati da depositi di natura sabbiosa e sabbioso-
ghiaiosa con intercalazione di livelli argillosi e limosi; verso il basso diminuisce la 
granulometria dei sedimenti e diventano più frequenti gli orizzonti e i livelli di 
sedimenti fini argilloso-limosi. Lo spessore complessivo si attesta su una media di 
circa 80 m. 
Il gruppo, congiuntamente al precedente, è sede dell’acquifero principale di tipo 
libero o localmente semiconfinato, e viene captato dai pozzi più profondi del comune 
di Gaggiano (pozzo 5 e pozzo 6). 
 

Gruppo Acquifero C 
E’ presente con continuità in tutto il territorio esaminato ed è costituito da depositi in 
facies continentale/transizionale deltizia. Litologicamente è costituita da sedimenti 
fini sabbiosi alternati ad argille limose verdastre e argille palustri bruno nerastre. 
Locale presenza di livelli di torbe e di fossili. Lo spessore complessivo è sconosciuto 
in quanto il limite inferiore non è stato raggiunto dalle perforazioni dei pozzi più 
profondi presenti nell’area. 
Nei livelli permeabili sono presenti acquiferi intermedi e profondi, di tipo confinato, la 
cui vulnerabilità è mitigata dalla presenza a tetto di strati argillosi arealmente 
continui, ma non sono da escludere collegamenti ed alimentazione da parte 
dell’acquifero libero superiore ad alta vulnerabilità. 
Gli acquiferi dell’unità vengono captati dai pozzi più profondi dell’area (Cisliano n. 3, 
Cusago n. 3, Albairate n. 2ap).  
 

5.3 CARATTERI PIEZOMETRICI LOCALI 

La morfologia della superficie piezometrica dell'acquifero superiore (Tav. 2) è stata 
ricostruita tramite i dati di soggiacenza riferiti a settembre 2008 rilevati durante 
un’apposita campagna di misurazioni effettuata dallo Studio Idrogeotecnico sui 
pozzi/piezometri presenti nell'area; sono state rilevate anche le profondità di 
affioramento della falda di alcune teste di fontanile attive rinvenute durante lo studio 
per il reticolo idrografico del comune. 
 
I dati utilizzati, riassunti nella sottostante tabella, sono stati preliminarmente 
interpolati tramite l’utilizzo di software dedicato (Surfer 8). 
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Tabella 5.2 – Valori piezometrici 

Comune Punto di 
misura 

Quota rif.
m s.l.m.

L.S.  
m da p.c.

Quota piezometrica 
febbraio 2008 

m s.l.m. 
Gaggiano pozzo 1 115,30 2,71 112,59 
Gaggiano pozzo 2 110,35 1,72 108,63 
Gaggiano pozzo 4 114,70 2,47 112,23 
Gaggiano piezometro 73 112,67 1,51 111,16 
Gaggiano piezometro 74 112,77 1,56 111,21 
Gaggiano pozzo 18 109,60 1,39 108,21 
Gaggiano pozzo 11 110,70 1,87 108,83 
Gaggiano pozzo 52 108,80 0,69 108,11 
Gaggiano fontanile 114,00 2,20 111,80 
Gaggiano fontanile 120,80 3,00 117,80 
Gaggiano fontanile 123,30 3,00 120,30 
Gaggiano fontanile 109,20 1,70 107,50 
Rosate 28/3 109,20 1,70 107,50 

 
Nell’area in esame, la morfologia della superficie piezometrica (Tav. 2) evidenzia una 
falda radiale molto debolmente divergente, con quote piezometriche comprese tra 
119 e 106 m s.l.m.; le componenti del flusso idrico sotterraneo sono orientate NNW-
SSE e il gradiente idraulico medio diminuisce da NW a SE da valori compresi tra 2‰ 
e 1‰ circa. 
 

--- 
 
La dinamica nel tempo delle variazioni della superficie piezometrica è illustrata dal 
grafico di Figura 5.1 ottenuto dalle misure di livello effettuate a cadenza mensile dal 
CAP Gestione di Milano sul pozzo 001 di Trezzano sul Naviglio (via Edison), punto di 
monitoraggio più vicino al territorio comunale di Gaggiano. 
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ANDAMENTO DELLE QUOTE PIEZOMETRICHE
Trezzano S/N (MI) - pozzo Cap 001 q.ta rif. 116.51 m s.l.m.

Fonte dati:
C.A.P. Gestione S.p.A. - Milano

Elaborazione dati:
Studio Idrogeotecnico Associato - Milano
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Figura 5.1 – Andamento delle quote piezometriche 

 
La serie storica dei dati, successivamente ad un decremento del livello medio della 
falda protrattosi per tutta la seconda metà degli anni ’70, evidenzia un periodo di 
relativa stabilità piezometrica sino al 1986. 
 
Dal 1987 fino al 1993 si assiste ad un progressivo e costante abbassamento della 
superficie piezometrica, in relazione ad un’alimentazione deficitaria degli acquiferi 
registrata a livello regionale, determinata dagli scarsi apporti meteorici di tale 
periodo. 
 
Dal 1994 sino al 2002 si assiste ad un sensibile innalzamento dei livelli in relazione 
ad un aumento della ricarica efficace (maggiore piovosità) che ha generalmente 
interessato l’alta e media pianura lombarda. 
Nei quattro anni successivi, dopo il picco corrispondente alla piena del 2002 e fino a 
al primo semestre del 2006, le quote piezometriche mostrano un andamento 
decrescente a causa del regime siccitoso caratterizzante il periodo, contraddistinto da 
autunni/inverni con scarse precipitazioni anche nevose. 
 
Le ultime misurazioni effettuate dal 2007 sino agli ultimi dati disponibili (marzo 2008) 
mostrano un nuovo recupero dei livelli piezometrici a seguito di un moderato 
aumento delle precipitazioni medie. 
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La dinamica della falda superiore nell’ultimo ventennio mostra pertanto il prevalere di 
fattori naturali di carica e ricarica legati all’andamento dei regimi meteorici, rispetto 
all’entità dei prelievi in atto sul territorio, generalmente stazionari o in lieve aumento. 
 
L’alimentazione della falda superiore è legata , oltre che all’afflusso da monte e al 
regime meteorico, anche al sistema irriguo della fitta rete di canalizzazioni esistenti 
che, con l’alternanza dei periodi irrigui e di asciutta, ne condiziona il regime 
oscillatorio. 
 
A scala annuale, il grafico evidenzia infatti cicliche oscillazioni stagionali legate alla 
pratica irrigua, che presentano generalmente massimi piezometrici tardo estivi o 
autunnali (agosto/settembre) e minimi primaverili (aprile/maggio), con escursioni 
variabili in funzione dell’andamento climatico della stagione irrigua. 
 
A stagioni piovose corrispondono escursioni più limitate, determinate dal minor 
ricorso all’irrigazione per le necessità colturali; viceversa, irrigazioni più frequenti 
nelle stagioni maggiormente siccitose provocano maggiori escursioni piezometriche. 
Le piu’ recenti decrescite del livello piezometrico sono da ascrivere al prolungamento 
dei periodi di asciutta dei canali principali.  
 

5.4 QUALITÀ DELLE ACQUE DI FALDA 

La qualità delle acque sotterranee nel territorio di Gaggiano è stata desunta 
dall’esame della serie storica dei dati analitici dei pozzi dell’acquedotto Comunale, 
acquisiti presso l’Ufficio Tecnico del gestore ASGA, relativi alle analisi effettuate 
periodicamente da ARPA. In allegato 3 sono riportate le determinazioni analitiche 
riguardanti i parametri chimico-fisici, i solventi clorurati e i diserbanti relative ai pozzi 
dell’Acquedotto dall’anno 2000. 
 
I pozzi di Gaggiano captano livelli sabbioso-ghiaiosi contenuti nelle unità 
idrogeologiche A e B, con acquiferi superficiali e parzialmente confinati (vedi All. 2 e 
Tav. 3). 
 
I caratteri chimici delle acque sotterranee sono in stretto rapporto con la tipologia e 
vulnerabilità dell'acquifero captato: quelli di tipo libero determinano infatti condizioni 
di maggiore mineralizzazione delle acque, dovute a cause sia naturali (sistemi 
termodinamici aperti, maggiore pressione parziale di anidride carbonica dovuta alla 
presenza di suoli), che artificiali (inquinamenti con immissione di sostanze in grado di 
alterare direttamente o indirettamente, mediante reazioni chimiche, l'idrochimica 
naturale). 
 
Di seguito si riportano le tabelle riassuntive dei principali parametri chimico-fisici e 
sostanze tossiche relativi ai pozzi pubblici del territorio desunti dalle ultime analisi 
disponibili (anno 2007): 
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Tabella 5.3 – Parametri chimico-fisici delle acque 

pozzo cond. 
(µS/cm) 

durezz
a 

(°F) 

nitrati 
(mg/l) 

cloruri
(mg/l)

solfati
(mg/l)

calcio
(mg/l)

cromo
(µg/l)

Solventi clorurati 
tot. (µg/l) 

Atrazina
(µg/l) 

1 416 24 14 11 28 73 6 4.0 - 
4 470 - 14 12 24 73 6 3.9 <0.02 
5 479 24 11 7 29 73 2 <1 - 
6 476 24 12 8 29 73 2 3.2 - 
7 498 25 22 11 34 77 <2 <1 0.07 
 
Nei paragrafi seguenti viene esposto il quadro idrochimico dell’acquifero captato 
tramite l’analisi dello stato chimico di base (ai sensi del D.Lgs. 152/06 e del D.M. 19 
agosto 2003) e di alcuni parametri indicatori di inquinamento (nitrati, solventi 
clorurati). 
 
5.4.1 STATO IDROCHIMICO DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

La classificazione dello stato chimico di base delle acque sotterranee fa riferimento 
alle specifiche indicate dal D. Lgs. n. 152/06 e dal D.M. 19 agosto 2003 che 
considerano le concentrazioni di 7 parametri di base o “macrodescrittori” 
(conducibilità elettrica, cloruri, solfati, nitrati, ferro, manganese, ammoniaca) e di 
una serie di parametri addizionali, quali inquinanti organici ed inorganici. 
 
Tale classificazione individua quattro classi chimiche, che esprimono una valutazione 
dell’impatto antropico sulle acque sotterranee e ne definiscono le caratteristiche 
idrochimiche, secondo il seguente schema: 
 

Classe 1 Impatto antropico nullo o trascurabile, con pregiate 
caratteristiche idrochimiche 

Classe 2 Impatto antropico ridotto e sostenibile sul lungo periodo, con 
buone caratteristiche idrochimiche 

Classe 3 Impatto antropico significativo, con caratteristiche idrochimiche 
generalmente buone, ma con alcuni segnali di compromissione 

Classe 4 Impatto antropico rilevante, con caratteristiche idrochimiche 
scadenti 

Classe 0* Impatto antropico nullo o trascurabile ma con particolari facies 
idrochimiche naturali in concentrazioni al di sopra della classe 3 

* per la valutazione dell’origine endogena delle specie idrochimiche presenti dovranno essere 
considerate anche le caratteristiche chimico-fisiche delle acque 

 
Se gli inquinanti organici e inorganici sono assenti o la loro presenza è al di sotto 
della soglia di rilevabilità, la classificazione idrochimica si basa sui parametri di base 
secondo lo schema riportato; la presenza di inquinanti organici o inorganici con 
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concentrazioni superiori ai limiti previsti dalla Tab. 21 determina una classificazione 
in classe 4. 
 

--- 
 
I pozzi del pubblico acquedotto sono rappresentativi della captazione idrica della 
porzione inferiore dell’acquifero superiore presente nei Gruppo A e B. Nel grafico di 
Figura 5.2 illustrante la qualità di base delle acque di questi pozzi viene riportata 
anche la posizione dei filtri. 
 
Il grafico evidenzia che lo stato chimico delle acque di tali pozzi ricade pienamente in 
classe 2 ad indicare un impatto antropico ridotto e sostenibile sul lungo periodo, con 
buone caratteristiche idrochimiche; le caratteristiche qualitative delle acque risultano 
maggiormente influenzate dall’acquifero libero vulnerabile rispetto all’acquifero 
profondo protetto. 
 
I parametri che determinano tale classificazione si riferiscono principalmente ai 
nitrati, presenti con concentrazioni variabili ma comunque ampiamente inferiori al 
V.G. di 25 mg/l. 
 
Gli altri parametri chimico-fisici considerati ricadono generalmente in classe 1 o al 
limite con la classe 2; in particolare la conducibilità elettrica indica una 
mineralizzazione media (334÷666 µS/cm1), i solfati presentano concentrazioni tra 25 
e 30 mg/l, di poco superiori al V.G. (25 mg/l), i cloruri registrano generalmente 
concentrazioni inferiori a 10 mg/l. 
 

                                        
1 Intervalli di conducibilità elettrica in base alla regolamentazione francese 
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Figura 5.2 – Classificazione chimica delle acque sotterranee 
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5.4.2 DISTRIBUZIONE DEI PRINCIPALI INDICATORI DI INQUINAMENTO 

5.4.2.1 Nitrati 

Sulla base della serie storica analitica disponibile (anni 2000 – 2007), il grafico di 
Figura 5.3 illustra gli andamenti delle concentrazioni dei nitrati relativamente ai 
pozzi dell’Acquedotto Comunale di Gaggiano. 
 
Come osservabile dal grafico, relativamente all’acquifero superiore, l’andamento nel 
tempo delle concentrazioni di nitrati evidenzia generalmente un trend costante 
attestandosi, per ciascun pozzo, su valori in funzione delle caratteristiche strutturali 
dei pozzi (profondità dei filtri, cementazioni in grado di garantire l’isolamento dalla 
superficie) e dell’impatto antropico. 
 
Le concentrazioni di nitrati non superano mai il valore della C.M.A. (50 mg/l – D.Lgs. 
31/01) attestandosi su range compresi tra 5 e 20 mg/l circa, indicando l’assenza di 
uno stato di contaminazione di origine agricolo/civile su tutto il territorio comunale. 
 

C.M.A.
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Figura 5.3 – Andamento della concentrazione dei nitrati 

 
5.4.2.2 Solventi clorurati 
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L’andamento nel tempo delle concentrazioni di solventi clorurati nei pozzi 
dell’acquedotto comunale è illustrato nel grafico di Figura 5.4. 
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Figura 5.4 – Andamento dei solventi clorurati totali 

 
I dati sulla distribuzione dei solventi clorurati totali evidenziano la presenza di 
composti organoalogenati quasi ovunque, con valori mediamente stabili che, però 
mantengono la attuale conformità delle acque captate a scopo idropotabile alla 
Concentrazione Massima Ammissibile. 
 
I composti dominanti sono rappresentati da tetracloroetilene e tricloroetilene, che 
non registrano superamenti del valore limite di 10 mcg/l previsto dal D.Lgs. 31/00 
per la loro sommatoria, e dal cloroformio. 
 

5.5 VULNERABILITÀ INTEGRATA DEGLI ACQUIFERI 

La vulnerabilità intrinseca di un acquifero esprime una caratteristica idrogeologica 
che indica la facilità con cui un inquinante generico, idroveicolato, a partire dalla 
superficie topografica raggiunge la falda e la contamina. 
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Nella definizione del grado di vulnerabilità intrinseca (Tav. 2) è stato utilizzato il 
Metodo della Legenda Unificata, messo a punto da Civita M. (1990) nell'ambito del 
progetto VAZAR (Vulnerabilità degli acquiferi ad alto rischio) del CNR. Ad esso sono 
state applicate alcune modifiche per adattarlo alla situazione locale. 
 
La vulnerabilità intrinseca di un'area viene definita principalmente in base alle 
caratteristiche ed allo spessore dei terreni attraversati dalle acque di infiltrazione (e 
quindi dagli eventuali inquinanti idroveicolati) prima di raggiungere la falda 
acquifera, nonché dalle caratteristiche della zona satura. Essa dipende 
sostanzialmente da quattro fattori che, per il territorio considerato, sono così definiti: 
 
1. caratteristiche litologiche e di permeabilità del non saturo: la protezione della 

falda è condizionata dallo spessore e dalla permeabilità dei terreni soprafalda e 
dalla presenza di suoli e livelli argillosi in superficie. 
Nel caso in esame la parte inferiore della zona non satura è caratterizzata da 
depositi sabbiosi e sabbioso-ghiaiosi, localmente sabbioso limosi che non offrono 
garanzie di protezione a causa di una elevata permeabilità, mentre la parte 
superiore è rappresentata dalle unità quaternarie in affioramento caratterizzate 
da diverso spessore e tipologia di sequenze sommitali fini che rappresentano i 
livelli più importanti di protezione della falda. L’estrema variabilità laterale dei 
depositi sommitali, anche fini, è tale da garantire ua protezione molto limitata 
dell’acquifero libero. 
Il grado di vulnerabilità di ciascuna area è quindi condizionato dalla presenza, in 
affioramento o nel sottosuolo delle unità stratigrafiche riconosciute nel 
rilevamento dei depositi quaternari di superficie, con la taratura basata sui dati 
stratigrafici dei pozzi e dei sondaggi presenti nell’area. 
In particolare, nel territorio di Gaggiano sono presenti depositi fluviali/alluvionali 
e subordinatamente fluvioglaciali poco o mediamente alterati con copertura 
superficiale generalmente ridotta ai quali è stato attribuito un grado di 
vulnerabilità elevato. 
 

2. soggiacenza della falda libera: i valori di soggiacenza sono compresi nei primi 10 
rispetto al piano campagna, con valori medi che si attestano intorno ai 2-3 m. 

 
3. caratteristiche di permeabilità dell’unità acquifera e modalità di circolazione delle 

acque sotterranee in falda: l'acquifero più superficiale è comune a tutta l'area ed 
è da considerarsi complessivamente omogeneo. Esso è caratterizzato dalla 
presenza di sabbie, ghiaie e limi (con una relativa permeabilità interstiziale) e 
dalla scarsità, se non assenza, di livelli continui di sedimenti fini (argille e/o 
torba) eventualmente limitanti la diffusione di inquinanti idroveicolati. 

 
4. presenza di corpi idrici superficiali: in caso di presenza di corsi d'acqua sospesi 

rispetto alla superficie piezometrica, vi è la possibilità di ingressione diretta in 
falda di acque superficiali in ragione del loro ruolo di alimentazione. 
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Tutto il territorio di Gaggiano rientra nel grado elevato in quanto l’unità acquifera è 
caratterizzata da elevata permeabilità e sono assenti o localizzate le sequenze 
sommitali fini in grado di offrire garanzie di protezione della falda limitando la 
diffusione di inquinanti idroveicolati. Il grado elevato di vulnerabilità tiene conto 
anche dei bassi valori di soggiacenza della superficie piezometrica. 
 

--- 
 
La vulnerabilità integrata considera, oltre alle caratteristiche naturali sopra elencate, 
la pressione antropica esistente sul sito, ed in particolare la presenza di "centri di 
pericolo", definibili come attività o situazioni non compatibili nella zona di rispetto dei 
pozzi ad uso potabile, ai sensi dell’art. 94 del D.Lgs. 152/2006 e della D.G.R. n. 
7/12693 del 10 aprile 2003. 
 
In Tav. 2 sono stati riportati alcuni elementi di carattere puntuale che concorrono 
alla definizione della vulnerabilità integrata e che sono riconducibili alle seguenti 
categorie con riferimento alla Legenda Unificata: 
 
Principali soggetti ad inquinamento 

• Pozzi pubblici di captazione a scopo idropotabile (in rete), pozzi privati; è 
opportuno segnalare che i pozzi captanti acquiferi sovrapposti con struttura a 
dreno continuo, oltre ad essere dei soggetti ad inquinamento, rappresentano essi 
stessi dei centri di pericolo per l'acquifero confinato in quanto costituiscono una 
interruzione della continuità degli orizzonti di protezione. 

 
Preventori e/o riduttori di inquinamento 

• Zona di rispetto dei pozzi pubblici ad uso idropotabile, definita con criterio 
geometrico (200 m) secondo l’Art. 94 del D.Lgs. 152/06 e D.G.R. n. 7/12693/03, 
per tutti i pozzi del pubblico acquedotto sia attivi che fermi. 

• Piattaforma ecologica-centro raccolta differenziata di RSU, situata a Sud 
della zona industriale della frazione Vigano. 

• Impianti di depurazione di Gaggiano, Vigano, San Vito e in località Cascina 
Rosa, di proprietà comunale e gestiti da ASGA. 

 
Potenziali ingestori e viacoli di inquinamento dei corpi idrici sotterranei 

• Pozzi pubblici e privati fermi o dismessi, rappresentano potenzialmente la 
via preferenziale di inquinamento dei corpi idrici sotterranei. 

• Ambiti interessati da attività estrattiva in corso e pregressa, sono 
caratterizzati da riduzione dello spessore della zona non satura; a seguito 
dell’asportazione del suolo viene facilitata l’infiltrazione delle acque meteoriche 
annullando qualsiasi effetto di autodepurazione. Esse possono costituire viacoli di 
contaminazione che possono determinare incremento delle concentrazioni di 
azoto superiori rispetto a eventuali aree agricole soggette a fertilizzazione. 
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Produttori reali e potenziali di inquinamento dei corpi idrici sotterranei 

• Tracciato fognario comunale, collettori consortili e punti di 
allacciamento ai collettori: indipendentemente dalla presenza dei depuratori, 
in grado di prevenire maggiori problemi di inquinamento, le reti fognarie 
rappresentano dei centri di pericolo per l'eventuale presenza di perdite 
accidentali (deterioramento dell'impermeabilizzazione del fondo) o sistematiche 
(cattiva esecuzione di tratti della rete). Sulla base dei dati forniti dal gestore 
ASGA è stato ubicato in Tav. 2 il tracciato della rete fognaria senza distinzioni. 

• Aree non collettate alla rete fognaria comunale: le unità abitative non 
collettate gestiscono i propri reflui tramite vasche Hymoff e pozzi perdenti. 

• Punti di sfioro e scarico della rete fognaria, anche con recapito in corso 
d’acqua superficiale. 

• Cimiteri, ubicati rispettivamente a Gaggiano, Fagnano e San vito. 
• Strade di intenso traffico (S.S. n. 494 Vigevanese, S.P. n. 38, S.P. n. 43, S.P. 

n. 162, S.P. n. 203, S.P: n. 236), potenzialmente inquinanti per sversamenti 
accidentali e per l'utilizzo di sale e sabbia con funzione antighiaccio, che causa un 
aumento della concentrazione dei cloruri nelle acque sotterranee (UNESCO, 
1980). 

• Rete ferroviaria F:S. Linea Milano – Mortara. 
• Aree soggette a spaglio di reflui zootecnici (PUA/PUAS): ): sulla base 

delle domande di autorizzazione effettuate dalle aziende zootecniche ai sensi 
della L.R. 37/93, della D.G.R. 6/17149 dell’1/08/96 (Piano di utilizzazione 
agronomica dei reflui zootecnici) e del D.P.G.R. 6/64368 del 10/07/98, sono state 
censite le aree di spaglio dei reflui zootecnici asserventi ogni singola attività 
zootecnica. 

• Insediamenti produttivi considerati a rischio ai fini della contaminazione della 
falda. 
Sulla base del censimento delle attività produttive fornito dal comune (elenco da 
Camera di Commercio) si sono considerati, e successivamente ubicati, quegli 
insediamenti la cui tipologia di lavorazione può prevedere lo stoccaggio di rifiuti 
pericolosi e/o materie prime che possono dar luogo a rifiuti pericolosi al termine 
del ciclo produttivo. 
In particolare le categorie di attività ritenute "a rischio" sono le seguenti: 

 
- Autofficina, concessionaria 
- Falegnameria, trattamento del legno 
- Carpenteria, torneria, officina meccanica 
- Spedizionieri, autotrasporti, deposito automezzi 
- Autodemolizione e rottamazione 
- Tipografia, litografia, serigrafia 
- Produzione materie plastiche 
- Industria chimica di base  
- Verniciatura (carrozzerie e verniciature artigianali) 
- Lavorazione e stampaggio materie plastiche 
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- Industria alimentare, lavorazione carni 
- Concerie, fabbricazione e trattamento pellami 
- Industria elettronica 
- Recupero e riciclaggio rifiuti 
- Trattamento e ricopertura di metalli e plastica 
- Azienda zootecnica, allevamento bestiame da latte e da macello 
- Azienda agricola, coltivazioni cerealicole 
- Lavanderie a secco, lavanderie industriali 
- Produzione e lavorazione di carta e cartone, cartotecnica 
- Industria cosmetica 
- Industria ceramica 
- Distributore di carburante e/o autolavaggio 
- Tintura e lavorazione delle fibre e fibre tessili 
- Produzione e uso di vernici, pitture, smalti 
- Industria elettrotecnica 
- Fonderia 
- Florovivaista 
- Cimitero 
- Aree industriali/artigianali dismesse 

 
In Tav. 2 è stata quindi riportata l'ubicazione di circa 170 insediamenti produttivi 
a carattere artigianale e/o industriale appartenenti alle categorie sopraindicate, 
distinte sulla base della tipologia lavorativa. 

 
• Aree oggetto di verifica ambientale con accertamento dello stato di 

contaminazione dei suoli: aree oggetto di interventi di bonifica ultimati, 
previsti o in corso (ai sensi del DM 471/99 e del D.Lgs. 152/2006). Sulla base dei 
dati forniti dall’Ufficio Tecnico Comunale, sono state evidenziate le seguenti aree: 
 Area di Via Roma 4: sito di cessata attività di distribuzione carburanti. E’ 

stato presentato un Piano della Caratterizzazione ai sensi del D.M. 471/99 nel 
settembre 2004 e approvato in data ottobre 2004 in sede di CDS. Alla data della 
stesura del presente documento risulta concluso solo l’iter relativo al Piano della 
Caratterizzazione. 
 Area di Via Manzoni 3/5: sito di cessata attività di distribuzione carburanti. 

E’ stato presentato un Piano della Caratterizzazione nel marzo 2001. Alla data 
della stesura del presente documento non risulta concluso il procedimento 
avviato ai sensi del D.M. 471/99. Il sito viene segnalato anche nel PTCP della 
Provincia, tavola 2g “Difesa del suolo”. 
 Area del Consorzio Agrario, Via Marconi: è stato avviato il Progetto 

Operativo di Bonifica ai sensi del D. Lgs. 152/06 nel maggio 2008. 
 
Si fa presente che un quarto sito, ubicato in Via Italia-Via Galilei – località 
Cascina Schenavoglia, segnalato dalla cartografia del PTCP (Tav. 2g “Difesa del 
suolo”) come area in corso di caratterizzazione e/o di bonifica risulta attualmente 
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dotato di certificazione di avvenuta bonifica rilasciata dalla Provincia di Milano – 
Settore rifiuti e bonifiche – Servizio bonifiche siti contaminati in data 24 gennaio 
2006 (Prot. N. 262188/392/2000). Su tale sito è in atto un P.I.I. in variante al 
P.R.G. vigente per la realizzazione di edifici residenziali. 

 
 

6 CARATTERIZZAZIONE GEOLOGICO-TECNICA 

6.1 PRIMA CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI TERRENI 

La classificazione del territorio su base geologico-tecnica e geopedologica ha seguito 
le indicazioni della D.G.R. n. 8/1566/2005 aggiornata dalla D.G.R. n.8/7374/2008, 
che raccomanda l’effettuazione di una prima caratterizzazione geotecnica sulla base 
dei dati disponibili e delle eventuali osservazioni dirette. 
 
A tale scopo si sono considerati i dati derivanti dai punti stratigrafici di riferimento 
quali indagini geognostiche documentate (IGT), effettuate da altri Autori a supporto 
di specifici progetti realizzati o in corso di realizzazione e fornite direttamente 
dall’Ufficio Tecnico del Comune di Gaggiano; tale documentazione permette di 
analizzare ed elaborare informazioni risultanti da specifiche indagini quali prove 
penetrometriche dinamiche e statiche, prove di carico su piastra, analisi 
granulometriche, prove di taglio diretto, sezioni elettrostratigrafiche, prospezioni 
tomografiche, ecc… 
Tutte le ubicazioni degli IGT, con la rappresentazione delle prove maggiormente 
significative, sono riportate in Tav. 5. 
 
Di seguito si riporta una breve descrizione delle indagini geognostiche disponibili, 
mentre nell’Allegato 5 alla presente relazione sono contenuti gli estratti relativi a 
tali indagini, con i relativi dati geotecnici e stratigrafici utilizzati per la 
caratterizzazione geotecnica del territorio. 
 
IGT 1 – Frazione Bonirola 
Committente: Comune di Gaggiano – Studio Associato Fugazza 
Autore: ARCA sas, marzo 2003 
Argomento: Relazione geologico-tecnica a supporto del PII – Variante N. 9 al Piano 
Regolatore Generale. 
Indagini: sono state effettuate 6 prove penetrometriche dinamiche continue e 2 
prove penetrometriche statiche. L’analisi dei risultati ha permesso la distinzione dei 
seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 3.3÷3.6 m di profondità costituito da sabbie limose da 
poco a mediamente compatte con debole copertura vegetale non sempre 
presente.  
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Livello 2 – da 3.3÷3.6 a 4.2÷4.8 m di profondità costituito da sabbie grosse e 
sabbie fini mediamente compatte in lenti decimetriche talora assenti, talora 
molto compatte e debolmente ghiaiose. 
Livello 3 – da 4.2÷4.8 a 8.4÷8.7 m di profondità costituito da sabbie limose e 
limi sabbioso argillosi poco compatti, molto simili ai materiali del livello 1, ma 
immersi in falda. 
Livello 3 a – da 6.0 a 8.0÷8.6 m di profondità costituito da sabbie limose 
compatte passanti a sabbie grosse ghiaiose, mediamente compatte, termine di 
passaggio dal livello 3 al livello 4.  
Livello 4 – da 8.4÷8.7 m di profondità a fine prova costituito da sabbie, sabbie 
grosse e ghiaie da compatte. 

 
IGT 2 – Gaggiano, località Cascina Schenavoglia 
Committente: Guvalit s.r.l. 
Autore: Felice Sacchi Geologo – Gheos sas, maggio 2008 
Argomento: Relazione geologico-tecnica e geologica e sui terreni e sulle indagini 
penetrometriche per la lottizzazione residenziale (PII) in località Cascina 
Schenavoglia. 
Indagini: sono state effettuate 1 prova penetrometrica dinamica continue e 7 prove 
penetrometriche statiche. L’analisi dei risultati ha permesso la distinzione dei 
seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.4÷2.0 m di profondità costituito da sabbie limose.  
Livello 2 – da 0.4÷2.0 a 6.0÷8.0 m di profondità costituito da sabbie ghiaiose 
e ghiaie sabbiose. 
Livello 3 – da 6.0÷8.0 a 10 m di profondità costituito da sabbie debolmente 
limose poggianti su ghiaie. 

 
IGT 3 – Frazione San Vito, Cascina S. Vito e Marta 
Committente: Sigg. Meregalli Andrea e Mario 
Autore: Ing. Giuseppe Paleari, ottobre 2007 
Argomento: Relazione geotecnica per il piano di recupero della Cascina S. Vito e 
Marta. 
Indagini: sono state effettuate 2 prova penetrometrica dinamica continue e 2 prove 
penetrometriche statiche con sondaggio.  
 
IGT 4 – Gaggiano, Via Roma 
Committente: F.lli Garancini srl 
Autore: PAEB Progettazioni Ambientali e Bonifiche, dicembre 2004 
Argomento: relazione tecnica conclusiva del Piano di Caratterizzazione. 

Indagini: sono state effettuati 9 carotaggi e perforati 3 piezometri.  
 
IGT 5 – Gaggiano, Via Manzoni 
Committente: Tamoil Petroli SpA 
Autore: ICC Intercraft Contracting Company, marzo 2001 
Argomento: Piano della Caratterizzazione D.M. 471/99 - relazione tecnica descrittiva. 
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Indagini: sono state effettuati 6 sondaggi e perforati 3 piezometri.  
 
IGT 6 – Gaggiano, località Acqualunga – Via Lombardia 
Committente: Immobiliare Acquagaggia sas 
Autore: Ing. Carlo Stabilini, aprile 1998 
Argomento: Indagine geotecnica sul terreno di fondazione delle nuove ville site in 
comune di Gaggiano. 
Indagini: sono state effettuate 5 prove penetrometriche dinamiche continue e 1 
prove penetrometriche statiche. L’analisi dei risultati ha permesso la distinzione dei 
seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 13.00 m di profondità costituito da sabbie e ghiaie sciolte.  
Livello 2 – oltre 13.00 m di profondità costituito da sabbie e ghiaie 
mediamente addensate. 

 
IGT 7 – Gaggiano, Viale Lombardia 
Committente: Nokia Italia SpA 
Autore: Geol. Giovanni Fasser, settembre 2000 
Argomento: Indagine geognostica per la realizzazione di una stazione per la telefonia 
mobile cellulare della Nokia Italia S.p.A. nel sito di Gaggiano – relazione geologica e 
geotecnica. 
Indagini: è stata effettuata 1 prova penetrometrica dinamica continua. L’analisi dei 
risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.60 m di profondità costituito da terreno di riporto 
rimaneggiato, eterogeneo, dotato di caratteristiche geotecniche scadenti.  
Livello 2 – da 0.60 a 2.40 m di profondità costituito da limi sabbiosi e sabbie 
limose, scarsamente addensate, dotate di caratteristiche geotecniche scadenti. 
Livello 3 – da 2.40 a 11.00 m di profondità costituito da ghiaie e sabbie 
grossolane, mediamente addensate. 

 
IGT 8 – Frazione Barate 
Committente: PRAOIL Oleodotti Italiani SpA 
Autore: SAGI Studio Associato Geologia Ingegneria, novembre 2001 
Argomento: Ampliamento locale valvole e costruzione prefabbricato per locale 
strumentazione in comune di Gaggiano - Relazione geotecnica. 
Indagini: è stata effettuata 1 prova penetrometrica dinamica continua. L’analisi dei 
risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 1.50 m di profondità costituito da argilla grigia/gialla.  
Livello 2 – da 1.50 a oltre 6.50 m di profondità costituito da alternanze di 
ghiaie e sabbie mediamente addensate. 

 
IGT 9 – Gaggiano 
Committente: Comune di Gaggiano 
Autore: ARCA sas, marzo 2000 
Argomento: Indagini geognostiche per il recupero di edificio a servizio della sede 
comunale. 
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Indagini: sono state effettuate 3 prove penetrometriche dinamiche continue. L’analisi 
dei risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.60 m di profondità costituito da materiale e terreno di 
riporto.  
Livello 2 – da 0.60 a 3.0 m di profondità costituito da limi sabbiosi debolmente 
argillosi, poco consolidati. 
Livello 3 – da 3.0 m di profondità a fine prova costituito da sabbie con ghiaie 
da addensate a molto addensate. 

 
IGT 10 – Frazione Vigano 
Committente: Edil SO.GE.CO. 
Autore: Dott. Arnaldo Zanchi, febbraio 2002 
Argomento: Nuovi capannoni industriali – Zona industriale Vigano di Gaggiano. 
Relazione geologica tecnica. 
Indagini: sono state effettuate 4 prove penetrometriche dinamiche continue. L’analisi 
dei risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.90 m di profondità costituito da riporti eterogenei.  
Livello 2 – da 0.90 a 3.9 m di profondità costituito da limo con sabbia. 
Livello 3 – da 3.9 a 7.0 m di profondità costituito da sabbie debolmente 
ghiaiose. 
Livello 4 – da 7.0 a 15.0 m di profondità costituito da sabbia ghiaiosa o sabbia 
con ghiaia. 

 
IGT 11 – Gaggiano, Via G. di Vittorio 
Committente: H.G.S. Costruzioni srl 
Autore: Fusina srl, settembre 2007 
Argomento: Progetto di tre edifici residenziali di prossima realizzazione a Gaggiano 
(MI), Via Di Vittorio. Relazione geologico-tecnica. 
Indagini: sono state effettuate 4 prove penetrometriche dinamiche continue. L’analisi 
dei risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.90 m di profondità costituito da riporti eterogenei.  
Livello 2 – da 0.90 a 3.9 m di profondità costituito da limo con sabbia. 
Livello 3 – da 3.9 a 7.0 m di profondità costituito da sabbie debolmente 
ghiaiose. 
Livello 4 – da 7.0 a 15.0 m di profondità costituito da sabbia ghiaiosa o sabbia 
con ghiaia. 

 
IGT 12 – Gaggiano 
Committente: Borio Mangiarotti 
Autore: Geoser, settembre 2004 
Argomento: Relazione geotecnica sui terreni di fondazione relativi ad un intervento 
edilizio presso il comune di Gaggiano (MI). 
Indagini: sono state effettuate 5 prove penetrometriche statiche. L’analisi dei risultati 
ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 1.0÷1.5 m di profondità costituito da terreni di riporto.  
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Livello 2 – da 1.0÷1.5 a 2.5÷3.0 m di profondità costituito da sabbia limosa. 
Livello 3 – da 2.5÷3.0 a 11.0÷11.5 m di profondità costituito da ghiaie 
sabbiose. 
Livello 4 – da 11.0÷11.5 a 13.0÷14.0 m di profondità costituito 
prevalentemente da limo argilloso. 

 
IGT 13 – Frazione Vigano 
Committente: Immobiliare Elle 
Autore: Geoser, novembre 2006 
Argomento: Indagini geognostiche sui terreni di fondazione relativi ad un intervento 
edilizio presso il comune di Gaggiano (MI), in frazione Vigano. 
Indagini: sono state effettuate 3 prove penetrometriche statiche. L’analisi dei risultati 
ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 5.0÷6.0 m di profondità costituito da alternanza di sabbia 
limosa e limo sabbioso.  
Livello 2 – da 5.0÷6.0 a circa 13.0 m di profondità costituito da sabbia e 
ghiaia. 

 
IGT 14 – Gaggiano, Via Garibaldi 
Committente: Garancini Lucia 
Autore: Geol. Giulia Dezzan, maggio 2007 
Argomento: Costruzione di edificio residenziale in Via Garibaldi. Indagine geologico-
tecnica. 
Indagini: sono state effettuate 2 prove penetrometriche dinamiche continue. 
 
IGT 15 – Gaggiano 
Committente: Migliavacca Maria Cristina Emilia 
Autore: Studio tecnico Guado, aprile 2006 
Argomento: Perizia geotecnica per ampliamento edificio residenziale esistente. 
Indagini: sono state effettuate 2 prove penetrometriche statiche continue. 
 
IGT 17 – Gaggiano 
Committente: CORI, ALMA srl, Marhvel srl, CIL Cromatura e Rettifica srl 
Autore: Ing. Carlo Stabilini, marzo 1998 
Argomento: Indagine geotecnica sul terreno di fondazione dei nuovi capannoni 
industriali siti in comune di Gaggiano (MI) 
Indagini: sono state effettuate 3 prove penetrometriche statiche continue e 1 prova 
penetrometrica dinamica. L’analisi dei risultati ha permesso la distinzione dei 
seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 4.0 m di profondità costituito da argille e argille sabbioso 
limose da soffici a plastiche. 
Livello 2 – oltre 4 m di profondità costituito da sabbie e ghiaie mediamente 
addensate. 
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IGT 18 – Gaggiano, Via Marco Polo 
Committente: Sintesys srl 
Autore: Dott. Cortiana e Dott. Valentini, ottobre 2006 
Argomento: Relazione geologico-geotecnica per la realizzazione di infrastrutture per 
una nuova stazione telefonica in via Marco polo, nel comune di Gaggiano (MI) 
Indagini: sono state effettuate 2 prove penetrometriche dinamiche. L’analisi dei 
risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.9 m di profondità costituito da materiale granulare di 
riporto talvolta ben costipato. 
Livello 2 – da 0.9 a 4.5÷5.7 m di profondità costituito da limo sabbioso con 
grado di addensamento scarso. 
Livello 3 – da 4.5÷5.7 a 8.4÷8.7 m di profondità costituito da sabbia limosa 
con grado di addensamento modesto. 
Livello 4 – oltre 8.4÷8.7 m di profondità costituito da sabbia limosa con 
ghiaia, grado di addensamento da modesto a discreto. 

 
IGT 19 – Gaggiano 
Committente: Studio Associato Gadda-Vigone-Quadrelli 
Autore: Dott. Uber Maselli, dicembre 2007 
Argomento: Relazione geologico-tecnica. 
Indagini: è stata effettuata 1 prova penetrometrica dinamica. L’analisi dei risultati ha 
permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.4 m di profondità costituito da sabbia limosa color 
marrone. 
Livello 2 – da 0.4 a 2.2 m di profondità costituito da limo sabbioso debolmente 
addensato. 
Livello 3 – da 2.2 a 4.3 m di profondità costituito da argilla limosa e/o limo 
argilloso poco consistente. 
Livello 4 – da 4.3 a 10.0 m di profondità costituito da sabbia media 
debolmente addensata. 

 
IGT 20 – Frazione San Vito, Via Carducci 
Committente: Immobiliare Carducci sas 
Autore: Ing. Carlo Stabilini, luglio 2002 
Argomento: Indagine geotecnica sul terreno di fondazione del nuovo edificio sito in 
comune di Gaggiano (MI), fraz. San Vito Via Carducci. 
Indagini: sono state effettuate 3 prove penetrometriche dinamiche. L’analisi dei 
risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 3.0 m di profondità costituito da sabbie e ghiaie molto 
sciolte. 
Livello 2 – oltre 3.0 m di profondità costituito da sabbie e ghiaie da sciolte a 
mediamente addensate. 
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IGT 21 – Frazione Vigano, Via Don Minzoni 
Committente: Grillo Antonio 
Autore: Fusina srl, novembre 2003 
Argomento: Progetto di un edificio residenziale di prossima realizzazione a Vigano di 
Gaggiano, Via Don Minzoni – Relazione geologico-tecnica. 
Indagini: sono state effettuate 2 prove penetrometriche dinamiche.  
 
IGT 22 – Gaggiano 
Committente: Alpitel SpA 
Autore: S.R.T. srl, settembre 1999 
Argomento: Impianto radiomobile “Gaggiano” Telecom Italia SpA – Relazione 
geologico-tecnica. 
Indagini: è stata effettuata 1 prova penetrometrica dinamica 
 
IGT 23 – Gaggiano 
Committente: Edilbergum srl 
Autore: Geoconsult, maggio 2001 
Argomento: Prove penetrometriche e relazione geologico tecnica relativa ad un 
intervento in comune di Gaggiano. 
Indagini: sono state effettuate 6 prove penetrometriche dinamiche e 3 assaggi con 
escavatore. L’analisi dei risultati ha permesso la distinzione dei seguenti livelli 
geotecnici: 

Livello 1 – da p.c. a 0.5 m di profondità costituito da terreno di coltivo. 
Livello 2 – da 0.5 a 0.7÷1.2 m di profondità costituito da limo sabbioso 
ghiaioso poco addensato. 
Livello 3 – da 0.7÷1.2 a 2.7÷3.3 m di profondità costituito da sabbie e ghiaie 
o sabbie debolmente ghiaiose con grado di addensamento molto sciolto. 
Livello 4 – da 2.7÷3.3 a 7.0÷9.0 m di profondità costituito da ghiaie e sabbie 
incoerenti, di grado di addensamento sciolto. 
Livello 5 – oltre i 9.0 m di profondità costituito da terreni da moderatamente a 
mediamente addensati. 

 
--- 

 
La caratterizzazione pedologica dei terreni è stata effettuata tramite l’analisi delle 
unità cartografiche riportate nella pubblicazione “Progetto Carta Pedologica – I Suoli 
del Parco Agricolo Sud Milano”, edita da ERSAL – 1993 (Ente Regionale di Sviluppo 
Agricolo della Lombardia). 
Per maggiori approfondimenti sulle tipologie di suoli descritte (contraddistinte dal 
numero dell’unità cartografica della “Carta Pedologica”) si può fare riferimento alla 
pubblicazione ERSAL. 
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6.2 ASPETTI GEOLOGICO-TECNICI 

6.2.1 PARAMETRI GEOLOGICO-TECNICI 

Per la determinazione dei parametri geotecnici medi delle unità di sottosuolo in 
questa sede sono stati reinterpretati i risultati delle indagini disponibili, al fine di 
assicurare un più omogeneo trattamento dei dati di base. 
 
I parametri geotecnici indicati nelle tabelle seguenti sono stati ottenuti 
indirettamente, mediante correlazioni empiriche, a partire dai risultati delle prove 
penetrometriche dinamiche continue disponibili. 
 
In particolare, per ciò che riguarda l’elaborazione dei risultati delle prove 
penetrometriche dinamiche, è stato utilizzato un programma di calcolo che, in base 
alle correlazioni più comunemente accettate, permette di definire i principali 
parametri geotecnici, una volta noti i valori di resistenza alla penetrazione standard 
(NSPT) direttamente ricavata dalla resistenza alla penetrazione dinamica (N30) 
misurata nelle prove condotte secondo la correlazione: 

N30 ≈ 0.50 NSPT  [Cestari, 1990] 

Sulla base di tali valori e dei valori di NSPT direttamente misurati all’interno di 
perforazioni di sondaggio, sono quindi stati calcolati i corrispondenti valori corretti in 
funzione del confinamento laterale (N1), i valori di densità relativa e angolo di attrito 
dei terreni di natura prevalentemente non coesiva, i valori di coesione non drenata 
dei terreni di natura prevalentemente coesiva, i valori di velocità di propagazione 
delle onde di taglio ed il modulo di elasticità. 
 
In particolare i valori di N1 sono stati ottenuti a partire dai valori di NSPT sulla base 
della seguente equazione: 
 

N1 = NSPT/ σ’vo 0.56 [Jamiolkowski et al., 1985] 

La densità relativa è stata calcolata a partire dai valori di N1 in accordo alle seguenti 
equazioni ricavate dall’analisi di numerose evidenze sperimentali [Skempton, 1986]: 
 

Dr = [(N1)60 / (71.7 * (N1)60 - 0.056 )] 0.5   per (N1)60 > 8 

Dr = [(N1)60 / (296.6 * (N1)60 - 0.728)] 0.5   per (N1)60 ≤ 8 

dove (N1)60 = N1 in base a considerazioni relative al rendimento medio 
dell’attrezzatura impiegata per le prove SPT, pari a circa il 60% 

 
L’angolo di attrito dei terreni investigati è stato determinato sulla base dei valori di 
densità relativa e della natura dei terreni attraversati, in accordo alla procedura US 
NAVY - NAV FAC DM7 - 1982. 
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I parametri di deformabilità dei terreni sono stati ottenuti a partire dai valori di 
velocità di propagazione delle onde di taglio VS, ricavati indirettamente dai valori di 
resistenza alla penetrazione standard NSPT attraverso la correlazione di Yoshida et al. 
(1988): 
 

VS = 55 * NSPT
0.25* σ’v0

0.14 

A partire dai valori di VS sono stati quindi calcolati i valori di modulo di elasticità 
iniziale Ei dalle relazioni Gi = γ ⋅ VS

2 (dove Gi rappresenta il modulo di taglio iniziale e 
γ il peso di volume del terreno) e Ei = Gi ⋅ 2 (1 + ν), dove ν è il coefficiente di 
Poisson del terreno assunto. 
Dai valori di Ei sono quindi stati ricavati, sulla base delle curve di decadimento del 
modulo di elasticità in funzione della deformazione, i moduli di elasticità drenati 
presentati nello schema delle pagine seguenti; in particolare il valore del modulo 
operativo è stato ricavato sulla base del rapporto Ei / E = 10 per i valori di 
deformazione di riferimento.  
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6.2.2 MODELLO GEOTECNICO DEL SOTTOSUOLO 

L’elaborazione dei dati a disposizione ha permesso l’individuazione di una unità, 
definita come Area Omogenea 1 in ragione della sostanziale omogeneità dei 
parametri geotecnici, nella quale si possono riconoscere 2 diverse unità geologico-
tecniche i cui parametri variano con la profondità. 
 
Di seguito si riporta il modello geotecnico ottenuto per ciascuna area omogenea in 
cui i valori riportati rappresentano rispettivamente il valore caratteristico (5° 
percentile) e la media della distribuzione statistica; per i parametri che mostrano 
distribuzioni dipendenti dalla profondità si indicano le leggi di variazione della media 
in funzione della profondità z [m]. 
 

Area omogenea 1  

Comprende l’Unità Postglaciale, l’Unità di Ronchetto delle Rane e l’Unità di 
Albusciago. 
 
UNITÀ A: sabbie limoso ghiaiose 
Resistenza alla penetrazione standard media NSPT = 3÷8 colpi/30 cm 
Peso di volume naturale γn = 18 kN/m3 

Stato di addensamento  = da sciolto a mediamente 
addensato 

Densità relativa Dr = 0.25÷0.45  
Angolo d’attrito efficace φ’ = 31÷34 ° 
Coesione efficace c’ = 0 kPa 
Velocità di propagazione delle onde di taglio Vs = 105÷157 m/s 
Modulo di elasticità drenato E’ = 5÷13 MPa 
Spessore (medio)  = 5÷6 m 

 

 
UNITÀ B: sabbie con ghiaie limose 
Resistenza alla penetrazione standard media NSPT = 11÷23 colpi/30 cm 
Peso di volume naturale γn = 19÷20 kN/m3 
Stato di addensamento  = mediamente addensato 
Densità relativa Dr = 0.44÷0.57  
Angolo d’attrito efficace φ’ = 34÷36 ° 
Coesione efficace c’ = 0 kPa 
Velocità di propagazione delle onde di taglio Vs = 198÷237 m/s 
Modulo di elasticità drenato E’ = 20÷29 MPa 
Spessore (medio)  = n.d.  
 
L’andamento dei parametri geotecnici all’interno delle profondità investigate è 
mostrato nei grafici seguenti: 
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Nella tabella seguente viene riportata la sintesi delle conoscenze acquisite con la fase 
di analisi territoriale, con una breve descrizione delle principali caratteristiche 
ambientali del territorio comunale di Gaggiano. 
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6.3 ULTERIORI ELEMENTI DI CARATTERE GEOLOGICO-TECNICO E GEOMORFOLOGICO 

Nella Tav. 5 sono stati cartografati ulteriori elementi di interesse geologico-tecnico e 
geomorfologico di interesse ai fini della pianificazione territoriale, alcuni dei quali 
riportati anche nella successiva Tav. 8 – Sintesi degli elementi conoscitivi. Per 
ciascun elemento o areale viene di seguito riportata una sintetica descrizione. 
 
 Area caratterizzata da ridotta soggiacenza con presenza di terreni granulari a 

scarso grado di addensamento: caratterizza l’intero territorio comunale dove a 
fronte di una soggiacenza generalmente inferiore a 2 m si riscontrano valori di 
densità relativa compresi tra 0.25 e 0.45 nei primi 5÷6 m di profondità. 

 Ambiti interessati da attività estrattiva in corso: sulla base dei dati ricavati dal 
piano cave della Regione Lombardia è stata individuata la cava C.na Boscaccio 
(identificata dall’ambito territoriale estrattivo ATEg32-C1, come indicato nel 
“Piano Cave della Provincia di Milano” approvato con D.c.r. 16 maggio 2006 n. 
8/166, la cui scheda di identificazione con le previsioni di piano sono riportate 
in allegato allo studio.), caratterizzata da coltivazione in falda fino a una 
profondità di 28 m. La divisione interna tra le diverse aree dell’ambito 
estrattivo è stata modificata rispetto al Piano Cave vigente, a seguito della 
Deliberazione della Giunta Comunale n. 49 “Approvazione del protocollo 
d’intesa tra i Comuni di Gaggiano, Trezzano sul Naviglio e Zibido San Giacomo 
per l’attuazione dell’ambito territoriale estrattivo - ATEg32”. 

 Ambito di pregressa attività estrattiva e con recupero ultimato. 

 Siti oggetto di piano di caratterizzazione e/o progetto di bonifica ai sensi del 
D.M. 471/99 e del D. Lgs. 152/06. 

 Rete acquedottistica. 
 
 

7 ANALISI DEL RISCHIO SISMICO 

7.1 RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI 

La pericolosità sismica è lo strumento di previsione delle azioni sismiche attese in un 
certo sito su base probabilistica ed è funzione delle caratteristiche di sismicità 
regionali e del potenziale sismogenetico delle sorgenti sismiche; la sua valutazione 
deriva quindi dai dati sismologici disponibili e porta alla valutazione del rischio 
sismico di un sito in termini di danni attesi a cose e persone come prodotto degli 
effetti di un evento sismico. 
 
La pericolosità sismica valutata all’interno di un sito deve essere stimata come 
l’accelerazione orizzontale massima al suolo (scuotimento) in un dato periodo di 
tempo, definendo i requisiti progettuali antisismici per le nuove costruzioni nel sito 
stesso. 
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La mappatura della pericolosità sismica del territorio italiano ha permesso di stilare 
una classificazione sismica dello stesso secondo le direttive promulgate dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il 23 marzo 2003 – Ordinanza n. 3274 “Primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 
nazionale e normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, con la quale sono 
stati approvati i “Criteri per l’individuazione delle zone sismiche – individuazione, 
formazione ed aggiornamento degli elenchi delle medesime zone” (allegato 1) e le 
connesse norme tecniche per fondazioni e muri di sostegno, edifici e ponti (allegati 
2, 3 e 4). 
Nel 2006 sono stati approvati i “Criteri per l’individuazione delle zone sismiche e la 
formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone” (Allegato 1.A) e la 
Mappa di pericolosità sismica di riferimento a scala nazionale (Allegato 1.B), con 
OPCM n. 3519, successivamente aggiornati in relazione alle modifiche apportate dalla 
revisione delle Norme Tecniche per le Costruzioni, emanate con D:M. 14 settembre 
2005. 
In Figura 7.1 viene riportata la mappa della pericolosità sismica come pubblicata nel 
sopra citato OPCM. 
 

 
Figura 7.1 – Mappa di pericolosità sismica 

 
Con la pubblicazione delle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 
gennaio 2008) si definiscono i criteri definitivi per la classificazione sismica del 
territorio nazionale in recepimento del Voto n. 36 del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici del 27 luglio 2007 (“Pericolosità sismica e criteri generali per la 
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classificazione sismica del territorio nazionale”); tali criteri prevedono la valutazione 
dell’azione sismica non più legata ad una zonazione sismica ma definita 
puntualmente al variare del sito e del periodo di ritorno considerati, in 
termini sia di accelerazione del suolo ag sia di forma dello spettro di 
risposta. 
 
Secondo il Voto n. 36, “l’azione sismica è quindi valutata sito per sito e costruzione 
per costruzione e non riferendosi ad una zona sismica territorialmente coincidente 
con più entità amministrative, ad un’unica forma spettrale e ad un periodo di ritorno 
prefissato ed uguale per tutte le costruzioni come avveniva in precedenza”. 
 
L’Allegato A al D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni” 
prevede che l’azione sismica venga valutata in fase di progettazione a partire da una 
“pericolosità sismica di base” in condizioni ideali di sito di riferimento rigido con 
superficie topografica orizzontale. 
La pericolosità sismica di un determinato sito deve essere descritta con sufficiente 
dettaglio sia in termini geografici che temporali, fornendo, di conseguenza i risultati 
del suddetto studio: 

 in termini di valori di accelerazione orizzontale massima ag e dei parametri che 
permettono di definire gli spettri di risposta (Fo – valore massimo del fattore 
di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale, T*C – periodo di 
inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale); 

 in corrispondenza dei punti di un reticolo di riferimento (reticolo di 
riferimento) i cui nodi non siano distanti più di 10 km; 

 per diverse probabilità di superamento in 50 anni e/o diversi periodi di ritorno 
TR ricadenti in un intervallo di riferimento compreso almeno tra 30 e 2475 
anni. 

 
L’azione sismica così individuata deve essere variata in funzione delle modifiche 
apportate dalle condizioni sito-specifiche (caratteristiche litologiche e morfologiche); 
le variazioni apportate caratterizzano la risposta sismica locale. 
 
L’Allegato B alle citate norme fornisce le tabelle contenenti i valori dei parametri ag, 
FO e T*C relativi alla pericolosità sismica su reticolo di riferimento, consultabile sul 
sito http://esse1.mi.ingv.it/. 
 

7.2 ASPETTI NORMATIVI E METODOLOGICI REGIONALI 

Con la pubblicazione sul B.U.R.L. del 19 gennaio 2006, 3° supplemento straordinario, 
della D.G.R. n. 8/1566 del 22 dicembre 2005 “Criteri ed indirizzi per la definizione 
della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 
Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della Legge Regionale 11 marzo 2005 
n. 12”, la Regione Lombardia ha definito le linee guida e le procedure operative per 
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la valutazione degli effetti sismici di sito a cui uniformarsi nella definizione del rischio 
sismico locale, successivamente aggiornate con la D.G.R. n. 8/7374 del 28 maggio 
2008 “Aggiornamento dei Criteri ed indirizzi per la definizione della componente 
geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione 
dell’art. 57, comma 1, della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 approvati con 
D.G.R. 22/05 n. 8/1566” pubblicata sul B.U.R.L. del 12 giugno 2008, 2° supplemento 
straordinario al n° 24, a seguito delle avvenute modifiche in materia di norme 
tecniche sulle costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008). 
 
Secondo le direttive regionali di recente emanazione, l’analisi della sismicità del 
territorio in termini di valutazione dell’amplificazione sismica locale deve seguire le 
metodologie dell’Allegato 5 alla recente D.G.R. n. 8/7374/2008, che prevedono tre 
diversi livelli di approfondimento in funzione della zona sismica di appartenenza (1° 
livello, 2° livello, 3° livello). 
 
Secondo la normativa nazionale e tenuto conto dei valori di sollecitazione sismica di 
base ag attesi all’interno del territorio comunale di Gaggiano, così come definiti nella 
tabella 1 allegata al D.M. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni” per 
eventi con tempo di ritorno di 475 anni e probabilità di superamento del 10% in 50 
anni, compresi tra 0.0428g e 0.0467g, l’intero territorio comunale è attribuibile alla 
Zona Sismica 4 ai sensi dei criteri generali di classificazione di cui al Voto n. 36 del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 27/07/2007 “Pericolosità sismica e criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale” e della O.P.C.M. 28 
aprile 2006 n. 3519 “Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e per la 
formazione e l’aggiornamento delle medesime zone”. 
 
Anche in base alla classificazione attualmente vigente in Regione Lombardia, 
derivante dalla O.P.C.M. 20 marzo 2003 n. 3274 “Primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche 
per le costruzioni in zona sismica”, recepita con D.G.R. n. 14964 del 7 novembre 
2003, il territorio comunale di Gaggiano è inserito in Zona Sismica 4. 
 
Tale classificazione, secondo quanto riportato al punto 1.4.3 della D.G.R. n. 
8/7374/2008, definisce unicamente l’ambito di applicazione dei vari livelli di 
approfondimento in fase pianificatoria. 
 
Alla luce di tali considerazioni, nell’ambito dei diversi livelli di approfondimento 
previsti dall’Allegato 5, l’analisi del rischio sismico locale è stata condotta nel 
presente studio adottando la procedura di 1° livello che, a partire dalle informazioni 
già acquisite nella fase di analisi territoriale di base, consente l’individuazione di 
ambiti areali caratterizzati da specifici scenari di pericolosità sismica locale in cui gli 
effetti della sollecitazione sismica di base attesa sono prevedibili con sufficiente 
approssimazione, la cui quantificazione dovrà essere oggetto di specifici studi di 
approfondimento (cfr. Norme geologiche di Piano, artt. 2 e 3). 
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Si sottolinea comunque che, in accordo alla D.G.R. n. 8/7374/2008, su tutto il 
territorio comunale gli edifici il cui uso prevede affollamenti significativi, gli edifici 
industriali con attività pericolose per l’ambiente, le reti viarie e ferroviarie la cui 
interruzione provochi situazioni di emergenza e le costruzioni con funzioni pubbliche 
o strategiche importanti e con funzioni sociali essenziali di cui al D.D.U.O. 21 
novembre 2003 n. 19904 “Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere 
infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 
dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della d.g.r. n. 14964 
del 7 novembre 2003” dovranno essere progettati adottando i criteri 
antisismici di cui al D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le 
costruzioni”, definendo le azioni sismiche di progetto a mezzo di analisi di 
approfondimento di 3° livello, indipendentemente dalla presenza o meno di possibili 
scenari di amplificazione locale. 
 
Per l’individuazione degli scenari di pericolosità sismica locale si è fatto riferimento 
alla Tabella 1 di cui all’Allegato 5 alla D.G.R. n. 8/7374/2008 di seguito riportata. 
 

Scenari di pericolosità sismica locale e relativi effetti 
Sigla SCENARIO PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
Z1a Zona caratterizzata da movimenti franosi attivi 
Z1b Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti 
Z1c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di frana 

Instabilità 

Z2 
Zone con terreni di fondazione particolarmente scadenti (riporti poco 
addensati, depositi altamente compressibili, ecc.) 
Zone con depositi granulari fini saturi 

Cedimenti e/o 
liquefazioni 

Z3a Zona di ciglio H > 10 m (scarpata, bordo di cava, nicchia di distacco, 
orlo di terrazzo fluviale o di natura antropica) 

Z3b Zona di cresta rocciosa e/o cocuzzolo: appuntite - arrotondate 

Amplificazioni 
topografiche 

Z4a Zona di fondovalle e di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o 
fluvio-glaciali granulari e/o coesivi 

Z4b Zona pedemontana di falda di detrito, conoide alluvionale e conoide 
deltizio-lacustre 

Z4c Zona morenica con presenza di depositi granulari e/o coesivi (compresi 
le coltri loessiche) 

Z4d Zone con presenza di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-
colluviale 

Amplificazioni 
litologiche e 
geometriche 

Z5 Zona di contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con caratteristiche 
fisico-meccaniche molto diverse 

Comportamenti 
differenziali 

 
Ai fini della individuazione dei possibili scenari di pericolosità sismica locale 
nell’ambito del territorio in esame si sono analizzati criticamente i dati geologici e 
geotecnici acquisiti, facendo in particolare riferimento ai seguenti elaborati prodotti 
nell’ambito dello studio di base: 

• Tav. 1 Caratteri geologici e geomorfologici - scala 1:10.000 

• Tav. 2 Caratteri idrogeologici e della vulnerabilità– scala 1:10.000 

• Tav. 3 Sezioni idrogeologiche – scala 1:25.000 
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• Tav. 5 Caratteri geologico-tecnici - scala 1:8.000 

 
Ad integrazione delle informazioni disponibili, sono inoltre state analizzate le 
risultanze di precedente indagini geognostiche messe a disposizione 
dall’Amministrazione Comunale. 
 

7.3 PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE DEL TERRITORIO COMUNALE 

Con riferimento al D.M. 14/01/08 “Norme tecniche per le costruzioni” la sismicità di 
base del territorio comunale di Gaggiano è definibile in funzione del valore assunto 
dall’accelerazione massima attesa su suolo rigido per eventi con tempo di ritorno di 
475 anni e probabilità di superamento del 10% in 50 anni definita nella tabella 1 
allegata al citato decreto ministeriale in corrispondenza dei nodi di un reticolo di 
riferimento nazionale mostrato nella figura sottostante per l’area in esame. 
 

 
Figura 7.2 - Reticolo di riferimento nazionale 

 
In particolare i valori di scuotimento relativi ai quattro nodi utilizzabili per la 
definizione del valore medio significativo per il territorio in esame sono mostrati nella 
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seguente tabella unitamente ai parametri di base che definiscono lo spettro di 
risposta elastico: 
 

ID Punto 

[-] 

Coord. Nord 

[°] 

Coord. Est 

[°] 

ag(475) 

[g] 

Fo 

[-] 

Tc* 

[s] 

12258 45.4516 9.0041 0,0428 2,67 0,28 
12259 45.4542 9.0752 0,0451 2,68 0,28 
12480 45.4016 9.0078 0,0444 2,67 0,28 
12481 45.4043 9.0788 0,0467 2,67 0,28 

 
Sulla base dei dati sopra indicati è possibile definire un valore medio valido 
nell’ambito del territorio esaminato ai soli fini pianificatori mentre per la 
definizione delle azioni sismiche a livello progettuale occorrerà definire puntualmente 
le azioni sismiche come media pesata dei valori assunti nei quattro vertici della 
maglia elementare del reticolo di riferimento contenente il punto in esame adottando 
come pesi gli inversi delle distanze tra il punto in esame ed i vertici considerati. Nel 
caso in esame si ottengono i seguenti valori medi dei parametri sismici di base: 

ag(475) 

[g] 

Fo 

[-] 

Tc* 

[s] 

0,0448 2,67 0,28 
 
Sulla base del D.M. 14/01/08, per le costruzioni di Tipo 2 e Classe d’Uso 4, in cui 
possono ritenersi ricomprese le tipologie previste nella D.D.U.O. 21 novembre 2003 
n° 19904, la sismicità di base è caratterizzata da un valore medio di accelerazione 
massima al bedrock ag pari a 0.0537 per eventi con tempo di ritorno di 949 anni e 
probabilità di superamento del 10% in 100 anni. Si ottengono così i seguenti valori 
medi dei parametri sismici di base: 
 

ag(949) 

[g] 

Fo 

[-] 

Tc* 

[s] 

0.0537 2.72 0.30 
 
Sulla base delle leggi di variazione delle velocità di propagazione delle onde di taglio 
ricavate è possibile definire un valore di velocità media di propagazione delle onde di 
taglio nei primi 30 m al di sotto del piano campagna VS30 secondo la seguente 
espressione, in accordo al D.M. 14.01.08: 
 

VS30 = 30 / ∑ (hi / VSi) 

dove hi e VSi rappresentano rispettivamente lo spessore e la velocità di propagazione 
delle onde di taglio di ciascuno strato. 
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Il valore di VS30 ottenuto e la corrispondente categoria sismica del terreno, 
individuata tra quelle previste al punto 3.2.2 del D.M. 14.01.08, sono mostrate nella 
tabella seguente. 
 

Area 
Omogenea VS30 Categoria 

sismica 

1 236 C 
 
Sulla base della categoria dei terreni e delle accelerazioni sismiche attese al bedrock 
è possibile definire quindi l’azione sismica di base che caratterizza il territorio 
esaminato sulla base dello spettro di risposta elastico riferito ad uno smorzamento 
convenzionale del 5% definito dalle seguenti espressioni: 
 

Componente orizzontale 
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dove: 
T = periodo di vibrazione 
Se = accelerazione spettrale orizzontale e verticale 
S = fattore funzione della categoria di sottosuolo e delle condizioni topografiche 

espresso dalla relazione: 
 

S = SS*ST 
Con SS = coefficiente di amplificazione stratigrafica e ST = coefficiente di 
amplificazione topografica 
 
η = fattore di alterazione dello spettro per smorzamenti viscosi � diversi dal 5% 

espresso dalla relazione: 
 

( ) 55.0
5
10

≥
+

=
ξ

η  

 
Fo = fattore di quantificazione della componente orizzontale dell’amplificazione 

spettrale massima 
Fv = fattore di quantificazione della componente verticale dell’amplificazione 

spettrale massima 
TC = periodo corrispondente all’inizio del tratto a velocità costante dello spettro di 

risposta elastica espresso dalla relazione: 
 

** CCC TCT =  

con T*C = periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 
orizzontale su suolo rigido e CC = parametro funzione della categoria di sottosuolo 
 
TB = periodo corrispondente all’inizio del tratto dello spettro ad accelerazione 

costante definito dalla relazione: 
 

TB = TC / 3 
 
TD = periodo corrispondente all’inizio del tratto dello spettro a spostamento 

costante espresso dalla relazione: 
 

6.1*0.4 +=
g
a

T g
D  

 
Nel caso in esame i fattori ed i periodi sopra elencati assumono i valori indicati nello 
schema seguente: 
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componenti orizzontali componenti verticali 
S TB TC TD S TB TC TD 

1,50 0,16 0,47 1,82 1,00 0,05 0,15 1,00 

con η = 1.00 
 
In presenza di situazioni morfologiche particolari il fattore di amplificazione 
topografica ST assume valori compresi tra 1.0 e 1.4. Nel caso in esame, ai soli fini 
della valutazione della sismicità di base, il fattore ST è stato posto pari a 1.0. 
 
Introducendo i valori sopra riportati nelle espressioni che definiscono le componenti 
dello spettro di risposta elastico si ottiene la forma spettrale riportata nel seguente 
grafico, riferita ad uno smorzamento viscoso pari al 5% e valida in assenza di effetti 
di amplificazione locale per costruzioni di tipo 2 e classe d’uso 4: 
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Figura 7.3 - Spettro di risposta elastico 

Nell’ipotesi di effettuare analisi semplificate per via pseudostatica, nei casi in cui tale 
approccio è consentito dal D.M. 14/01/08, l’azione sismica è schematizzabile come 
un insieme di forze statiche orizzontali e verticali rappresentative delle forze inerziali 
prodotte dal passaggio delle onde sismiche nel terreno, date dal prodotto delle forze 
di gravità per un coefficiente di accelerazione sismica orizzontale kh e verticale ed un 
coefficiente di accelerazione sismica verticale kv espressi dalle seguenti relazioni: 
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=

g
a

Kh
maxβ  

hv KK 5.0±=  

dove: 
β = coefficiente di riduzione dell’accelerazione massima attesa al sito, funzione 

della tipologia di opera, della categoria del suolo di fondazione del valore 
di ag atteso, compreso tra 0.18 e 1.00; 

amax = accelerazione orizzontale massima attesa al sito; 

g = accelerazione di gravità. 

In assenza di analisi specifiche della risposta sismica locale, l’accelerazione massima 
attesa al sito può essere valutata con la relazione: 

gTSg aSSaSa ***max ==  

dove: 
S = coefficiente che comprende l’effetto dell’amplificazione stratigrafica (SS) e 

dell’amplificazione topografica (ST); 

ag = accelerazione orizzontale massima attesa su sito di riferimento rigido. 
 
Introducendo i valori numerici sopra specificati si ottengono i seguenti valori dei 
coefficienti di accelerazione sismica orizzontale e verticale, validi per opere rigide che 
non ammettono spostamenti: 

kh = 0.0806 

kv = 0.0403 

Sulla base della categoria dei terreni di fondazione e della zona sismica di 
appartenenza è infine possibile calcolare i valori di spostamento orizzontale massimo 
al suolo dg e velocità orizzontale massima al suolo vg in occasione dell’evento sismico 
atteso a mezzo delle seguenti espressioni: 

dg = 0.025 * S * TC * TD * ag 

vg = 0.16 * S * TC * ag 

Inserendo i valori dei fattori e dei periodi più sopra indicati si ottiene: 

dg = 17.17 [mm] 

vg = 0.060 [m/s] 



 COMUNE DI GAGGIANO OTTOBRE 2008 
 

COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

 STUDIO IDROGEOTECNICO ASSOCIATO  - MILANO 89
 

 
7.3.1 SCENARI DI PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE E POSSIBILI EFFETTI INDOTTI 

L’esame della documentazione analitica di base e l’osservazione dettagliata 
dell’assetto morfologico del territorio ha consentito l’individuazione degli scenari di 
pericolosità sismica locale di seguito descritti in grado di dar luogo ad apprezzabili 
modificazioni dello spettro di risposta elastica. 
 
A differenza di quanto previsto dalla Tabella 1 dell’ Allegato 5, l’ambito di pianura nel 
quale ricade l’intero territorio di Gaggiano non è stato individuato come scenario di 
pericolosità sismica locale (ambito PSL) in quanto le indagini disponibili escludono la 
presenza di un substrato rigido nei primi 30÷40 m di profondità ed il calcolo delle 
velocità di propagazione delle onde di taglio fornisce dei valori di VS30 ampiamente 
inferiori al valore limite di 800 m/s per il quale si possono prevedere amplificazioni 
del moto sismico superiori a quelli previsti dal D.M. 14 gennaio 2008. 
 
Z2 – Zone con terreni di fondazione potenzialmente particolarmente 
scadenti 
 
Z2.2 – Zone con terreni granulari fini con falda superficiale 

Tale zona è stata estesa a tutto il territorio comunale dove, tenuto conto della 
modesta soggiacenza della superficie piezometrica e del modesto grado di 
addensamento che caratterizza i primi metri di terreno, sono da ritenersi possibili 
fenomeni di liquefazione in occasione dell’evento sismico atteso. 
 
Z3a – Zone di ciglio con H>10m 
 
Si tratta di un bordo di cava aperta, situata sul confine orientale del comune (Cava 
C.na Boscaccio – GG1). L’area interessata da questo scenario di pericolosità è stata 
individuata conoscendo l’altezza del fronte di scavo (28 m) e ipotizzando una 
pendenza media di tale fronte di 35° sulla base delle caratteristiche geotecniche dei 
terreni e delle tecniche di coltivazione adottate. 
 
In tali zone sono da prevedersi fenomeni di amplificazioni del segnale sismico atteso 
in superficie a causa di fenomeni di rifrazione delle onde incidenti alla superficie 
topografica. 
 

-- 
 
La distribuzione delle aree di pericolosità sismica locale individuate all’interno del 
territorio esaminato è mostrata nella Tavola 6 redatta in scala 1:8.000. Su tale 
elaborato cartografico sono inoltre riportate le classi di pericolosità sismica di 
ciascuna area, definite in accordo all’Allegato 5 della della D.G.R. 28 maggio 2008 n. 
8/7374 ed i livelli di approfondimento richiesti in ambito progettuale.  
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8 QUADRO DEI VINCOLI NORMATIVI VIGENTI SUL TERRITORIO 

In Tav. 6 (Carta dei Vincoli) sono stati riportati i limiti delle aree sottoposte a 
vincolo, da riferirsi sia a normative nazionali che regionali e di seguito sintetizzate. 
 

8.1 AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO IDROPOTABILE 

L’art. 94 del D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” rappresenta la 
normativa di riferimento per i pozzi pubblici presenti sul territorio e riguarda la 
disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al 
consumo umano e definisce la zona di tutela assoluta e la zona di rispetto dei pozzi a 
scopo idropotabile. 
 
La Delibera di G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693 “Decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, comma 5 – Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano” formula i criteri e 
gli indirizzi in merito: 
− alla realizzazione di strutture e all’esecuzione di attività ex novo nelle zone di 

rispetto dei pozzi esistenti; 
− all’ubicazione di nuovi pozzi destinati all’approvvigionamento potabile. 
 
La Zona di Tutela Assoluta dei pozzi ad uso idropotabile del comune di Gaggiano 
è generalmente delimitata da una recinzione dedicata o viene ricompresa all’interno 
del confine di edifici esistenti. 
La Zona di Rispetto è definita con criterio geometrico (raggio di 200 m rispetto al 
punto di captazione) per i pozzi 1, 2, 4, 5 e 7, mentre per il pozzo 6 di Via Lombardia 
è stata approvata la ridelimitazione con criterio temporale (tempo di sicurezza t = 60 
giorni) con Decreto Regionale n. 12225/865 del 27 giugno 2002. 
 
Il dettaglio delle ubicazioni dei pozzi ad uso idropotabile è riportato negli estratti di 
mappa catastale in All. 7. 
 

*** 
 
Pur essendo ancora in fase di ultimazione, nella tavola dei vincoli è stata riportata la 
proposta di perimetrazione della Zona di Rispetto del nuovo pozzo di San Vito. In 
considerazione delle sue caratteristiche tecnico-costruttive (perforazione a 200 m di 
profondità e posizionamento dei filtri  nell’acquifero C profondo e protetto), verrà 
proposta una ridelimitazione della ZR con criterio idrogeologico, quindi coincidente 
con la ZTA. Tale ridelimitazione diventerà vigente al momento dell’approvazione da 
parte degli organi preposti. 
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8.2 POLIZIA IDRAULICA 

Si premette che lo scrivente, contestualmente al presente studio, si è occupato della 
redazione della “Individuazione del reticolo principale e minore - D.G.R. 25 gennaio 
2003 n. 7/7868, modificata dalla D.G.R. 1 agosto 2003 n. 7/13950 «Criteri per 
l’esercizio dell’attività di polizia idraulica» - L.R. 16 giugno 2003 n. 7 «Norme in 
materia di bonifica e irrigazione»”; tale relazione tecnica dovrà essere sottoposta ad 
espressione di parere da parte della competente struttura regionale. 
 
I vincoli per la determinazione delle attività vietate o soggette ad autorizzazione 
fanno quindi riferimento al R.D. n. 523 del 25/07/1904 – “Testo unico sulle opere 
idrauliche” e al R.D. 368 del 8/5/1904 – “Regolamento sulle bonificazioni delle paludi 
e dei terreni paludosi”. 
 
Il R.D. 523/1904 è stato applicato ai corsi d’acqua a carattere naturaliforme (fontanili 
e cavi) non privati e ai corsi d’acqua principali di cui al seguente elenco: 
 
CORSI D’ACQUA PRINCIPALI 

• Naviglio Grande 
• Roggia Gamberina 

CAVI: 
• Cavo Crocetta II 
• Cavo Villandolo 
• Roggia Gabiranella 

FONTANILI 
• Fontanile Beretta 
• Fontanile Beretta II 
• Fontanile Bonati 
• Fontanile Cascina Sporzano 
• Fontanile Cascina Villandolo 
• Fontanile Carrera 
• Fontanile Cavetto III 
• Fontanile Crivelli 
• Fontanile del Molinetto 
• Fontanile Marcione 
• Fontanile Naviglietto II 
• Fontanile Refreddo 
• Fontanile Riccardi 
• Fontanile Schienavoglia 
• Fontanile Sertoli 
• Fontanile Sorba 
• Fontanile Sperone 
• Fontanile Testone II 
• Fontanile Venati 
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Non esistono pertanto sul territorio comunale di Gaggiano corsi d’acqua assoggettati 
al R.D. 368/1904. 
Tutti gli altri corsi d’acqua censiti (i cui elenchi sono stati riportati al paragrafo 4.3) 
vengono classificati come privati esistendo concessioni di piccola e grande 
derivazione rilasciate da Enti Pubblici. 
 

8.3 ALTRI VINCOLI SOVRAORDINATI 

Parco regionale Agricolo Sud Milano, istituito con l.r. n. 24 del 23 aprile 1990. Il 
Piano Territoriale di Coordinamento del Parco è stato approvato con D.G.R. n. 7/818 
del 3 agosto 2000. 
La cartografia del PTC del Parco Sud evidenzia con un simbolo grafico puntiforme la 
presenza di un’area umida in località Fagnano. 
Il rilevamento di terreno effettuato nell’ambito della ricognizione dello stato di fatto 
dei corsi d’acqua presenti sul territorio comunale non ha evidenziato la presenza di 
tale area: in corrispondenza di tale localizzazione attualmente esistono infatti 
coltivazioni a riso. 
Unico elemento di pregio in prossimità del punto indicato dal PTC del Parco è un 
laghetto presente a valle del mulino ed alimentato dal Fontanile Sorba. Tale 
elemento, di ridotte dimensioni areali, risulta difficilemente cartografabile e di scarso 
significato da un punto di vista pianificatorio. 
Per tali ragioni la presenza dell’area umida è stata indicata puntualmente sulla 
carografia di vincolo, ma non ha successivamente costituito elemento distintivo sulla 
relativa cartografia di azzonamento di fattibilità geologica. 
 
 

9 SINTESI DEGLI ELEMENTI CONOSCITIVI 

La classificazione del territorio che sintetizza le conoscenze emerse dalla fase di 
analisi è illustrata in Tav. 7 (Sintesi degli elementi conoscitivi); la descrizione dei 
caratteri territoriali è di seguito riportata con particolare riferimento alle 
problematiche geologiche da considerare nella pianificazione urbanistica. 

 

Caratteristiche litotecniche: depositi di natura sabbioso ghiaiosa con percentuali 
variabili di matrice limosa o limoso sabbiosa; intercalati a diverse profondità si 
trovano livelli di sedimenti fini argillosi. Nel complesso i depositi presentano un livello 
di alterazione superficiale poco evoluto con spessore massimo di 2÷3 m. 

Vulnerabilità dell’acquifero: Vulnerabilità di grado elevato. 

Problematiche specifiche: aree pianeggianti od ondulate a grande scala costituite da 
terreni granulari da sciolti ad addensati con caratteristiche geotecniche 
mediocri/scadenti in superficie e migliori in profondità, i cui parametri presentano 
variazioni verticali e orizzontali in funzione della presenza di livelli di terreni coesivi. 
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Bassa soggiacenza della falda con possibile interazione degli scavi con la superficie 
piezometrica. Sviluppato reticolo di drenaggio superficiale ad uso irriguo. 

--- 

In aggiunta alle aree sopra descritte, derivanti dall’analisi geologica e geomorfologica 
del territorio, sono stati riportati nella tavola di sintesi i seguenti ambiti: 
 
 perimetro dei siti soggetti a caratterizzazione ambientale e/o procedure di 

bonifica; 
 impianti di depurazione gestito da ASGA Gaggiano; 
 ambiti di cava in attività estrattiva e recuperata; 
 individuazione delle teste e delle aste di irrigazione dei fontanili attivi e dei 

corsi d’acqua rilevanti ai sensi degli artt. 41 e 42 delle NTA del Parco Agricolo 
Sud Milano; 

 individuazione dell’ambito di protezione delle teste dei fontanili attivi ai sensi 
dell’art. 41 delle NTA del Parco Agricolo Sud Milano. 

 
--- 

 
Relativamente agli ambiti di cava in attività estrattiva sopra citati, si fa presente che 
in data 25 febbraio 2008 con Deliberazione della Giunta Comunale n. 49 è stato 
approvato il protocollo d’intesa tra i Comuni di Gaggiano, Trezzano sul Naviglio e 
Zibido San Giacomo per l’attuazione dell’ambito territoriale estrattivo - ATEg32, 
finalizzato alla realizzazione/predisposizione di interventi ambientali sul territorio, e in 
data 4 agosto 2008 con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 è stata 
approvata la convenzione tra il Comune di Gaggiano e la società “Cave merlini 
S.p.A.” per gli interventi di riqualificazione e valorizzazione del territorio previsti dal 
precedente protocollo.  
Nel protocollo d’intesa si delibera l’approvazione delle premesse in esso contenute; 
tra queste sono stati previsti, da parte della società proprietaria dei terreni interessati 
dall’attività di estrazione, degli interventi di ricollocazione degli impianti di 
lavorazione e di allargamento delle aree di stoccaggio dei materiali. 
 
E’ stata, di conseguenza, riportata in Tav. 7 la nuova perimetrazione dell’area 
destinata agli impianti e allo stoccaggio, diversamente da quanto riportato nelle 
planimetrie del vigente Piano cave della Provincia di Milano. 
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PARTE SECONDA: NORME GEOLOGICHE DI PIANO 

 

FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI 

Rischio: entità del danno atteso in una data area e in un certo intervallo di tempo in 
seguito al verificarsi di un particolare evento. 
Elemento a rischio: popolazione, proprietà, attività economica, ecc. esposta a 
rischio in una determinata area. 
Vulnerabilità: attitudine dell’elemento a rischio a subire danni per effetto 
dell’evento. 
Pericolosità: probabilità di occorrenza di un certo fenomeno di una certa intensità 
in un determinato intervallo di tempo ed in una certa area. 
Dissesto: processo evolutivo di natura geologica o idraulica che determina 
condizioni di pericolosità a diversi livelli di intensità. 
Pericolosità sismica locale: previsione delle variazioni dei parametri della 
pericolosità di base e dell’accadimento di fenomeni di instabilità dovute alle 
condizioni geologiche e geomorfologiche del sito; è valutata a scala di dettaglio 
partendo dai risultati degli studi di pericolosità sismica di base (terremoto di 
riferimento) e analizzando i caratteri geologici, geomorfologici e geologico-tecnici del 
sito. La metodologia per la valutazione dell’amplificazione sismica locale è contenuta 
nell’Allegato 5 alla d.g.r. 28 maggio 2008 n. 8/7374 “Analisi e valutazione degli effetti 
sismici di sito in Lombardia finalizzate alla definizione dell’aspetto sismico nei piani di 
governo del territorio”. 
Vulnerabilità intrinseca dell’acquifero: insieme delle caratteristiche dei 
complessi idrogeologici che costituiscono la loro suscettività specifica ad ingerire e 
diffondere un inquinante idrico o idroveicolato. 
Studi ed indagini preventive e di approfondimento: insieme degli studi, rilievi, 
indagini e prove in sito e in laboratorio, commisurate alla importanza ed estensione 
delle opere in progetto e alle condizioni al contorno, necessarie alla verifica della 
fattibilità dell’intervento in progetto, alla definizione del modello geotecnico del 
sottosuolo e a indirizzare le scelte progettuali ed esecutive per qualsiasi 
opera/intervento interagente con i terreni e con le rocce, ottimizzando la 
progettazione sia in termini di costi che di tempi. 
Gli studi e le indagini a cui si fa riferimento sono i seguenti: 
• Indagini geognostiche (IGT): indagini con prove in sito e laboratorio, 

comprensive di rilevamento geologico di dettaglio, assaggi con escavatore, prove 
di resistenza alla penetrazione dinamica o statica, indagini geofisiche in foro, 
indagini geofisiche di superficie, caratterizzazione idrogeologica ai sensi del d.m. 
14 gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni”. 

• Valutazione di stabilità dei fronti di scavo e dei versanti (SV): valutazione 
preliminare, ai sensi del d.m. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le 
costruzioni”, della stabilità dei fronti di scavo o di riporto a breve termine, in 
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assenza di opere di contenimento, determinando le modalità di scavo e le 
eventuali opere provvisorie necessarie a garantire la stabilità del pendio durante 
l’esecuzione dei lavori. 
Nei terreni/ammassi rocciosi posti in pendio, o in prossimità a pendii, oltre alla 
stabilità localizzata dei fronti di scavo, deve essere verificata la stabilità del pendio 
nelle condizioni attuali, durante le fasi di cantiere e nell’assetto definitivo di 
progetto, considerando a tal fine le sezioni e le ipotesi più sfavorevoli, nonché i 
sovraccarichi determinati dalle opere da realizzare, evidenziando le opere di 
contenimento e di consolidamento necessarie a garantire la stabilità a lungo 
termine. 
Le indagini geologiche devono inoltre prendere in esame la circolazione idrica 
superficiale e profonda, verificando eventuali interferenze degli scavi e delle 
opere in progetto nonché la conseguente compatibilità degli stessi con la 
suddetta circolazione idrica. 

• Recupero morfologico e ripristino ambientale (SRM): studio volto alla definizione 
degli interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica, che consentano di 
recuperare il sito alla effettiva e definitiva fruibilità per la destinazione d’uso 
conforme agli strumenti urbanistici. 

• Compatibilità idraulica (SCI): studio finalizzato a valutare la compatibilità 
idraulica delle previsioni degli strumenti urbanistici e territoriali o più in generale 
delle proposte di uso del suolo, ricadenti in aree che risultino soggette a possibile 
esondazione secondo i criteri dell’Allegato 4 alla d.g.r. 28 maggio 2008 n. 8/7374 
“Criteri per la valutazione di compatibilità idraulica delle previsioni urbanistiche e 
delle proposte di uso del suolo nelle aree a rischio idraulico” e della direttiva 
“Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture 
pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B” approvata con 
Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 dell’11 maggio 1999, aggiornata con 
deliberazione n. 10 del 5 aprile 2006, come specificatamente prescritto nelle 
diverse Classi di fattibilità geologica (articolo 3). 

• Indagini preliminari sullo stato di salubrità dei suoli (ISS) ai sensi del 
Regolamento di Igiene comunale (o del Regolamento di Igiene Tipo regionale) 
e/o dei casi contemplati nel D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 
ambientale”: insieme delle attività che permettono di ricostruire gli eventuali 
fenomeni di contaminazione a carico delle matrici ambientali (suolo, sottosuolo e 
acque sotterranee). 

• Nel caso di contaminazione accertata (superamento delle concentrazioni soglia di 
contaminazione – Csc) devono essere attivate le procedure di cui al D.Lgs. 3 
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, comprendenti la redazione di 
un Piano di caratterizzazione (PCA) e il Progetto operativo degli interventi di 
bonifica (POB) in modo da ottenere le informazioni di base su cui prendere 
decisioni realizzabili e sostenibili per la messa in sicurezza e/o bonifica del sito. 

• Verifica della qualità degli scarichi (VQS) e della portata addotta per la corretta 
gestione delle acque sotto il profilo qualitativo 

• Valutazione di compatibilità idrogeologica e ambientale (VCI). 
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Interventi di tutela ed opere di mitigazione del rischio da prevedere in fase 
progettuale: 
complesso degli interventi e delle opere di tutela e mitigazione del rischio, di seguito 
elencate: 
• Opere di regimazione idraulica e smaltimento delle acque meteoriche superficiali 

e sotterranee; individuazione dell’idoneo recapito finale delle acque nel rispetto 
della normativa vigente e sulla base delle condizioni idrogeologiche locali (RE) 

• Interventi di recupero morfologico e/o di funzione e/o paesistico ambientale 
(IRM) 

• Opere per la difesa del suolo, contenimento e stabilizzazione dei versanti (DS) 
• Predisposizione di sistemi di controllo ambientale (CA) per gli insediamenti a 

rischio di inquinamento da definire in dettaglio in relazione alle tipologie di 
intervento(piezometri di controllo della falda a monte e a valle flusso 
dell’insediamento, indagini nel terreno non saturo per l’individuazione di eventuali 
contaminazioni in atto, ecc.) 

• Interventi di bonifica (BO) ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale”, qualora venga accertato uno stato di contaminazione dei 
suoli 

• Collettamento in fognatura degli scarichi fognari e delle acque non smaltibili in 
loco (CO) 

Zona di tutela assoluta dei pozzi a scopo idropotabile: è costituita dall’area 
immediatamente circostante le captazioni; deve avere un’estensione di almeno 10 m 
di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e deve essere 
adibita esclusivamente a opere di captazione e ad infrastrutture di servizio (D.Lgs. 3 
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, art. 94, comma 3). 
Zona di rispetto dei pozzi a scopo idropotabile: è costituita dalla porzione di 
territorio circostante la zona di tutela assoluta, da sottoporre a vincoli e destinazioni 
d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e 
può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in 
relazione alla tipologia dell’opera di captazione e alla situazione locale di vulnerabilità 
e rischio della risorsa (D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, 
art. 94, comma 4). 
Edifici ed opere strategiche di cui al d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 
“Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma 
temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 
del 20 marzo 2003, in attuazione della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”: 
categorie di edifici e di opere infrastrutturali di interesse strategico di competenza 
regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile. 
Edifici: 
a. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Regionale * 
b. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Provinciale * 
c. Edifici destinati a sedi di Amministrazioni Comunali * 
d. Edifici destinati a sedi di Comunità Montane * 
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e. Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la 
gestione delle emergenze (COM, COC, ecc.) 

f. Centri funzionali di protezione civile 
g. Edifici ed opere individuate nei piani d’emergenza o in altre disposizioni per la 

gestione dell’emergenza 
h. Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o 

dipartimenti di emergenza, urgenza e accettazione 
i.  Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali ** 
j.  Centrali operative 118 
*  prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione 

dell’emergenza 
** limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione 

dell’emergenza 
Edifici ed opere rilevanti di cui al d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 
“Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma 
temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 
del 20 marzo 2003, in attuazione della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”: 
categorie di edifici e di opere infrastrutturali di competenza regionale che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 
Edifici: 
a. Asili nido e scuole, dalle materne alle superiori 
b. Strutture ricreative, sportive e culturali, locali di spettacolo e di intrattenimento in 

genere 
c. Edifici aperti al culto non rientranti tra quelli di cui all’allegato 1, elenco B, punto 

1.3 del Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 3685 del 
21.10.2003 (edifici il cui collasso può determinare danni significativi al patrimonio 
storico, artistico e culturale – musei, biblioteche, chiese) 

d. Strutture sanitarie e/o socioassistenziali con ospiti non autosufficienti (ospizi, 
orfanotrofi, ecc.) 

e. Edifici e strutture aperti al pubblico destinate alla erogazione di servizi, adibiti al 
commercio* suscettibili di grande affollamento 

* Il centro commerciale viene definito (D.Lgs. n. 114/1998) quale una media o una 
grande struttura di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una 
struttura a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di 
servizio gestiti unitariamente. In merito a questa destinazione specifica si precisa 
comunque che i centri commerciali possono comprendere anche pubblici esercizi e 
attività paracommerciali (quali servizi bancari, servizi alle persone, ecc.). 
 
Opere infrastrutturali: 
a. Punti sensibili (ponti, gallerie, tratti stradali, tratti ferroviari) situati lungo strade 

“strategiche“ provinciali e comunali non comprese tra la “grande viabilità“ di cui al 
citato documento del Dipartimento della Protezione Civile nonché quelle 
considerate “strategiche“ nei piani di emergenza provinciali e comunali 

b. Stazioni di linee ferroviarie a carattere regionale (FNM, metropolitane) 
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c. Porti, aeroporti ed eliporti non di competenza statale individuati nei piani di 
emergenza o in altre disposizioni per la gestione dell’emergenza 

d. Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e 
distribuzione di energia elettrica 

e. Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e 
distribuzione di materiali combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc.) 

f. Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali 
g. Strutture non di competenza statale connesse con i servizi di comunicazione 

(radio, telefonia fissa e portatile, televisione) 
h. Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e 

stoccaggio di prodotti insalubri e/o pericolosi 
i.  Opere di ritenuta di competenza regionale 
Polizia idraulica: comprende tutte le attività che riguardano il controllo degli 
interventi di gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai 
corpi idrici, allo scopo di salvaguardare le aree di espansione e di divagazione dei 
corsi d’acqua e mantenere l’accessibilità al corso d’acqua stesso. 
Opere edificatorie: tipologia di opere a cui si fa riferimento nella definizione del 
tipo di intervento ammissibile per le diverse classi di fattibilità geologica (cfr. articolo 
3 e legenda Tav. 8a-b-c). Esse corrispondono alla seguente classificazione: 
 

Opere sul suolo e sottosuolo 
1 Edilizia singola uni-bifamiliare, 3 piani al massimo, di limitata 

estensione 
2 Edilizia intensiva uni-bifamiliare, 3 piani al massimo, o edilizia 

plurifamiliare, edilizia pubblica 
3 Edilizia plurifamiliare di grande estensione, edilizia pubblica 
4 Edilizia produttiva di significativa estensione areale (> 500 mq s.c.) 
5 Cambi di destinazione d’uso di ambiti produttivi 
6 Opere infrastrutturali (opere d’arte in genere quali strade, ponti, 

parcheggi nel rispetto ed a fronte di indagini preventive in riferimento 
alla normativa nazionale), posa di reti tecnologiche o lavori di 
escavazione e sbancamento 

 

ARTICOLO 2 – INDAGINI ED APPROFONDIMENTI GEOLOGICI 

- Il presente studio geologico di supporto alla pianificazione comunale 
“Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del 
Territorio ai sensi della l.r. 12/2005 e secondo i criteri della d.g.r. n. 8/7374/08”, 
contenuto integralmente nel Documento di Piano - Quadro conoscitivo del Piano 
di Governo del Territorio del Comune di Gaggiano, ha la funzione di orientamento 
urbanistico, ma non può essere sostitutivo delle relazioni di cui al D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni”. 
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- Tutte le indagini e gli approfondimenti geologici prescritti per le diverse classi di 
fattibilità (cfr. articolo 3 e legenda Tav. 8a-b-c) dovranno essere consegnati 
contestualmente alla presentazione dei piani attuativi o in sede di richiesta di 
permesso di costruire/Dia e valutati di conseguenza prima dell’approvazione del 
piano o del rilascio del permesso. 

 
- Gli approfondimenti d’indagine non sostituiscono, anche se possono 

comprendere, le indagini previste dal D.M. 14 gennaio 2008. 
 
- PIANI ATTUATIVI: rispetto alla componente geologica ed idrogeologica, la 

documentazione minima da presentare a corredo del piano attuativo dovrà 
necessariamente contenere tutte le indagini e gli approfondimenti geologici 
prescritti per le classi di fattibilità geologica in cui ricade il piano attuativo stesso, 
che a seconda del grado di approfondimento, potranno essere considerati come 
anticipazioni o espletamento di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove 
Norme tecniche per le costruzioni”. In particolare dovranno essere sviluppati, sin 
dalla fase di proposta, gli aspetti relativi a: 
• interazioni tra il piano attuativo e l’assetto geologico-geomorfologico e 

l’eventuale rischio idraulico; 
• interazioni tra il piano attuativo e il regime delle acque superficiali; 
• fabbisogni e smaltimenti delle acque (disponibilità dell’approvvigionamento 

potabile, differenziazione dell’utilizzo delle risorse in funzione della valenza e 
della potenzialità idrica, possibilità di smaltimento in loco delle acque derivanti 
dalla impermeabilizzazione dei suoli e presenza di un idoneo recapito finale 
per le acque non smaltibili in loco). 

 
- Gli interventi edilizi di nuova costruzione, di ristrutturazione edilizia, di restauro e 

risanamento conservativo e di manutenzione straordinaria (quest’ultima solo nel 
caso in cui comporti all’edificio esistente modifiche strutturali di particolare 
rilevanza) dovranno essere progettati adottando i criteri di cui al D.M. 14 gennaio 
2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni”. 
La documentazione di progetto dovrà comprendere i seguenti elementi: 
• indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche 

dei terreni di fondazione, in termini di caratteristiche granulometriche e di 
plasticità e di parametri di resistenza e deformabilità, spinte sino a profondità 
significative in relazione alla tipologia di fondazione da adottare e alle 
dimensioni dell’opera da realizzare; 

• determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 30 
m di profondità al di sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni, 
ottenibile a mezzo di indagini geofisiche in foro (down-hole o cross-hole), 
indagini geofisiche di superficie (SASW – Spectral Analysis of Surface Wawes, 
MASW – Multichannel Analysis of Surface Wawes, REMI – Refraction 
Microtremor for Shallow Shear Velocity) o attraverso correlazioni empiriche di 
comprovata validità con prove di resistenza alla penetrazione dinamica o 
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statica. La scelta della metodologia di indagine dovrà essere commisurata 
all’importanza dell’opera e dovrà in ogni caso essere adeguatamente motivata; 

• definizione della categoria del suolo di fondazione in accordo al D.M. 14 
gennaio 2008 sulla base del profilo di VS ottenuto e del valore di VS30 
calcolato; 

• definizione dello spettro di risposta elastico in accordo al D.M. 14 gennaio 
2008. 

 
- All’interno delle AREE A PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE (PSL) individuate in 

Tav. 5 e 8a-b-c e solo per gli edifici il cui uso prevede affollamenti significativi, 
per gli edifici industriali con attività pericolose per l’ambiente, per le reti viarie e 
ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza e per le costruzioni 
con funzioni pubbliche o strategiche importanti e con funzioni sociali essenziali di 
cui al D.D.U.O. 21 novembre 2003 n. 19904 “Approvazione elenco tipologie degli 
edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di cui all’art. 
2, commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione 
della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 2003”, la progettazione dovrà essere 
condotta adottando i criteri antisismici di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 
La documentazione di progetto dovrà comprendere i seguenti elementi: 
• Indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche 

dei terreni di fondazione, in termini di caratteristiche granulometriche e di 
plasticità e di parametri di resistenza e deformabilità, spinte sino a profondità 
significative in relazione alla tipologia di fondazione da adottare e alle 
dimensioni dell’opera da realizzare; 

• Determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 30 
m di profondità al di sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni 
ottenibile a mezzo di indagini geofisiche in foro (down-hole o cross-hole), 
indagini geofisiche di superficie (SASW – Spectral Analysis of Surface Wawes, 
MASW – Multichannel Analysis of Surface Wawes, REMI – Refraction 
Microtremor for Shallow Shear Velocity) o attraverso correlazioni empiriche di 
comprovata validità con prove di resistenza alla penetrazione dinamica o 
statica. La scelta della metodologia di indagine dovrà essere commisurata 
all’importanza dell’opera e in ogni caso dovrà essere adeguatamente motivata; 

• Definizione, con indagini o da bibliografia (es. banca dati regionale), del 
modulo di taglio G e del fattore di smorzamento D dei terreni di ciascuna unità 
geotecnica individuata e delle relative curve di decadimento al progredire della 
deformazione di taglio γ; 

• Definizione del modello geologico-geotecnico di sottosuolo a mezzo di un 
congruo numero di sezioni geologico-geotecniche, atte a definire 
compiutamente l’assetto morfologico superficiale, l’andamento dei limiti tra i 
diversi corpi geologici sepolti, i loro parametri geotecnici, l’assetto 
idrogeologico e l’andamento della superficie piezometrica; 

• Individuazione di almeno tre diversi input sismici relativi al sito, sotto forma di 
accelerogrammi attesi al bedrock (es. da banca dati regionale o nazionale); 
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• Valutazione della risposta sismica locale consistente nel calcolo degli 
accelerogrammi attesi al suolo mediante codici di calcolo bidimensionali o 
tridimensionali in grado di tenere adeguatamente conto della non linearità del 
comportamento dinamico del terreno e degli effetti di amplificazione 
topografica di sito. Codici di calcolo monodimensionali possono essere 
impiegati solo nel caso in cui siano prevedibili unicamente amplificazioni 
litologiche e si possano escludere amplificazioni di tipo topografico; 

• Definizione dello spettro di risposta elastico al sito ossia della legge di 
variazione della accelerazione massima al suolo al variare del periodo 
naturale; 

• Valutazione dei fenomeni di liquefazione all’interno delle zone PSL Z2. 
 
Per quanto concerne la tipologia di indagine minima da adottare per la 
caratterizzazione sismica locale si dovrà fare riferimento alla seguente tabella 
guida. L’estensione delle indagini dovrà essere commisurata all’importanza e alle 
dimensioni delle opere da realizzare, alla complessità del contesto geologico e 
dovrà in ogni caso essere adeguatamente motivata. 

 
Tipologia opere Indagine minima prescritta 

Edifici residenziali semplici, con al 
massimo 3 piani fuori terra, con 
perimetro esterno inferiore a 100 
m, aventi carichi di progetto 
inferiori a 250 kN per pilastro e a 
100 kN/m per muri continui 

correlazioni empiriche di 
comprovata validità con prove di 
resistenza alla penetrazione 
dinamica integrate in profondità 
con estrapolazione di dati 
litostratigrafici di sottosuolo 

Edifici e complessi industriali, 
complessi residenziali e singoli 
edifici residenziali non rientranti 
nella categoria precedente 

indagini geofisiche di superficie: 
SASW – Spectral Analysis of 
Surface Wawes -, MASW - 
Multichannel Analysis of Surface 
Wawes - o REMI – Refraction 
Microtremor for Shallow Shear 
Velocity 

Opere ed edifici strategici e 
rilevanti, (opere il cui uso prevede 
affollamenti significativi, edifici 
industriali con attività pericolose per 
l’ambiente, reti viarie e ferroviarie 
la cui interruzione provochi 
situazioni di emergenza e 
costruzioni con funzioni pubbliche o 
strategiche importanti e con 
funzioni sociali essenziali) 

indagini geofisiche in foro (down-
hole o cross-hole) 

 
- Regime transitorio fino al 30 giugno 2009, non applicabile all’interno 

delle zone PSL individuate nella tavola di fattibilità geologica (Tav. 8a-
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b-c) del presente studio geologico e, come indicato al comma 4 dell’art. 
20 della Legge 31/2008, nel caso di verifiche tecniche e nuove 
progettazioni degli interventi relativi agli edifici di interesse strategico 
e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici 
assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, nonché 
relativi agli edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso. 
Ai sensi del comma 1 dell’art. 20 della Legge 28 febbraio 2008, n. 31, pubblicata 
su G.U. n. 51 del 29 febbraio 2008, S.O. n. 47, il termine del “regime transitorio” 
(periodo di non obbligatorietà di applicazione dei criteri contenuti nel d.m. 14 
gennaio 2008, è stato differito al 30/06/2009. Durante il periodo transitorio la 
progettazione con criteri antisismici può essere condotta sulla base della 
normativa previgente in materia, dove per normativa previgente si intende la 
normativa indicata al comma 2 dell’art. 20 della Legge 28 febbraio 2008, n. 31 ed 
in particolare dalle seguenti norme: 
 
• D.M. 14 settembre 2005 – Norme Tecniche per le costruzioni; 
• D.M. 9 gennaio 1996 – Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il 

collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le 
strutture metalliche; 

• D.M. 16 gennaio 1996 – Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 
• D.M. 4 maggio 1990 – Aggiornamento delle norme tecniche per la 

progettazione, esecuzione e collaudo dei ponti stradali; 
• D.M. 11 marzo 1988 – Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e 

sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 
prescrizioni per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di 
sostegno delle terre e delle opere di fondazione; 

• D.M. 20 novembre 1987 – Norme tecniche per gli edifici in muratura; 
• D.M. 3 dicembre 1987 - Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 

collaudo delle costruzioni prefabbricate. 
 

ARTICOLO 3 – CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

La carta della fattibilità geologica per le azioni di piano è stata redatta alla scala di 
dettaglio 1:5.000 (Tav. 8a, 8b e 8c) e alla scala 1:10.000 (Tav. 9) per l’intero 
territorio comunale. 
 
La suddivisione in aree omogenee dal punto di vista della pericolosità/vulnerabilità 
effettuata nella fase di sintesi (Tav. 7), è stata ricondotta a diverse classi di fattibilità 
in ordine alle limitazioni e destinazioni d’uso del territorio, secondo quanto prescritto 
dalla d.g.r. 28 maggio 2008 n. 8/7374 – Aggiornamento dei “Criteri ed indirizzi per la 
definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo 
del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12”, 
approvati con d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566. 
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Per l’intero territorio comunale, l’azzonamento prioritario per la definizione della carta 
della fattibilità geologica è risultato quello relativo alla vulnerabilità dell’acquifero 
superiore, a cui è stato sovrapposto l’azzonamento derivante dalla prima 
caratterizzazione geologico-tecnica dei terreni, elementi tutti condizionanti le 
trasformazioni d’uso del territorio, soprattutto nel caso di insediamenti produttivi a 
rischio di inquinamento. 
Altro elemento peculiare nel territorio che incide sull’azzonamento di fattibilità è la 
tutela degli elementi che costituiscono il reticolo idrografico comunale. Considerato 
che in parte tali elementi sono già tutelati a livello di vincolo sovraordinato, si è 
scelto di salvaguardare i corsi d’acqua considerati di maggior pregio naturalistico-
ambientale e di funzionalità idraulica. I corsi d’acqua sui quali è stato posto uno 
specifico azzonamento di fattibilità geologica sono stati: 

• Corsi d’acqua principali; 
• Corsi d’acqua rilevanti secondo le cartografie del PTC del Parco Agricolo Sud 

Milano, risultati, anche a seguito dei rilievi effettuati, aventi maggiore 
rilevanza idraulico-morfologica. 

Ai suddetti elementi si sono aggiunti i condizionamenti determinati dalla presenza di 
aree che hanno subito sostanziali modifiche antropiche, quali ambiti estrattivi attivi, 
aree sottoposte a verifiche ambientali e/o oggetto di bonifica. 
 
 

CLASSE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA 4 - FATTIBILITÀ CON GRAVI LIMITAZIONI 
 
Per gli edifici esistenti ricadenti in classe 4 sono consentite esclusivamente le 
opere relative ad interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione 
ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti dall’art. 
27, comma 1, lettere a), b), c) della l.r. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il governo 
del territorio”, senza aumento di superficie o volume e senza aumento del carico 
insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla 
normativa antisismica. 
 
È fatto salvo quanto previsto per le infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico, 
che possono essere realizzate solo se non altrimenti localizzabili e che dovranno 
comunque essere puntualmente e attentamente valutate in funzione dello specifico 
fenomeno che determina la situazione di rischio. 
 
Gli approfondimenti di 2° e 3° livello per la definizione delle azioni sismiche di 
progetto non devono essere eseguiti nelle aree classificate in classe di fattibilità 4, in 
quanto considerate inedificabili, fermo restando tutti gli obblighi derivanti 
dall’applicazione della normativa specifica. Per le infrastrutture pubbliche e di 
interesse pubblico eventualmente ammesse, la progettazione dovrà essere condotta 
adottando i criteri antisismici del D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per 
le costruzioni”, definendo in ogni caso le azioni sismiche di progetto a mezzo di 
analisi di approfondimento di 3° livello. 
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Classe 4rp – Naviglio Grande e Roggia Gamberina 

Principali caratteristiche: alveo del Naviglio Grande e della Roggia Gamberina, 
costituenti reticolo principale ai sensi della D.G.R. n. 7/7868/2002 e s.m.i., e relativa 
area di rispetto fluviale estesa a 10 m (limite di inedificabilità). Soggetti ad Art. 42 
delle NTA del Parco Agricolo Sud Milano. La Roggia Gamberina, iscritta nell’elenco 2 
dei corsi d’acqua del PTCP, è soggetta ad Art. 46 delle NdA. 
Problematiche generali: area di rispetto fluviale necessaria a consentire l’accessibilità 
al corso d’acqua ai fini della manutenzione e riqualificazione ambientale. 
Parere sulla edificabilità: non favorevole per gravi limitazioni legate alla presenza 
della fascia di rispetto con attività di polizia idraulica. 
Tipo di intervento ammissibile: è vietata qualsiasi nuova opera edificatoria, ad 
eccezione di eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico solo se non 
altrimenti localizzabili, corredati da uno studio di compatibilità idraulica degli 
interventi (crf. indagini preventive necessarie). Sono consentiti interventi atti a 
favorire il deflusso delle acque. 
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: per le opere 
infrastrutturali sono necessarie indagini geognostiche per la verifica delle condizioni 
geotecniche locali (IGT), secondo quanto indicato nell’art. 64 della presente 
relazione, con valutazione di stabilità dei versanti di scavo (SV), finalizzate alla 
progettazione delle opere e alla previsione delle opportune opere di protezione degli 
scavi o degli sbancamenti durante i lavori di cantiere. 
Ferma restando la necessità di acquisire autorizzazione da parte dell’Autorità 
idraulica competente, ogni intervento che interessi direttamente l’alveo, incluse le 
sponde, dei corsi d’acqua del reticolo idrografico naturale e/o naturaliforme, di 
natura strutturale (modifica del corso), infrastrutturale (attraversamenti), idraulico-
qualitativa (scarichi idrici), richiede necessariamente l’effettuazione di studi di 
compatibilità idraulica (SCI). Sono inoltre necessarie verifiche della qualità degli 
scarichi (VQS) di qualsiasi natura (civile o industriale, temporanei o a tempo 
indeterminato). 
Interventi da prevedere in fase progettuale: a fronte di qualsiasi azione sono da 
prevedere contestualmente interventi di recupero morfologico e paesistico 
ambientale delle aree interessate, nonché interventi di recupero della funzione 
idraulica propria del tratto di asta interessato (IRM).  
Sono da prevedere, in tutti i casi, interventi di difesa del suolo (DS) e la 
predisposizione di accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE). Per 
gli insediamenti esistenti prospicienti e limitanti il corso d’acqua sono necessari 
interventi atti a ripristinare la sezione originaria. 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
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Classe 4fo –Fontanili e canali rilevanti 

Principali caratteristiche: area di rispetto di teste e tratti principali delle aste di 
irrigazione dei fontanili attivi, come indicati dalla cartografia del Parco Agricolo Sud 
Milano e soggetti ad Art. 41 delle NTA. Area di rispetto di canali derivatori e di rogge 
da fontanili indicati nella cartografia del parco come peculiari per la valenza 
ambientale e idraulica, sottoposti a conservazione attiva e soggetti ad Art. 42 delle 
NTA del Parco. 
Problematiche generali: area di rispetto fluviale necessaria a consentire l’accessibilità 
al corso d’acqua ai fini della manutenzione, fruizione e riqualificazione ambientale. 
Parere sulla edificabilità: non favorevole per gravi limitazioni legate alla presenza di 
fasce di protezione con finalità idrogeologiche e ambientali, in conformità agli Artt. 
41 e 42 delle NTA del Parco Agricolo Sud Milano. 
Tipo di intervento ammissibile: è vietata qualsiasi nuova opera edificatoria, ad 
eccezione di eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico solo se non 
altrimenti localizzabili, corredati da uno studio di compatibilità idraulica degli 
interventi (crf. indagini preventive necessarie). Sono consentiti interventi atti a 
favorire il deflusso delle acque. 
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: per le opere 
infrastrutturali sono necessarie indagini geognostiche per la verifica delle condizioni 
geotecniche locali (IGT), secondo quanto indicato nell’Art. 64, con valutazione di 
stabilità dei versanti di scavo (SV), finalizzate alla progettazione delle opere e alla 
previsione delle opportune opere di protezione degli scavi o degli sbancamenti 
durante i lavori di cantiere. 
Ferma restando la necessità di acquisire autorizzazione da parte dell’Autorità 
idraulica competente, ogni intervento che interessi direttamente l’alveo, incluse le 
sponde, dei corsi d’acqua del reticolo idrografico naturale e/o naturaliforme, di 
natura strutturale (modifica del corso), infrastrutturale (attraversamenti), idraulico-
qualitativa (scarichi idrici), richiede necessariamente l’effettuazione di studi di 
compatibilità idraulica (SCI). Sono inoltre necessarie verifiche della qualità degli 
scarichi (VQS) di qualsiasi natura (civile o industriale, temporanei o a tempo 
indeterminato). 
Interventi da prevedere in fase progettuale: a fronte di qualsiasi azione sono da 
prevedere contestualmente interventi di recupero morfologico e paesistico 
ambientale delle aree interessate, nonché interventi di recupero della funzione 
idraulica propria del tratto di asta interessato (IRM).  
Sono da prevedere, in tutti i casi, interventi di difesa del suolo (DS) e la 
predisposizione di accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE). Per 
gli insediamenti esistenti prospicienti e limitanti il corso d’acqua sono necessari 
interventi atti a ripristinare la sezione originaria. 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
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all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
 
Classe 4tu – Tutela idrogeologica e ambientale 

Principali caratteristiche: ambito di pertinenza delle teste di fontanili per una distanza 
di 50 m dall’orlo della testa e del primo tratto dell’asta di irrigazione, costituente 
fascia di tutela idrogeologica e ambientale, ai sensi dell’Art. 41 comma 7 delle NTA 
del Parco Agricolo Sud Milano. 
Problematiche generali: area di salvaguardia del naturale assetto geomorfologico ed 
idrogeologico. 
Parere sulla edificabilità: non favorevole per gravi limitazioni legate alla presenza di 
fasce di tutela idrogeologica e ambientale. 
Tipo di intervento ammissibile: è vietata qualsiasi nuova opera edificatoria, ad 
eccezione di eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico solo se non 
altrimenti localizzabili, corredati da uno studio di compatibilità idraulica degli 
interventi (crf. indagini preventive necessarie). Valgono anche le limitazioni date 
dall’Art. 41 delle NTA del Parco. 
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: per gli 
interventi infrastrutturali ammissibili si rendono necessarie indagini geologico-
tecniche per la verifica delle caratteristiche litotecniche dei terreni, di capacità 
portante e di valutazione di stabilità dei versanti di scavo (IGT – SV), valutazioni di 
compatibilità dell’intervento sull’assetto idrogeologico ed ambientale dell’area (VCI). 
Interventi da prevedere in fase progettuale: a fronte di qualsiasi azione sono da 
prevedere contestualmente interventi di recupero morfologico e paesistico 
ambientale delle aree interessate (IRM), opere di regimazione idraulica e 
smaltimento delle acque superficiali e sotterranee (RE), collettamento degli scarichi 
idrici in fognatura (CO) a salvaguardia della falda idrica sotterranea. 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
 
 

CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 3 – FATTIBILITÀ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI 
 
Classe 3ad – Aree degradate 

Principali caratteristiche: ambiti soggetti a caratterizzazione ambientale e/o 
procedure di bonifica ai sensi del D. Lgs. 152/06; impianti di depurazione costituenti 
siti da sottoporre a verifica ambientale. 
Problematiche generali: suoli localmente e/o potenzialmente contaminati, anche non 
evidenziati in indagini ambientali pregresse e/o in corso. 



 COMUNE DI GAGGIANO OTTOBRE 2008 
 

COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

 STUDIO IDROGEOTECNICO ASSOCIATO  - MILANO 107
 

Parere sulla edificabilità: favorevole con consistenti limitazioni legate alla verifica 
dello stato di salubrità dei suoli (Regolamento Locale di Igiene Pubblica). La tipologia 
edificatoria può essere condizionata dall’entità di contaminazione dei suoli e dai limiti 
raggiunti al termine degli interventi di bonifica. 
Tipo di intervento ammissibile: da definirsi mediante specifiche indagini ambientali e 
con le limitazioni d’uso previste dal D.Lgs 152/2006. 
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: la modifica di 
destinazione d’uso di queste aree necessita la verifica dello stato di salubrità dei suoli 
ai sensi del Regolamento Locale di Igiene (ISS). Qualora venga rilevato uno stato di 
contaminazione dei terreni mediante un’indagine ambientale preliminare, dovranno 
avviarsi le procedure previste dal D. Lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” 
(Piano di Caratterizzazione /PCA con analisi di rischio, Progetto Operativo degli 
interventi di Bonifica/POB). 
Ad approvazione dei progetti relativi alla bonifica e messa in sicurezza dei siti 
inquinati, le particolari condizioni geotecniche di tali aree rendono necessarie 
l’effettuazione di studi per il recupero morfologico e di ripristino ambientale (SRM), 
indagini di stabilità dei fronti di scavo (SV), indagini geognostiche di 
approfondimento (IGT), secondo quanto indicato nell’art. 64, che comprendano il 
rilevamento geologico di dettaglio mediante assaggi con escavatore e contemplino 
l’esecuzione di prove geotecniche in sito e/o in laboratorio, da effettuare 
preventivamente alla progettazione esecutiva di qualunque opera sul territorio. 
Interventi da prevedere in fase progettuale: quale norma generale a salvaguardia 
della falda idrica sotterranea è necessario che per ogni nuovo insediamento sia civile 
che industriale, già in fase progettuale, sia previsto ed effettivamente realizzabile il 
collettamento degli scarichi idrici in fognatura (CO). Sono da prevedere interventi di 
regimazione idraulica (RE) per lo smaltimento delle acque superficiali e sotterranee. 
Qualora venga accertato uno stato di contaminazione dei suoli e delle acque ai sensi 
del D. Lgs 152/06, dovranno essere previsti interventi di bonifica (POB). 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
 
Classe 3ca – Cave attive 

Classe 3cr’ – Area in fase di recupero 

Principali caratteristiche: Aree caratterizzate da ambiti estrattivi attivi (3ca). Ambiti 
ricompresi entro il perimetro di cava attiva, in fase di recupero (3cr’).  
Problematiche generali: degrado morfologico delle aree in attività. Aumento del 
grado di vulnerabità per asportazione della coltre sommitale dei suoli. Possibilità di 
riempimenti e ripristino morfologico con terreni litologicamente disomogenei e con 
scadenti caratteristiche geotecniche. 
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Parere sulla edificabilità: favorevole con consistenti limitazioni legate alla verifica 
puntuale delle caratteristiche litotecniche dei terreni di riempimento. 
Tipo di intervento ammissibile: da definirsi mediante specifico Piano di Recupero. 
L’ammissibilità e la tipologia degli interventi sono da definirsi in considerazione della 
destinazione futura delle aree. Necessità di messa in sicurezza dei siti e loro 
riqualificazione ambientale. 
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: le particolari 
condizioni di tali aree richiedono necessariamente l’effettuazione di studi per il 
recupero morfologico e di ripristino ambientale (SRM), indagini di stabilità dei fronti 
di scavo (SV), indagini geognostiche di approfondimento per la verifica litotecnica dei 
terreni mediante rilievo geologico di dettaglio e prove geotecniche per la 
determinazione della capacità portante (prove penetrometriche) (IGT), da effettuare 
preventivamente alla progettazione esecutiva di qualunque opera sul territorio. 
Le suddette indagini geognostiche dovranno essere commisurate al tipo di intervento 
da realizzare ed alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera anche al 
fine di consentire la corretta progettazione strutturale e degli idonei sistemi di 
raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche. 
Qualora sia stato accertato o venga rilevato uno stato di contaminazione dei terreni 
mediante un’indagine ambientale preliminare, dovranno avviarsi le procedure 
previste dal D.Lgs 152/06 “Norme in materia ambientale” (Piano di 
Caratterizzazione/PCA con analisi di rischio, Progetto Operativo degli interventi di 
Bonifica/POB). 
Interventi da prevedere in fase progettuale: gli interventi da prevedere saranno 
rivolti alla regimazione idraulica e alla predisposizione di accorgimenti per lo 
smaltimento delle acque meteoriche (RE), che non potrà avvenire entro le aree 
ritombate, nonché di opere per la difesa del suolo (DS), per il recupero morfologico 
e/o paesistico ambientale (IRM) e il collettamento dei reflui in fognatura (CO). 
Qualora venga accertato uno stato di contaminazione dei suoli e delle acque ai sensi 
del D.Lgs 152/06, dovranno essere previsti interventi di bonifica (BO). 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
 
Classe 3cr – Ambiti di cava recuperata 

Principali caratteristiche: aree di cava cessata, non riconpresi in ambito territoriale 
estrattivo, già assoggettate a recupero paesistico-morfologico. 
Problematiche generali: aumento del grado di vulnerabità per asportazione della 
coltre sommitale dei suoli. Possibilità di riempimenti e ripristino morfologico con 
terreni litologicamente disomogenei e con scadenti caratteristiche geotecniche. 
Parere sulla edificabilità: favorevole con consistenti limitazioni legate alla verifica 
puntuale delle caratteristiche litotecniche dei terreni di riempimento. 
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Tipo di intervento ammissibile: l’ammissibilità e la tipologia degli interventi sono da 
definirsi in considerazione della destinazione futura delle aree.  
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: le particolari 
condizioni di tali aree richiedono necessariamente l’effettuazione di studi per il 
recupero morfologico e di ripristino ambientale (SRM), indagini di stabilità dei fronti 
di scavo (SV), indagini geognostiche di approfondimento per la verifica litotecnica dei 
terreni mediante rilievo geologico di dettaglio e prove geotecniche per la 
determinazione della capacità portante (prove penetrometriche) (IGT), da effettuare 
preventivamente alla progettazione esecutiva di qualunque opera sul territorio. 
Le suddette indagini geognostiche dovranno essere commisurate al tipo di intervento 
da realizzare ed alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera anche al 
fine di consentire la corretta progettazione strutturale e degli idonei sistemi di 
raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche. 
Qualora sia stato accertato o venga rilevato uno stato di contaminazione dei terreni 
mediante un’indagine ambientale preliminare, dovranno avviarsi le procedure 
previste dal D.Lgs 152/06 “Norme in materia ambientale” (Piano di 
Caratterizzazione/PCA con analisi di rischio, Progetto Operativo degli interventi di 
Bonifica/POB). 
Interventi da prevedere in fase progettuale: gli interventi da prevedere saranno 
rivolti alla regimazione idraulica e alla predisposizione di accorgimenti per lo 
smaltimento delle acque meteoriche (RE), che non potrà avvenire entro le aree 
ritombate, nonché di opere per la difesa del suolo (DS), per il recupero morfologico 
e/o paesistico ambientale (IRM) e il collettamento dei reflui in fognatura (CO). 
Qualora venga accertato uno stato di contaminazione dei suoli e delle acque ai sensi 
del D.Lgs 152/06, dovranno essere previsti interventi di bonifica (BO). 
Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
 
 

CLASSE DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 2 – FATTIBILITÀ CON MODESTE LIMITAZIONI 
 
Classe 2ap – Ambito di pianura 

Principali caratteristiche: area pianeggiante litologicamente costituita da depositi di 
natura sabbioso ghiaiosa con percentuali variabili di matrice limosa o limoso 
sabbiosa. Ridotta soggiacenza dell’acquifero libero (< 5 m). 
Problematiche generali: aree con presenza di terreni granulari/coesivi con 
mediocri/scadenti caratteristiche geotecniche fino a 5-6 m circa di profondità. 
Miglioramento delle caratteristiche portanti a maggiore profondità. Bassa 
soggiacenza della falda con possibile interazione degli scavi con la superficie 
piezometrica. Vulnerabilità dell’acquifero di grado elevato. 
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Parere sulla edificabilità: favorevole con modeste limitazioni legate alla verifica 
puntuale delle caratteristiche portanti e di drenaggio dei terreni, dell’interferenza con 
le acque di falda in caso di scavi interrati e alla salvaguardia dell’acquifero libero. 
Tipo di intervento ammissibile: sono ammesse tutte le categorie di opere edificatorie 
ed infrastrutturali. Per le opere esistenti sono ammessi gli interventi di restauro, 
manutenzione, risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia (così come definiti 
dall’art. 27 della L.R. 11 marzo 2005 n. 21 “Legge per il governo del territorio”), nel 
rispetto delle normative vigenti. Relativamente agli ambiti produttivi la realizzazione 
dei vani interrati o seminterrati è condizionata dalla bassa soggiacenza dell’acquifero 
(< 5m); si vieta pertanto in tali aree la realizzazione di vani interrati adibiti ad uso 
produttivo o con utilizzo di sostanze pericolose/insalubri, mentre si sconsiglia la 
realizzazione di vani adibiti a stoccaggio di sostanze pericolose. Potranno invece 
essere realizzati vani interrati compatibilmente con le situazioni idrogeologiche locali, 
ospitanti magazzini e/o depositi di sostanze non pericolose, parcheggi sotterranei, 
uffici dotati di collettamento delle acque di scarico con rilancio alla fognatura. 
Indagini di approfondimento necessarie, preventive alla progettazione: si rende 
necessaria la verifica idrogeologica e litotecnica dei terreni mediante rilevamento 
geologico di dettaglio e l’esecuzione di prove geotecniche per la determinazione della 
capacità portante, da effettuare preventivamente alla progettazione esecutiva per 
tutte le opere edificatorie (IGT), secondo quanto indicato nell’art. 64. La verifica 
idrogeologica deve prevedere una disamina della circolazione idrica superficiale e 
profonda, verificando eventuali interferenze degli scavi e delle opere in progetto 
nonché la conseguente compatibilità degli stessi con la suddetta circolazione idrica. 
Nel caso di opere che prevedano scavi e sbancamenti, dovrà essere valutata la 
stabilità dei versanti di scavo (SV) nel caso di opere di tipo 3, 4 5, 6 al fine di 
prevedere le opportune opere di protezione durante i lavori di cantiere.  
La modifica di destinazione d’uso di aree produttive esistenti necessita la verifica 
dello stato di salubrità dei suoli ai sensi del Regolamento Locale d’Igiene Pubblica 
(ISS) e/o dei casi contemplati nel D. Lgs. 152/06. Qualora venga rilevato uno stato di 
contaminazione dei terreni mediante un’indagine ambientale preliminare, dovranno 
avviarsi le procedure previste dal D.Lgs 152/06 “Norme in materia ambientale” 
(Piano di Caratterizzazione/PCA con analisi di rischio, Progetto Operativo degli 
interventi di Bonifica/POB). 
Le suddette indagini dovranno essere commisurate al tipo di intervento da realizzare 
ed alle problematiche progettuali proprie di ciascuna opera. 
Interventi da prevedere in fase progettuale: per ogni tipo di opera gli interventi da 
prevedere saranno rivolti alla regimazione idraulica e alla predisposizione di 
accorgimenti per lo smaltimento delle acque meteoriche (RE) e quelle di primo 
sottosuolo. Quale norma generale a salvaguardia della falda idrica sotterranea è 
necessario inoltre che per ogni nuovo intervento edificatorio, già in fase progettuale, 
sia previsto ed effettivamente realizzabile il collettamento degli scarichi idrici e/o dei 
reflui in fognatura (CO). 
Per gli ambiti produttivi soggetti a cambio di destinazione d’uso, dovranno essere 
previsti interventi di bonifica (POB) qualora venga accertato uno stato di 
contaminazione dei suoli e delle acque ai sensi del D.Lgs 152/06. 
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Norme sismiche da adottare per la progettazione: trattandosi di aree PSL, per gli 
edifici strategici e rilevanti (elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03), la 
progettazione dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici del D.M. 14 
gennaio 2008 “Nuove Norme tecniche per le costruzioni” definendo le azioni sismiche 
di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di 3° livello - metodologie di cui 
all’allegato 5 della D.G.R. n. 8/7374/08, o in alternativa utilizzando lo spettro previsto 
dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 
 

ARTICOLO 4 – AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD USO 
IDROPOTABILE 

Nella zona di tutela assoluta (ZTA) valgono le limitazioni d’uso di cui all’art. 94 
comma 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” a 
salvaguardia delle opere di captazione: 
Comma 3 la zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente 

circostante le captazioni; deve avere un’estensione di almeno 10 m di 
raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e 
deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione e ad 
infrastrutture di servizio. 

 
La ZR è sottoposta alle limitazioni d’uso previste dall’art. 94 commi 4 e 5 del D.Lgs. 3 
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e dalla d.g.r. 10 aprile 2003 n. 
7/12693 “Decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, 
comma 5 – Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al 
consumo umano”. 
Comma 4 La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la 

zona di tutela assoluta, da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da 
tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e 
può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto 
allargata, in relazione alla tipologia dell’opera di captazione e alla 
situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In particolare, 
nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di 
pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività: 
a) dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 
b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 
c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che 

l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di 
uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei 
suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate 
e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali 
e strade; 

e) aree cimiteriali; 
f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 
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g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque 
destinate al consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione 
dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-
quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione di rifiuti; 
i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze 

radioattive; 
l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 
m) pozzi perdenti; 
n) pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 Kg/ettaro di 

azoto presente negli affluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e 
distribuzione. È comunque vietata la stabulazione di bestiame nella 
zona di rispetto ristretta. 

 
Comma 5 Per gli insediamenti o le attività di cui al comma 4, preesistenti, ove 

possibile, e comunque ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate 
le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita 
la loro messa in sicurezza. La regione disciplina, all’interno della zona di 
rispetto, le seguenti strutture o attività: 
a) fognature; 
b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 
c) opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio; 
d) pratiche agronomiche e contenuti dei piani di utilizzazione di cui alla 

lettera c) del comma 4. 
 
La Delibera di G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693 “Decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152 e successive modifiche, art. 21, comma 5 – Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano” formula i criteri 
e gli indirizzi in merito: 
- alla realizzazione di strutture e all’esecuzione di attività ex novo nelle zone di 

rispetto dei pozzi esistenti; 
- all’ubicazione di nuovi pozzi destinati all’approvvigionamento potabile. 

 
In particolare, in riferimento alla pianificazione comunale, l’All.1, punto 3 di cui alla 
delibera sopraccitata, fornisce le direttive per la disciplina delle seguenti attività 
all’interno delle zone di rispetto: 
- realizzazione di fognature; 
- realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia residenziale e relativa 

urbanizzazione; 
- realizzazione di infrastrutture viarie, ferroviarie ed in genere infrastrutture di 

servizio; 
- pratiche agricole. 
 
Per quanto riguarda la realizzazione di fognature (punto 3.1) la delibera cita le 
seguenti disposizioni: 
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- i nuovi tratti di fognatura da situare nelle zone di rispetto devono: 
− costituire un sistema a tenuta bidirezionale, cioè dall’interno verso l’esterno e 

viceversa, e recapitare esternamente all’area medesima; 
− essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che 

possano costituire elemento di discontinuità, quali i sifoni e opere di 
sollevamento. 
….(omissis) 

- nella zona di rispetto di una captazione da acquifero non protetto: 
− non è consentita la realizzazione di fosse settiche, pozzi perdenti, bacini di 

accumulo di liquami e impianti di depurazione; 
− è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche 

provenienti da tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione 
e di prima pioggia. 

- per tutte le fognature nuove (principali, secondarie, allacciamenti) insediate 
nella zona di rispetto sono richieste le verifiche di collaudo. 

 
Nelle zone di rispetto: 

− per la progettazione e la costruzione degli edifici e delle infrastrutture di 
pertinenza non possono essere eseguiti sondaggi e indagini di sottosuolo che 
comportino la creazione di vie preferenziali di possibile inquinamento della falda; 

− le nuove edificazioni possono prevedere volumi interrati che non dovranno 
interferire con la falda captata, …(omissis). 
In tali zone non è inoltre consentito: 

− la realizzazione, a servizio delle nuove abitazioni, di depositi di materiali 
pericolosi non gassosi, anche in serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia sul 
suolo sia nel sottosuolo; 

− l’insediamento di condotte per il trasporto di sostanze pericolose non gassose; 
− l’utilizzo di diserbanti e fertilizzanti all’interno di parchi e giardini, …(omissis). 
 
Nelle zone di rispetto è consentito l’insediamento di nuove infrastrutture viarie e 
ferroviarie, fermo restando che: 
− le infrastrutture viarie a elevata densità di traffico (autostrade, strade statali, 

provinciali, urbane a forte transito) devono essere progettate e realizzate in 
modo da garantire condizioni di sicurezza dallo sversamento ed infiltrazione di 
sostanze pericolose in falda, …(omissis); 

− lungo tali infrastrutture non possono essere previsti piazzali per la sosta, per il 
lavaggio di mezzi di trasporto o per il deposito, sia sul suolo sia nel sottosuolo, 
di sostanze pericolose non gassose; 

− lungo gli assi ferroviari non possono essere realizzati binari morti adibiti alla sosta 
di convogli che trasportano sostanze pericolose. 

 
Nei tratti viari o ferroviari che attraversano la zona di rispetto è vietato il deposito e 
lo spandimento di sostanze pericolose, quali fondenti stradali, prodotti 
antiparassitari ed erbicidi, a meno di non utilizzare sostanze che presentino una 
ridotta mobilità nei suoli. 
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Per le opere viarie o ferroviarie da realizzare in sottosuolo deve essere garantita la 
perfetta impermeabilizzazione delle strutture di rivestimento e le stesse non 
dovranno interferire con l’acquifero captato, …(omissis). 
Nelle zone di rispetto è inoltre vietato lo spandimento di liquami e la stabulazione, 
l’utilizzo di fertilizzanti di sintesi e di fanghi di origine urbana o industriale. 

 
L’attuazione degli interventi o delle attività di cui all’Art. 94 comma 4 del D.Lgs. 
152/06 e di cui al punto 3 – All. 1 della d.g.r. 7/12693/2003 entro le Zone di Rispetto 
è subordinata all’effettuazione di un’indagine idrogeologica di dettaglio che porti ad 
una ridelimitazione di tali zone secondo i criteri temporale o idrogeologico (come da 
d.g.r. 6/15137/1996) o che comunque accerti la compatibilità dell’intervento con lo 
stato di vulnerabilità della risorsa idrica e dia apposite prescrizioni sulle modalità di 
attuazione degli interventi stessi. 
 

ARTICOLO 5 - GESTIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERRANEE E DI 
SCARICO 

I principali riferimenti normativi per la gestione delle acque superficiali e sotterranee 
a livello di pianificazione comunale sono: 
 
- PAI – Autorità di Bacino del F. Po: persegue l’obiettivo di garantire al 

territorio del bacino un livello di sicurezza adeguato rispetto ai fenomeni di 
dissesto idraulico ed idrogeologico. Tra i principi fondamentali del PAI vi è quello 
di mantenere/aumentare la capacità di deflusso dell’alveo, migliorare le 
condizioni di funzionalità idraulica ai fini principali dell’invaso e delle laminazioni 
delle piene, porre dei limiti alle portate scaricate dalle reti di drenaggio artificiali 

- il PTUA, Appendice G alle Norme Tecniche di Attuazione “Direttive in ordine alla 
programmazione e progettazione dei sistemi di fognatura”. Tale documento 
fornisce i riferimenti da assumere per la: 

⇒ riduzione delle portate meteoriche circolanti nelle reti fognarie; 
⇒ per le vasche di accumulo e portate meteoriche da trattare; 
⇒ per la limitazione delle portate meteoriche scaricate nei ricettori. In 

riferimento al primo punto, il PTUA indica che occorre privilegiare la raccolta 
separata delle acque meteoriche non suscettibili di essere contaminate e il 
loro smaltimento sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo, e in via 
subordinata, in corpi idrici superficiali, evitando aggravi per le reti fognarie. In 
particolare, nelle aree di ampliamento o espansione residenziale, in cui non è 
configurabile un’apprezzabile contaminazione delle acque meteoriche, è da 
prevedere il totale smaltimento in loco delle acque dei tetti e delle coperture 
delle superfici impermeabilizzate. 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – Norme in materia ambientale: costituisce il 
riferimento normativo principale sugli obbiettivi di qualità ambientale e sugli 
strumenti di tutela delle acque superficiali, marine e sotterranee; 
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− il Regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 2 “Disciplina dell’uso delle 
acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo della acque a uso domestico, del 
risparmio dirico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione Disciplina e regime 
autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, in 
attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 
2003, n. 26” fornisce all’art. 6 disposizioni finalizzate al risparmio e riutilizzo della 
risorsa idrica per i progetti di nuova edificazione; 

− il Regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 3 “Disciplina e regime 
autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti fognarie, in 
attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 
2003, n. 26”, fornisce indicazioni sulla disciplina degli scarichi di acque reflue 
domestiche, assimilabili e delle reti fognarie; 

− il Regolamento regionale 24 marzo 2006 n. 4 “Disciplina dello smaltimento 
delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione 
dell’art. 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26” 
fornisce indicazioni in merito alla regolamentazione, raccolta e scarico delle acque 
di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne (acque per le quali sussistano 
particolari ipotesi nelle quali, in relazione alle attività svolte, vi sia il rischio di 
dilavamento dalle superfici impermeabili scoperte di sostanze pericolose). Con 
successiva D.G.R. 21 giugno 2006 n. 8/2772 sono state emanate le direttive per 
l’accertamento dell’inquinamento delle acque di seconda pioggia in attuazione 
dell’Art. 4 del citato r.r. 4/2006. 

 
La gestione delle acque superficiali e sotterranee dovrà avere i seguenti obiettivi: 
 
1) la mitigazione del rischio idraulico (allagamento) ad opera delle acque superficiali 

incanalate, secondo i più recenti principi dell’Autorità di Bacino del fiume Po e del 
PTUA di “ridurre” le portate con interventi di laminazione diffusi e di modesta 
entità (vasche volano); 

2) la riduzione degli apporti di acque meteoriche provenienti dalle superfici già 
impermeabilizzate o di futura impermeabilizzazione, con differenziazione dei 
recapiti finali a seconda dello stato qualitativo delle acque, favorendo, ove 
consentito dalla normativa vigente e dalle condizioni idrogeologiche, lo 
smaltimento nel sottosuolo; 

3) la salvaguardia dell’acquifero, a protezione dei pozzi di approvvigionamento idrico 
potabile e la pianificazione dell’uso delle acque. 
La pianificazione dell’uso delle acque potrà avvenire: 
- differenziando l’utilizzo delle risorse in funzione della valenza ai fini idropotabili 

e della potenzialità idrica; 
- limitando al fabbisogno potabile in senso stretto l’utilizzo di fonti di pregio; 
- prevedendo l’utilizzo di fonti distinte ed alternative al pubblico acquedotto (es. 

pozzi autonomi di falda ad uso irriguo, igienico-sanitario, industriale e 
antincendio, recupero e riutilizzo di acque meteoriche). 
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ARTICOLO 7 - POLIZIA IDRAULICA AI SENSI DELLA D.G.R. 25 GENNAIO 
2002 N. 7/7868 E S.M.I. 

I riferimenti normativi fondamentali e generali per la determinazione delle attività 
vietate o soggette ad autorizzazione sono: 
 
− D.G.R. n. 7/13950 del 1/08/2003; 
− R.D. n. 523 del 25/07/1904 - Testo unico sulle opere idrauliche; 
− R.D. n. 368 del 8/5/1904 – “Regolamento per la esecuzione del T.U: della L. 22 

marzo 1900, n. 195, e della L. 7 luglio 1902, n. 333, sulle bonificazioni delle 
paludi e dei terreni paludosi”; 

− D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
 
Di questi, di seguito, si riportano gli articolo inerenti il reticolato idrografico. 
 
da: R.D. 25 luglio 1904, n. 523 
Art. 96 (art. 168, legge 20 marzo 1985, n. 2248, allegato F) 
Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese i 
seguenti: 
a) la formazione di pescaie, chiuse, petraie ed altre opere per l'esercizio della pesca, con le quali si 
alterasse il corso naturale delle acque. Sono eccettuate da questa disposizione le consuetudini per 
l’esercizio di legittime ed innocue concessioni della pesca, quando in esse si osservino le cautele od 
imposte negli atti delle dette concessioni, o già prescritte dall'autorità competente, o che questa 
potesse trovare conveniente di prescrivere; 

b) le piantagioni che s'inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, torrenti, rivi e canali, a costringerne la 
sezione normale e necessaria al libero deflusso delle acque; 

c) lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli alberi che sostengono le ripe dei fiumi e dei 
torrenti per una distanza orizzontale non minore di nove metri dalla linea a cui arrivano le acque 
ordinarie. Per i rivi, canali e scolatori pubblici la stessa proibizione è limitata ai piantamenti aderenti 
alle sponde; 

d) la piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi e torrenti e loro isole a distanza dalla opposta 
sponda minore di quella, nelle rispettive località, stabilita o determinata dal prefetto, sentite le 
amministrazioni dei comuni interessati e l’Ufficio del Genio Civile; 

e) le piantagioni di qualunque sorta di alberi ed arbusti sul piano e sulle scarpe degli argini, loro 
banche e sotto banche lungo i fiumi, torrenti e canali navigabili; 

f) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a 
distanza dal piede degli argini e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita dalle 
discipline vigenti nelle diverse località, ed in mancanza di tali discipline a distanza minore 
di metri quattro per le piantagioni e smovimento del terreno e di metri dieci per le 
fabbriche e per gli scavi; 

g) qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la 
convenienza all'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori come sopra, e manufatti attinenti; 

h) le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle sponde dei fiumi, torrenti, rivi, canali e scolatori 
pubblici tanto arginati come non arginati, e ad ogni altra sorta di manufatti attinenti; 

i) il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari, sugli argini e loro dipendenze, nonché sulle 
sponde, scarpe, o banchine dei pubblici canali e loro accessori; 
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k) l'apertura di cavi, fontanili e simili a distanza dai fiumi, torrenti e canali pubblici minore di quella 
voluta dai regolamenti e consuetudini locali, o di quella che dall'autorità amministrativa provinciale sia 
riconosciuta necessaria per evitare il pericolo di diversioni e indebite sottrazioni di acque; 

l) qualunque opera nell’alveo o contro le sponde dei fiumi o canali navigabili, o sulle vie alzaie, che 
possa nuocere alla libertà ed alla sicurezza della navigazione ed all’esercizio dei porti natanti e ponti di 
barche; 

h) lo stabilimento dei molini natanti. 
 
Art. 97 
Sono opere ed atti che non si possono eseguire se non con speciale permesso del prefetto e sotto 
l'osservanza delle condizioni dal medesimo imposte, i seguenti: 
a) la formazione di pannelli, chiuse ed altre simili opere nell’alveo dei fiumi e torrenti per facilitare 
l’accesso e l’esercizio dei porti natanti e ponti di barche; 

b) la formazione di ripari a difesa delle sponde che si avanzano entro gli alvei oltre le linee che fissano 
la loro larghezza normale; 

c) i dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza minore di metri 
cento dalla linea a cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui all'art. 95, lettera c); 

d) le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza dalla opposta sponda, quando si trovino di 
fronte di un abitato minacciato da corrosione, ovvero di un territorio esposto al pericolo di 
disalveamenti; 

e) la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 
comunicazione ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti; 

k) la ricostruzione, tuttoché senza variazioni di posizione e forma, delle chiuse stabili ed incili delle 
derivazioni, di ponti, ponti canali, botti sotterranee e simili esistenti negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, 
scolatoi pubblici e canali demaniali; 
(lettera parzialmente abrogata dall'articolo 224, numero 19, del R.D. n. 1775 del 1933) 

m) l'estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre materie dal letto dei fiumi, torrenti e canali pubblici, 
eccettuate quelle località ove, per invalsa consuetudine si suole praticare senza speciale 
autorizzazione per usi pubblici e privati. Anche per queste località però l'autorità amministrativa limita 
o proibisce tali estrazioni ogniqualvolta riconosca poterne il regime delle acque e gl'interessi pubblici o 
privati esserne lesi; 

n) l’occupazione delle spiagge dei laghi con opere stabili, gli scavamenti lungh’esse che possano 
promuovere il deperimento o recar pregiudizio alle vie alzaie ove esistono, e finalmente l’estrazione di 
ciottoli, ghiaie e sabbie, fatta eccezione, quanto a detta estrazione, per quelle località ove per 
consuetudine invalsa suolsi praticare senza speciale autorizzazione. 
 
Art. 98 
Non si possono eseguire, se non con speciale autorizzazione del ministero dei lavori pubblici, e sotto la 
osservanza delle condizioni dal medesimo imposte, le opere che seguono: 
d) le nuove costruzioni nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici o canali demaniali, di chiuse, 
ed altra opera stabile per le derivazioni di ponti, ponti canali e botti sotterranee, non che le 
innovazioni intorno alle opere di questo genere già esistenti; (lettera parzialmente abrogata 
dall'articolo 224, numero 19, del R.D. n. 1775 del 1933 in relazione all'articolo 217 dello stesso) 

e) la costruzione di nuove chiaviche di scolo a traverso gli argini e l'annullamento delle esistenti. 
 
Art. 99 
Le opere indicate nell'articolo precedente sono autorizzate dai prefetti, quando debbono eseguirsi in 
corsi di acqua non navigabili e non compresi fra quelli iscritti negli elenchi delle opere idrauliche di 
seconda categoria. 
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da: R.D. 8 maggio 1904, n. 368 
Articolo 132 – Divieto d'opera tra le sponde dei corsi d'acqua pertinenti alla bonificazione 
Nessuno può, senza regolare permesso ai sensi del seguente art. 136, fare opera nello spazio 
compreso fra le sponde fisse dei corsi d'acqua naturali od artificiali pertinenti alla bonificazione e non 
contemplati dall'art. 165 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, ancorché in alcuni tempi 
dell'anno rimangano asciutti; nonché negli argini strade e dipendenze della bonificazione medesima. 
In caso di contestazione circa la linea o le linee alle quali deve estendersi la proibizione, decide il 
Prefetto, sentito l'ufficio del Genio civile e gli interessati. 
 
Articolo 133 – Divieto d'opera tra le sponde dei corsi d'acqua pertinenti alla bonificazioni: elenco 
Sono lavori, atti o fatti vietati in modo assoluto rispetto ai sopraindicati corsi d'acqua, strade, argini ed 
altre opere d'una bonificazione: 

a) le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, e lo smovimento del terreno dal piede interno ed 
esterno degli argini e loro accessori o dal ciglio delle sponde dei canali non muniti di argini o dalle 
scarpate delle strade, a distanza minore di metri 2 pei le piantagioni, di metri 1 a 2 per le siepi e 
smovimento del terreno, e di metri 4 a 10 per i fabbricati, secondo l'importanza del corso d'acqua; 

b) l'apertura di canali, fossi e qualunque scavo nei terreni laterali a distanza minore della loro 
profondità dal piede degli argini e loro accessori o dal ciglio delle sponde e scarpate sopra dette. Una 
tale distanza non può essere mai minore di metri 2, anche quando la escavazione del terreno sia 
meno profonda. Tuttavia le fabbriche, piante e siepi esistenti o che per una nuova opera di una 
bonificazione risultassero a distanza minore di quelle indicate nelle lettere a) e b) sono tollerate 
qualora non rechino un riconosciuto pregiudizio; ma, giunte a maturità o deperimento, non possono 
essere surrogate fuorché alle distanze sopra stabilite; 

c) la costruzione di fornaci, fucine e fonderie a distanza minore di metri 50 dal piede degli argini o 
delle sponde o delle scarpate suddette; 

d) qualunque apertura di cave, temporanee o permanenti, che possa dar luogo a ristagni d'acqua od 
impaludamenti dei terreni, modificando le condizioni fatte ad essi dalle opere della bonifica, od in 
qualunque modo alterando il regime idraulico della bonificazione stessa; 

e) qualunque opera, atto o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e la 
convenienza all'uso a cui sono destinati gli argini e loro accessori e manufatti attinenti, od anche 
indirettamente degradare o danneggiare i corsi d'acqua, le strade, le piantagioni e qualsiasi altra 
dipendenza di una bonificazione; 

f) qualunque ingombro totale o parziale dei canali di bonifica col getto o caduta di materie terrose, 
pietre, erbe, acque o materie luride, venefiche o putrescibili, che possano comunque dar luogo ad 
infezione di aria od a qualsiasi inquinamento dell'acqua; 

g) qualunque deposito di terre o di altre materie a distanza di metri 10 dai suddetti corsi d'acqua, che 
per una circostanza qualsiasi possano esservi trasportate ad ingombrarli; 

h) qualunque ingombro o deposito di materie come sopra sul piano viabile delle strade di bonifica e 
loro dipendenze; 

i) l'abbruciamento di stoppie, aderenti al suolo od in mucchi, a distanza tale da arrecare danno alle 
opere, alle piantagioni, alle staccionate ed altre dipendenze delle opere stesse; 

k) qualunque atto o fatto diretto al dissodamento dei terreni imboschiti o cespugliati entro quella zona 
dal piede delle scarpate interne dei corsi d'acqua montani, che sarà determinata volta per volta con 
decreto prefettizio, sentito l'ufficio del Genio civile e l'ufficio forestale. 
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Articolo 134 – Mancanza di licenza nelle opere di bonificazione: elenco dei divieti 
Sono lavori, atti o fatti vietati nelle opere di bonificazione a chi non ne ha ottenuta regolare 
concessione o licenza, a norma dei seguenti artt. 136 e 137: 

a) la formazione di pescaie, chiuse, pietraie od altre opere, con le quali si alteri in qualunque modo il 
libero deflusso delle acque nei corsi d'acqua, non contemplati nell'art. 165 della legge 20 marzo 1865 
sui lavori pubblici ed appartenenti alla bonificazione; 

b) le piantagioni nelle golene, argini e banche dei detti corsi d'acqua, negli argini di recinto delle 
colmate o di difesa delle opere di bonifica e lungo le strade che ne fan parte; 

c) lo sradicamento e l'abbruciamento di ceppi degli alberi, delle palificate e di ogni altra opera in legno 
secco o verde, che sostengono le ripe dei corsi d'acqua; 

d) le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle sponde dei corsi d'acqua, e ad altra sorta di 
manufatti ad essi attinenti; 

e) la pesca con qualsivoglia mezzo nei corsi d'acqua; la navigazione nei medesimi con barche, sandali 
o altrimenti; il passaggio o l'attraversamento a piedi, a cavallo o con qualunque mezzo di trasporto nei 
detti corsi d'acqua ed argini, ed il transito di animali e bestiami di ogni sorta. 
E' libera solamente la pesca coi coppi e con le cannucce in quelle sole località, ove attualmente si 
esercita liberamente con tali mezzi, in forza dei regolamenti finora vigenti; 

f) il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari, sugli argini e sulle loro dipendenze, nonché sulle 
sponde, scarpe e banchine dei corsi d'acqua e loro accessori e delle strade; e l'abbeveramento di 
animali e bestiame d'ogni specie, salvo dove esistono abbeveratoi appositamente costruiti; 

g) qualunque apertura, rottura. taglio od opera d'arte, ed in genere qualunque innovazione nelle 
sponde ed argini dei corsi d'acqua, diretta a derivare o deviare le acque a pro dei fondi adiacenti per 
qualsivoglia uso, od a scaricare acqua di rifiuto di case, opifici industriali e simili, senza pregiudizio 
delle disposizioni contenute nell'art. 133, lettera f); 

h) qualsiasi modificazione nelle parate e bocche di derivazione già esistenti, per concessione o per 
qualunque altro titolo, nei corsi d'acqua che fan parte della bonifica, tendente a sopralzare le dette 
parate e gli sfioratori, a restringere la sezione dei canali di scarico, ad alzare i portelloni o le soglie 
delle bocche di derivazione, nell'intento di elevare stabilmente o temporaneamente il pelo delle acque 
o di frapporre nuovi ostacoli al loro corso; 

i) la macerazione della canapa, del lino e simili in acque stagnanti o correnti, pubbliche o private, 
comprese nel perimetro della bonificazione, eccetto nei luoghi ove ora è circoscritta e permessa; 

k) l'apertura di nuove gore per la macerazione della canapa, del lino e simili, e l'ingrandimento di 
quelle esistenti; 

l) lo stabilimento di nuove risaie; 

m) la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 
comunicazione ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei corsi d'acqua di una bonifica; e la 
costruzione dei ponti, ponticelli, passerelle ed altro sugli stessi corsi di acqua per uso dei fondi 
limitrofi; 

n) l'estrazione di erbe, di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre materie dai corsi d'acqua di una bonifica. 
Qualunque concessione di dette estrazioni può essere limitata o revocata ogni qualvolta venga 
riconosciuta dannosa al regime delle acque ed agli interessi pubblici o privati; 

o) l'impianto di ponticelli ed anche di passaggi provvisori attraverso i canali e le strade di bonifica. 
 
Articolo 135 – Tipologie delle concessioni/licenze sui lavori 
Occorre una formale concessione per i lavori, atti o fatti specificati alle lettere a), b), d), g), h) e k) del 
precedente art. 134. 
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Sono invece permessi con semplice scritta e con l'obbligo all'osservanza delle condizioni caso per caso 
prescritte, lavori, atti o fatti indicati nelle lettere c), e), f), i), l), m), n), ed o) dello stesso art. 134. 
I contratti, regolarmente stipulati per l'utilizzazione dei prodotti indicati all'art. 14 del T.U. di legge, 
tengono luogo della licenza di che è parola nel presente articolo. 
 
Articolo 138 – Permesso per apertura degli scoli delle acque 
Col permesso scritto degli uffici del Genio civile quando trattasi di bonificazione eseguita dallo Stato, 
dell'ente concessionario quando trattasi di bonificazione eseguita per concessione e del consorzio per 
le bonifiche in manutenzione, i privati possono aprire per lo scolo delle acque dei loro terreni le 
necessarie bocche di scarico nelle ripe prossime esterne dei fossi e canali di bonificazione delle 
campagne adiacenti. 
Devono però essi privati costruire a loro spese, e secondo le modalità assegnate nei permessi scritti, i 
convenienti ponticelli sopra siffatte bocche o sbocchi per la continuità del passaggio esistente. 
 
da: D.G.R. 7/13950/2003 All. B punto 5.2 

Attività vietate o soggette ad autorizzazione comunale 
“All’interno delle fasce di rispetto l’Amministrazione Comunale dovrà puntualmente definire le attività 
vietate o quelle soggette ad autorizzazione. 
Un primo fondamentale riferimento per la definizione di tali norme è costituito dalla disciplina di 
riferimento dell’attività di polizia idraulica. Per i fiumi, i torrenti, i rivi, gli scolatoi pubblici e i canali di 
proprietà demaniale varrà quanto disposto dagli artt. 59, 96, 97, 98 del r.d. 523/1904. A tal merito si 
ribadisce che le distanze delle fasce di rispetto e le relative norme previste dal r.d. 523/1904 possono 
essere derogate solo se previsto da discipline locali, da intendersi anche quali norme urbanistiche 
vigenti a livello comunale, e pertanto solo se le indicazioni dell’elaborato di cui al presente documento 
verranno recepite con apposita variante allo strumento urbanistico. 
Per gli altri canali e le altre opere di bonifica varrà quanto disposto dagli artt. 132, 133, 134, 135, 138 
del r.d. 368/1904 che disciplina all’interno di ben definite fasce di rispetto delle opere di bonifica e loro 
pertinenze, le attività vietate, quelle consentite previa autorizzazione o quelle soggette al “nulla osta” 
idraulico. 
Altre norme di riferimento sono quelle contenute nel Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
per le aree di esondazione e i dissesti morfologici di carattere torrentizio lungo le aste dei corsi 
d’acqua (art. 9, commi 5, 6, 6-bis). 
In ogni caso si dovrà tenere presente delle seguenti indicazioni: 
• è assolutamente necessario evitare l’occupazione o la riduzione delle aree di espansione e di 

divagazione dei corsi d’acqua al fine della moderazione delle piene; 
• dovranno comunque essere vietate le nuove edificazioni e i movimenti di terra in una fascia non 

inferiore a 4 m dal ciglio della sponda, intesa quale «scarpata morfologica stabile», o dal piede 
esterno dell’argine per consentire l’accessibilità al corso d’acqua; 

• vige comunque il divieto di tombinatura dei corsi d’acqua ai sensi del d.lgs 152/99 art. 41 e del 
relativo regolamento di applicazione regionale (ancora da emanare). 

Le opere ammesse previa autorizzazione, dovranno essere realizzate sulla base di procedure 
autorizzative definite dall’Amministrazione Comunale necessarie per garantire che le opere non 
comportino conseguenze negative sul regime delle acque. Potranno in generale essere consentiti: 
• interventi che non siano suscettibili di influire né direttamente né indirettamente sul regime del 

corso d’acqua; 
• le difese radenti (ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a quota non superiore al 

piano campagna), realizzate in modo tale da non deviare la corrente verso la sponda opposta né 
realizzare restringimenti d’alveo. Le opere dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità 
costruttive tali da permettere l’accesso al corso d’acqua: la realizzazione di muri spondali verticali 
o ad elevata pendenza dovrà essere consentita unicamente all’interno di centri abitati, e 
comunque dove non siano possibili alternative di intervento a causa della limitatezza delle aree 
disponibili. 
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Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a rete in genere) con luce 
superiore a 6 m dovranno essere realizzati secondo le direttive dell’Autorità di Bacino «Criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno 
delle fasce a e b, paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n. 2/99». 
E’ facoltà del comune di richiedere l’applicazione, in tutto o in parte, di tale direttiva anche per i 
manufatti di dimensioni inferiori. Il progetto di tali interventi dovrà comunque essere accompagnato 
da apposita relazione idrologico-idraulica attestante che gli stessi sono stati dimensionati per una 
piena con tempo di ritorno di almeno 100 anni e un franco minimo di almeno 1 m. 
In casi eccezionali, quando si tratti di corsi d’acqua di piccole dimensioni e di infrastrutture di modesta 
importanza, possono essere assunti tempi di ritorno inferiori, in relazione ad esigenze tecniche 
specifiche adeguatamente motivate. E’ comunque necessario verificare che le opere non comportino 
un significativo aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio circostante per piene 
superiori a quelle di progetto. Le portate di piena dovranno essere valutate secondo le direttive 
idrologiche di Autorità di Bacino e Regione. 
In ogni caso i manufatti di attraversamento non dovranno: 
• restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 
• avere l’intradosso a quota inferiore al piano campagna; 
• comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante l’utilizzo di soglie di fondo. 
Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinalmente in alveo che riducano la sezione. 
In caso di necessità e di impossibilità di diversa localizzazione le stesse potranno essere interrate. In 
ogni caso gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo, dovranno essere posti a 
quote inferiori a quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo, e dovranno 
comunque essere adeguatamente difesi dalla possibilità di danneggiamento per erosione del corso 
d’acqua”. 
 
da: D.G.R. 7/13950/2003 All. B punto 6 

Scarichi in corso d’acqua 
“Tra i compiti di polizia idraulica rientra anche l’autorizzazione di scarichi nei corsi 
d’acqua, sotto l’aspetto della quantità delle acque recapitate. 
La materia è normata dall’art. 12 delle NdA del PAI, a cui di seguito si fa riferimento. 
 

da: Art. 12 delle NdA del PAI 
1. L’Autorità di Bacino definisce, con propria direttiva, le modalità e i limiti cui 

assoggettare gli scarichi delle reti di drenaggio delle acque pluviali dalle aree 
urbanizzate e urbanizzande nel reticolo idrografico; 

2. Nella realizzazione dei nuovi interventi di urbanizzazione e di 
infrastrutturazione deve essere limitato lo sviluppo delle aree impermeabili e 
sono definite opportune aree atte a favorire l’infiltrazione e l’invaso 
temporaneo diffuso delle precipitazioni meteoriche; 

3. La direttiva di cui al comma 1 potrà individuare i comuni per i quali gli 
strumenti urbanistici comunali generali e attuativi devono contenere il calcolo 
delle portate da smaltire a mezzo delle reti di raccolta e allontanamento delle 
acque meteoriche, l’individuazione dei punti di scarico nei corpi ricettori e la 
verifica di compatibilità dello scarico nello stesso corpo idrico ricettore, nel 
rispetto dei limiti definiti dalla stessa normativa. 

 
In generale dovrà essere verificata, da parte del richiedente l’autorizzazione allo 
scarico, la capacità del corpo idrico a smaltire le portate scaricate. 
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Nelle more dell’emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più puntuali 
indicazioni si dovrà comunque rispettare quanto disposto dal Piano di Risanamento 
Regionale delle acque, che indica i parametri di ammissibilità di portate addotte ai 
corsi d’acqua che presentano problemi di insufficienza idraulica. 
I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati sono i seguenti: 
- 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree 

di ampliamento e di espansione residenziali e industriali; 
- 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile relativamente alle aree già 

dotate di pubbliche fognature. 
I suddetti limiti sono da adottare per tutti gli scarichi non ricadenti nelle 
sottoelencate zone del territorio regionale: 
- aree montane; 
- portate direttamente scaricate su laghi o sui fiumi Ticino, Adda, Brembo, Serio, 

Cherio, Oglio, Mella, Chiese, Mincio. 
Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella 
medesima direzione del flusso e prevedere accorgimenti tecnici per evitare l’innesco 
di fenomeni erosivi nel corso d’acqua”. 
 

ARTICOLO 8 – TUTELA DELLA QUALITÀ DEI SUOLI 

Indipendentemente dalla classe di fattibilità di appartenenza, stante il grado di 
vulnerabilità, potranno essere proposti e predisposti o richiesti sistemi di controllo 
ambientale per gli insediamenti con scarichi industriali, stoccaggio temporaneo di 
rifiuti pericolosi e/o materie prime che possono dar luogo a rifiuti pericolosi al 
termine del ciclo produttivo. 
In relazione alla tipologia dell’insediamento produttivo, i sistemi di controllo 
ambientale potranno essere costituiti da: 
• realizzazione di piezometri per il controllo idrochimico della falda, da posizionarsi 

a monte ed a valle dell’insediamento (almeno 2 piezometri); 
• esecuzione di indagini negli strati superficiali del terreno insaturo 

dell’insediamento, per l’individuazione di eventuali contaminazioni in atto, la cui 
tipologia è strettamente condizionata dal tipo di prodotto utilizzato (ad esempio 
campioni di terreno per le sostanze scarsamente volatili (es. metalli pesanti) e 
indagini “Soil Gas Survey” con analisi dei gas interstiziali per quelle volatili (es. 
solventi clorurati, aromatici, idrocarburi etc.). 

 
Tali sistemi e indagini di controllo ambientale saranno da attivare nel caso in cui 
nuovi insediamenti, ristrutturazioni, ridestinazioni abbiano rilevanti interazioni con la 
qualità del suolo, del sottosuolo e delle risorse idriche, e potranno essere richiesti 
dall’Amministrazione Comunale ai fini del rilascio di concessioni edilizie e/o rilascio di 
nulla osta esercizio attività, ad esempio nei seguenti casi: 
• nuovi insediamenti produttivi potenzialmente a rischio di inquinamento; 
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• subentro di nuove attività in aree già precedentemente interessate da 
insediamenti potenzialmente a rischio di inquinamento per le quali vi siano 
ragionevoli dubbi di una potenziale contaminazione dei terreni; 

• ristrutturazioni o adeguamenti di impianti e strutture la cui natura abbia relazione 
diretta o indiretta con il sottosuolo e le acque, quali ad esempio rifacimenti di reti 
fognarie interne, sistemi di raccolta e smaltimento acque di prima pioggia, 
impermeabilizzazioni e pavimentazioni, asfaltatura piazzali, rimozione o 
installazione di serbatoi interrati di combustibili ecc… 

Il tecnico Incaricato 
Dott. Geol. Efrem Ghezzi 




